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| LTRAMSO 


| buia [pas 


LA VENDETTA 
DEL METROPOLITANO 


Che cosa t’è successo? 
Ho strappato le lettere del mio fidanzato e le ho buttate dalla finestra. 
«© E lui? 


E lui che è metropolitano m'ha faito contravvenzione! (Disegno di Bompart). 


| i (Disegno di Sisto) 


e SIN 
CALA LA TELA 


| nrico Viarisio dopo Berlino ha 


LA 


fatto un viaggio fino a Londra 

dice lui) e per farlo credere 
agli amici non fa che parlare della 
capitale inglese, dei suoi abitanti e 
della famosa flemma inglese. 

- Un giorno — racconta Viari. 
sio — mi trovavo nella sala da 
pranzo dell'albergo, quando notai 
un distinto tipo di cameriere ingle 
se che regolarmente ogni cinque 
minuti entrava nella sala, chiedeva 
un bicchier d'acqua e usciva per ri 
tornar subito dopo. Quando costui 
fu giunto a domandare il trentesi- 
mo bicchier d’acqua, il maggiordo- 
mo domandò il motivo di quella 
continua richiesta. 

Sapete che cosa rispose i! dis 
to, flemmatico cameriere? Rispos 

" Questi bicchieri d'acqua m 
occorrono per spegnere il fuoco che 
s'è sviluppato nall'avpartamento 
numero quattro. 


in. 


1 dottor Mario Musella, si sa, è 

un appassionato dei tèatro è s0- 

pratutto dei came delle at- 
trici le quali lo ricevono con molto 
piacere perchè tra una chiacchiera 
e l’altra trovano il modo di sbafar. 
gli qualche consiglio medico. 

Ma Musella è sopratutto un uo- 
mo di spirito e riesce ad eludere le 
domande perchè non ama di sen- 
tirsi in veste professionale quand'è 
in teatro. 5, 

Un’attrice gli disse un giorno: 

— Dottore, io ho mal di fegato. 
continue emicranie, palpitazioni di 
vuore, dei reumatismi e un gran 
mal di denti. Che ne pensate? 

Ah.. — risvose Musella, am- 
mirato — penso che per sopportare 
tutti questi mali dovete avere una 
salute di ferro! 


+-+ 


1 pittore Enrico de Seta ha iu 


mania di firmare sempre i suol 
disegni, qualunaue importanza 


essi abbiano, anche insignificanti. 
Su questa mania Sergio Tofano 
ha fatto il seguente commento! 
— De Seta tiene tanto a firm 
tutto quello che fa, che se scrive il 
proprio nome sente il bisogno di 
metterci sotto la firma. 


( uido Cortese, vorticoso colonia. 


lista che conosce i nostri pos- 
sedimenti africani come ognu- 
nc conosce le proprie tasche, dopo 
aver assistito alla proiezione del 
film Le due orfanellg ci ha rivolto 
questa domanda. 
— Che differenza c’è fra «I tre 
moschettieri» e «Le due orfanelle»? 
— Sentiamo! 
— I tre moschettieri erano quat- 
tro e le due orfanelle sono una sola 
perchè l’altra ritrova la madre. 


--- 


‘mberto Melnati legge sui gior- 
nale: «Ieri all'ufficio degli 
oggetti smarriti è stato con- 

segnato: un sassofono, un cavatu- 
raccioli, un bidone di benzina, un 
campanello di bicicletta e un fuci- 
ie flobert >». 

Melnati s’è rivolto questa do- 
manda: 

— E chi sarà quel jazz-band che 
ha perduto tutta ‘questa roba? 

Zufolo 


lan GELONI 


Poche applicazioni di pomata 
RODOLIRION, bastano per 


(Questa portentosa specialità serve anche per 

curare ECZEMI - PIAGHE - PRURITI - SCOTTATURE 

In tutte le Farmacie: oppure inviare vaglia di 

L. 4.90 a Farmacia Dr. Panigada, ’ia Padova, 35 

= MILANO e ricevatete la scatola franco di porto 
£ \roro letteratura. 


Im scena ancor 
le antiche maschere 
mette l’autore...? 


non sono maschere 
ma è quella maschera 
che innanzi al cinema 
biglietti e tessere 

con gesto nobile 
cogliendo va. 


— Prego signor s’accomodi 
— C'è il filme Luce ancora 
Il bimbo, mia signora, 
tra poco è militar 
quinti deve pagar! 


(Ah, che guaio ic primissime 
sempre gente, ma più o meno 
lo spettacolo più ameno 
me lo godo sempre qua. 


Ove ognuno nell’entrare 
non sa ancora ed è jn attesa, 
d. saper se è bene spesa 

la moneta che cavò. 


Quanta gente nell’andare 

ho veduto ‘pensierata, 

mentre uscendo m'è sembrata 
provin d'un funeral!). 


— L' dove và? Benissimo! 
— Guardarobiere-Orchestra 
— Capisco... a mano destra 
in fondo al corridor... 
spenga quando vien juor! 


(Ecco questo è « abituato » 
viene sempre alle « primiere ». 
I vent'anni in queste sere 

g'i consenton di sperar 


che le parti sieno lunghe 
ed il buio così fitto, 

da ritrarne un ‘buon profitto 
dello scudo che spendè. 


Questo è un altro buffo tipo 
che da un anno e più è malato. 
viene al cinema parlato 

iglio del dottor. 
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IL CANTO DELI 


MASCHERE 


Egli è afflitto poveretto 

da un singhiozzo permanente 
e un rimedio finalmente 

l’ha trovato in Greta Garb. 


Poichè quando la gran diva 
sullo schermo fa un accento, 
piglia tale uno spavento 

che il singhiozzo gli ccomparì. 


— Quattro... Signora! Tessera? 


la mostri per favore. 
Grazie. — C'è il direttore 
aspetti un momentin! 


(Guarda guarda chj sì vede 
la contessa Melasento 
questa sera è sentimente 
se la fà col baroncin. 


A seconda diel programma 
cambia veste e cavaliere 
ma le trenta primavere 

ron le vuol cambiare più). 


— Ecco il programma, tengano 
Adesso è l'intervallo -- 
(Lo possino acciaccallo 
nemmeno mezza lir! 


E' una cosa vergognosa 
che non calza che non regge 
si dovrebbe far la legge 
della mancia obbligator. 


Ma pensandoci un pochino 
anche loro ‘disgraziati, 
pagar tanto, star pigiati 
per vedere certa rob... 


Non è giusto, voglio fare 

la proposta al sindacato 
perchè a quello che ha pagato 
dia la mancia il proprietar. 


E la cifra sia diversa 

a seconda del soggetto 
della Casa e del concetto 
dell’attore e dell’autor. 

Per esempio a un filme fatto 
da Viviani e da Guazzoni!... 
poveretti, quei padroni, 

ci rimettono il local! ». 


L A CANTONATA 


Un piccione viaggiatore ha volato 
da Perugia fino alla nostra redazio 
ne e ci ha portato un programmino 
ttaco.ì del Teatro Turreno 
di quella città. 

Attratti dal singolare veicolo pub- 
blicitario. ci siamo affretiati a leg- 
gere il programma, pensando già 
di noleggiare un aeroplano per vo- 
larè* su Peragia e non mancare la 
sera ste allo spettacolo che in 
modo € straordinario ci veniva 
annunciato. 


Da Giovedì 26 al TEATRO TURRENO | 
grandi spettacc!i di Cinema-Varietà 
Sulla scena debutterà; Clary Sand 
la grande stellaginternazionale Siona Ancona 


Napoli D imodossola. 
Torino Hotet Empoli - SIDNEY 


THE 


Infelici più che ignoranti, di 
fronte a tali scritte siamo restati a 
bocca aperta e il cervello spalanca- 
to, implorando dall'Eterno un Jam. 
po di genio per svelare quale sibil- 
lino rapporto avessero quei nomi di 
città con gli artisti annunciati in 
programma. 

Siena, Ancona, Napoli, Domodos- 
sola... Era forse l'itinerario di un 
treno popolare, ovvero Siena, Anco- 
na, Napoli, Domodossola sono le cit- 
tà internazionali di cui ne è stella 
Clary Sand? E quel The, era forse 
un the che la direzione del Teatro 
Turreno intendeva offrire ai suoi 
wpettatori all'Hotel Empoli di Tori. 
no? E perchè a Torino e non a Pe- 
rugia? 

Tutti questi interrogativi degni 
del più giallo di tutti i drammi 
gialli non ci hanno fatto dormire. 

Abbiamo aperto un'inchiesta, vo- 
levamo indire un concorso, avrem- 
mo certamente chiesto aiuto al più 
famoso detective di Scotland Yard 
per chiarire il mistero. 

Frattanto abbiamo chiesto lumi 


alia Società degli Autori, all’Azien- 
da elettrica, al Manicomio crimi- 
nale, a Silvio d'Amico, al metropo- 
litano addetto al traffico. Invano. 
Abbiamo interrogato il portalettere, 
il garzone del fornaio, la signorina 
del centralino telefonico... Urrà, ur- 
rà! Inni di gioia e gridi d’allegrezza 
sono sgorgati dai nostri affannati 
petti; il mistero non era più un mi. 
stero. La telefonista ce l’ha chiarito 
dandoci il filo della questione. 

— Riunite le iniziali dei nomi del. 
le misteriose città — ci ha detto — 
e che cosa avrete? Sand che unito 
a Clary forma il nome di quella 
stella d:1 firmAmento varietistico. 
Unite le iniziali seguenti e avrete 
il The. Evidentemente, i nomi degli 
artisti erano stati trasmessi al ge- 
nialissimo impresario del Turreno 
per telefono, e, come si usa, furono 
ripetute lettera per lettera con le 
iniziali di città perchè non Si 
incorresse in -errori. L'impresario 
credette di aumentare lo spettacolo 
del suo teatro annunciando ogni co- 
sa, dando così anche spettacolo del 
suo acume. 

Su tale esempic, una nuova èra 
sì schiu@» per la pubblicità teatrale. 
Non isarà lontano il giorno in, cui 
leggeremo affissi sulle cantonate 
annunci: cosifattt: «Oggi debutto di 
Pasquariello Parigi. Ancona Sulmo- 
na Queretaro Udine Aquila ..Roma 
Iseo Livorno Lampedusa Otranto 
per Lecce si cambia cestini da viag. 
gio acqua minerale, tutù parten- 
za! >. 

Che forse per dirigere un teatro 
occorre aver studiato lettere? Ci 
sono tanti illetterati che si occu- 
pano di teatro, perchè dunque non 
potrebbe occuparsene l’impresario 
del Turreno che in fatto di lettere 
dimostra una speciale competenza? 

A Perugia si lamentano per la 
mancanza di spettacoli divertenti. 
Bugiardelli! E gli spettacoli che 
dànno di sè i manifesti del Turreno 
non sono sufficienti a rallegrare la 
popolazione? Prego 


TEATRI 


ARGENTINA — E’ la prima vol. 
ta che un’cperetta s’insinua in una 
suagione lirica. E se qualcano ha 
ur ato allo scandalo, il pubblico ha 
freneticamente applaudito. Non si 
tratta di un operetta comune, ma 
della Bella Elena fin cui le dee e 
gli dei, incarnati da dive e divi 
del bel canto, mandarono gli spet 
‘atori ai sette cieli. 

VALLE — I fratelli De Filippo 
sono causa d’infinite lussazioni al- 
le mascelle ‘per le molte risate 
sganascianti che essi provocano 
negli spettatori. Nonostante simi. 
= pericolo la gente accorre a fiu- 
mane al teatro Valle. 


QUIRINO — Debutterà quanto 
prima una compagnia francese di 
riviste con uno spettacolo che — 
manco a dirlo — ha avuto 360 re- 
eliche a Parigi. 

Preparare fqgli da canto per 
accaparrarsi almeno un posto in 
laggione. 

MANZONI — La compagnia Ba. 
ghetti-Abba con il vecchio reper- 
torio allegro rinnova le vecchie 


simpatie e Se ne accattiva delle 
nuove. 


BARBERINI — Cavalcate. L'In- 
ghilterra labourista produce dei 
film che sono un alto esempio di 
profonda umanità, di grandezza e 
di costruttività. 

Invece alla Cines, Anno XII, 
si continuano a produrre film a 
base di smidoilate smancerie. 


MORGANA — Chî. non ha vo. 
tuto spendere duecento lirè per 
assistere alla sfida Carnera-Pao- 
limo potrà godersela con sole due 
lire. In più, sl proietta I/ coraggio 
della naura che potrebbe anche 
essere il seguito alla sfida Paoli. 
no-Carnera. 


Sassi in piccionaia 


A Milano, tre compagnie stranie 
ro contemporancamente. 
E pensare che Milano è la città 
delle Cinque giornate! 
+++ 
Marta Abba quand'e raffreaaata 
ha una voce che sembra « doppiata ». 


co» 
Cialente con la Pavlova s'è lasciate 
e nen è più Renato, ma Rinato, 
+++ 
Col primo novembre comincia in 
pieno la stagione teatrale. 
Compagnie avanti, march! 
-—-> 


Biliotti, attore comico variante, 
& secorida dei fusti e delie sere, 
sèémbra a volte un autentico brillante, 
e a volte sembra un fondo di bicchiere, 


Certi attori una volta la facevano 
da mattatori ed erano dei babau. 
Adesso, poverini, non sono che 
bu-bù. 


Allegri come sono, sai che spasso 
La Tatiana Pavlova con Picasso! 


++ 
Se non esistessero la Galleria di 
Milano, quella di Roma e quella di 
Napoli ci sarebbero meno artisti di- 
soccupati. 
+++ 


Elsa Merlini: progetti a cento, 
perchè Ci-ha-lente d’ingrandimento. 


+. 
Mimì Aylmer ritorna in compa- 
gnia. Poverina, s'annoiava tanto a 


restar sola! 
Bcusì 


TIRITERA NUOVISSIMA 
CON RITORNELLI A RETROCARICA. 


NOVEMBRALIA 


Tiritera, stornelleggiami: 
Fior di tenere giunchiglie, 
vien Novembre quando cadone 
giù dagli alberi le figlie! 

(Foglie — è poco ma è sicuro 
ch'ebbz2 il fico, il melo e il pur 


Non cantiamo. L’antipatico 
mese tien le menti ingombre 
con pensieri tetri e fisime. 
Quant'è perfido il Novombre! 

(Da Ncvembvre, e le sue piog 
chi può farlo se ne fogge) 


Ma pazienza! Sopportatelo, 
signori Ugo, Lino e Cosim»; 
d'ogni amnata sta agli sgceciol 
perchè iîl mese è l’undiciosimo 

(L'undicesime, e cioè 
l’anno presto se ne andrè) 


L’aria ancora non è rigida, 
ma ogni fronda ingialla e case 
ciò vuol dire che s’approssima 
la stagion piuttosto frasca. 

(Fresca lei, fresca la noce, 
ma purtroppo non ci pioce). 


Non ci \piace, ed è il segnaci 
che avvicinasi ogni giorno, 
poco grato perchè gelido 
e malefico, l'Invorno. 

(Ahi, l’Inverno! Quale... inca? 

quando piove e tira vanto!) 


Eppur c'è chi, anco se nervi 
si rallegra e manda un vale 
al Novembre con un cantico, 
come mese il più gentale. 

(Più gentil? Ch’egli mi sci 

ma è il peggior ditutti î musi 


ACCIO D’EMPOLI 


menestrello disoccupa 


(1) L'Autore gradirebbe che un M 
stro abbastanza stonato gliela musica 


DAI 


Ma quello è un dep 
purgante in voga in tutti i pi 


Allude alla Magnesia S. Pell 
Farmaceutico Moderno di Milano, 
grino attraversata dalla firma PR' 
dello stomaco e dell'intestino 

{Bern mery 


ATRI 


A — E' la prima vol. 
retta s'insinua in una 
a. E se qualcano ha 
andalo, il pubblico ha 
te applaudito. Non si 
operetta comune, ma 
Elena ‘in cui le lee e 
rnati da dive e divi 
>, mandarono gli spet 
te cieli. 

I fratelli De Filippo 
d'infinite lussazioni al- 
per le molte risate 
che essi provocano 
tori. Nonostante simi- 
a gente accorre a fiu- 
tro Valle. 


— Debutterà quanto 
compagnia francese di 
uno spettacolo che — 
‘lo -- ha avuto 360 re- 
rigi. 
fqzli da cento per 
almeno un posto in 


— La compagnia Ba. 
con il vecchio reper- 
o rinnova le vecchie 
se ne accattiva delle 


NI — Cavalcate. L'In- 
abourista produce dei 
no un alto esempio di 
manità, di grandezza e 
vità. 

lla Cines, Anno KXII, 
no a produrre film a 
idoilate smancerie. 


A — Chî non ha ve. 
ere duecento lirè per 
lla sfida Carnera-Pao- 
godersela con sole due 
, sl proietta Il coraggio 
1 che potrebbe anche 
eguito alla sfida Paoli. 


in piccionaia 


0, tre compagnie stranie 
vorancamente. 
re che Milano è ia città 
ue giornate! 

+++ 


)a quand'é ralfreaaata 

ce. che sembra « doppiata ». 
ces 

on la Pavlova s'è lasciaie 

più Renato, ma Rinato, 
+++ 


10 novembre comincia in 

lagione teatrale. 

nic avanti, march! 
-+> 


ore comico variante, 
lei fusti e delie sere, 
olte un autentico brillante, 
mbra un fondo di bicchiere, 


tori una volta la facevano 
ori ed erano dei babau. 
poverini, non sono che 


me sono, sai che spasso 
1a Pavlova con Picasso! 


e.» 
esistessero la (Galleria di 
uella di Roma e quella di 
sarebbero meno arlisli di- 


+5+ 


ni: progetti a cento, 
i-ha-lente d'ingrandimento. 


+++ 


Aylmer ritorna in compa- 
verina, s'annoiava tanto a 


a. 
Scusa 


siffbiiniin sites 


TIRITERA NUOVISSIMA 
CON RITORNELLI A RETROCARICA (1) 


NOVEMBRALIA 


Tiritera, stornelleggiami: 
Fior di tenere giunchiglie, 
vien Novembre quando cadono 
giù dagli alberi le figlie! 
(Foglie — è poco ma è sicuro — 
ch'ebb2 il fico, il melo e il puro) 


Non cantiamo. L’antipatico 
mese tien le menti ingombre 
con pensieri tetri e fisime. 
Quant'è perfido il Novombre! 

(Da Ncvembre, e le sue piogge 
chi può farlo se ne fogge). 


Ma pazienza! Sopportatelo, 
signori Ugo, Lino e Cosin»; 
d'ogni annata sta agli sgoccioli 
perchè il mese è l’undiciosimo. 

(L'undicesimo, e cioè 
l’anno presto se ne andrè). 


L'aria ancora non è rigida, 
ma ogni fronda ingialla e casca: 
ciò vuol dire che s’approssima 
la stagion piuttosto frasca. 

(Fresca lei, fresca la noce, 
ma purtroppo non ci pioce). 


Non ci |piace, ed è il segnacolo 
che avvicinasi ogni giorno, 
poco grato perchè gelido 
e malefico, l’Invorno. 
(Ahi, l’Inverno! Quale... incanto 
quando piove e tira vanto!). 


Eppur c'è chi, anco se nevica, 
si rallegra e manda un vale 
al Novembre con un cantico, 
come mese il più gentale. 

(Più gentil? Ch’egli mi scusi, 

ma è il peggior di tutti i musi!). 


ACCIO D’EMPOLI 


menestrello disoccupato 


(1) L'Autore gradirebbe che un Mae- 
stro abbastanza stonato gliela musicasse 


IL TRAVASO DELLE IDEE 


Il pane non è buono 
ma la colpa è di Plalone 


Sono stato dal fornaio. 

- Signore ho detto -— perchè 
non fate il pane buono ? 

Il fornaio mi guardò severa 
mente. 

Cosa avete detto? 

Ho detto — replicai io — « Si. 
gnore, perchè non fate ii pane buo- 
no ? ». Vi avverw però che nella 
mia fr: non dovete sc rgere la 
iniimidazione, la minaccia, insom- 
ma. Io supplico, signore. Inoltre, 
sorrido bonariamente. 

Il fornaio non rispose. Si avvici. 
no ad una scansia, prese un filon. 
cino e me io porse. 

Tenete di 


Oh grazie! — risposi lo re. 
Balerò a mia zia, 
- No urlo il fornaio — non 


dovei 


regalario a vostra zia. 
— Bene — esclamai — cercherò 
di mangiarlo io. 

— No — riuriò il fornaio — voi 
non dovete mangiarlo. 

— Ve ne sono grato. Lo m-iterò 
sul pianoforte, tra la ‘fotografia 
dello zio Gaspare e il gingillo eso- 
tico. 

- Nò — ririuzio ii fornaio — 
non dovete metterio sul pianoforte. 

- Ma, scusate, cosa debbo farne? 

- Gettatelo in terra con vio. 
lenza 


— Perchè ? 

— Perchè sì. Avanti. gettatelo 
in terra. 

Tra le numerose doti che fanno 
di me un essere invidiato, vi è pu. 
re quella della compiacenza. 

Presi quindi il filoncino e lo get. 
tai in terra con violenza. Il filonci. 
no rimbalzò due o tre volwe, poi si 
fermò 


— Adesso ditegli stupido! — mi 
ordinò perentoriamente il fornaio. 
- Stupido! — esclamai io fis. 


DAI 


GIORNALI 


Si nota una macchia bianca su Marte. 


purgante in voga in tutti i pianeti! 


Allude alla Magnesia S. Pellegrino, 


Ma quello è un deposito di MAGNESIA SAN PELLEGRINO il 


fabbricata dal Laboratorio Chimico 


Farmaceutico Moderno di Milano, Via Castelvetro, 17 (marca del Santo Pelle- 


grino attraversata dalla firma PRODEL) 
dello stomaco e dell'intestino 


(Bertin mer, Be luiy 


purgante, disinfettante e rinfrescante 


Lao 


rr 


Accidempoli! Incomincia a piovere e ho lasciato a casa 'l 


parapioggia ! 


‘Disegno di Onorato). 


sando il filoncino con aria provo- 
catrice. 

— Ed ora, mascalzone ! 

— Mascalzone ! 

-- Signore — disse il fornaio — 
voi avete coperto d'insulti un fi- 
loncino inerme. Lo avete anche 
malmenato. I. poverino ha soppor- 
tato tutto ciò senza dire nulla; sen. 
za reagire, Come potete dire che 
non sia buono ? ! 


no 


Toina1 a casa sconvolto. Mi get. 
tai sul letto, mugolando ferocemen. 
te e agitando disordinatamente le 
gambe. 

Signori, era forse la pazzia ? 

— No. Non era la pazzia, però in 
compenso era il delirio. Si, signori 
io delirava. 

Avevo i assoluta convinzione che 
il pane fosse cattivo. Nello stesso 
tempo però avevo avuto la prova 
che era buono. 

Dunque egli era buono e cattivo 
tempo. 

! Quel filoncino era dun. 
que il dottor Jekill ? No, non lo era. 

Ma chi era dunque ? Problema 
insolubile e denso di tragici inter- 
rogativi. 

Mentre ero così assorto in questa 
angosciosa ricerca della verità, un 
oggetto pesante, molto pesante, 
venne ad adagiarsi con una violen- 
za. che non potei fare a meno di 
giudicare eccessiva, sulla mia 
fronte. 

Ho sempre criticato la stupida 
mazia 2llo zio Gaspare di coì- 
locare i busti degli uomini illu- 
stri proprio al disopra dei letti e 
particolarmente del mio. In quel 
momento, poi, le mie critiche as- 
Suzsoro un tono di inaudita fe. 
rocia. 

—- Accidenti: allo zio Gaspare — 
esclam>i toccandomi affettuosa. 
mente la fronte e guardando con 
ira i resti di quello che fu un busto 
di un uomo illustre, si, ma anche 
pesante. 

Quei busto era di mio zio, ma an- 
che di Platone. 

Emisi un grido di trionfo. 

— Platone! Platone! — urlai — 
Lo spirito! La materia! 

Avevo finalmente svelato il mi- 
stero del filoncino. 

ll pane era buono, era tollerante, 
di nobili istinti, superiore alle bas- 
se provocazioni; aveva soltanto il 
difetto di essere immangiabile ! 

Tornai di corsa dal fornaio. 

— Ehi! — dissi con tutta l’iro- 


del lustige Sachse, 14psia 


nia di cui ero capace, e imprimen. 
do al mio piede sinistro un movi. 
mento ondulatorio di soddisfazione 
e sprezzo, 

Il fornaio mi guardò. 

— Ehi! — rispose cordialmente. 

— Guardate — esclamai, mo. 
strandogli l’ accresciuto volume dei 
la mia fronte. 

— Toh! Un bernoccolo. 

— Già un bernoccolo. Il bernoc- 
colo della verità. Signore, io so 
tutto. 

— Bravo! 

— Grazie. 

— Prego. 

— Non fate Petrolini. Signore, il 
vostro pane è buono, mà è imman- 
giabile, L'ho scoperto poche ore fa. 

— Ebbene ? 

— Come, ebbene ? 

— Ebbene. Chi vi ha detto mai 
che il mio pane è mangiabile ? 

— Ma.. 

— Mostratemi un regolamento 
in cui sia testualmente scritto che 
il pane debba essere mangiabile. A 
costo di apparir pedante insisto nel. 
la parola mangiabile. Essa non esi 
ste su nessun regolamento, Il pane. 
egregio signore, deve essere buono, 
no mangiabile. 

Ahimè! ero stato sconfitto nuova. 
mente, Anche questa volta il for- 
naio aveva ragione. 

— Signore — supplicai allora, 
mentre un singhiozzo agitava le mie 
spalle — in nome di ciò che ave. 
te più caro al mondo, in nome di 
vostra cognata che tutti altamente 
apprezziamo, in nome del consorzio 
umano, ditemi, ve ne scongiuro : 
«che pane mangiate, voi ? ». 

Il fornaio mi guardò sbalordito. 

— Ma io non mangio pane — 
esclamò con grazia — io sono dia- 
betico ! 

E mi sorrise con infinita dol- 
cezza. 

il piccolo scaccia 


CURA DELLA LUE 


col Sigmargyl, potente spirillicida per via orale, 
approvato dalle Autorità Sanitarie Ufficiali di va- 
rie Nazioni. Referenze Cliniche Universitarie e 
Stampa Medica, Migliaia di attestati. 

Il Prof. Pomaret, Capo della Clinica Dermosi- 
filopatica della Facoltà di Medicina di Parigi, ha 
pubblicato un'interessante monografia: « Sifilide 
e sua cura per via orale» pubblicazione che st 
spedisce gratis, in busta chiusa dalla S.A. Pro- 
dotti Chemioterapici — Sez. T. V., Via Giacomo 
Puccini 5. — Milano. 


- 
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PERLE GIAPPONESI 


Sai perchè Eva morse ii pomo? 


No Perchè 


- Perchè nor aveva il coltello! 


«Disegno di Vera d’Angara) 


—————_—m 


Storiella cronometrica 


dell’ invenzione svizzera dell orolo 

gio che segna quello che 5° deve 

fare. specialmente quando c’è il 

malato grave per non arr.vare in 
ritardo 


La stor che qui si narra 
di splendida trovata. 
gran fama ha procurata 


agli orologi svizz. 


Dove che due signori 
di Berna orologiari 
nessuno gli sta a pari 
per loro abilità, 

essendo che han pensato 
che un orologio in tasca, 
oltre che all’or fuggiasca 
segnar può un altra cos, 


la qual per un signore 
può essere jl momento 
d'un grave appuntamento 
o d'una sua cambial 

C'è poi l’orlogio a polso 
che dice l’or precisa 
d’andare dalla Lisa 
oppure da Nicol. 

in cui li c'è marcato 
nel spazio del quadrante 
quello che all’ore tante 
‘ciascuno deve far. 

Laonde d’orimpoi 
a chiunque sia distratto 
l’orlogio detto e fatto 
gli fa da segretar 


ossia che lui gli dice 
quai sono i suoi doverì 
con modi veritieri 
segnati dalle sfer. 

Presempio, c'è il dottore 
d’un misero degente 
che suonar tosto sente 
ch'è giunta l’ultim’or; 


ed ecco lu; sì reca 
al proprio capezzale, 
dice: Mi sento male 
e il cor fa tic e tac! 

Ma il medico lo calma 
col dolce suo sorriso 
Coraggio, ci ho l’avviso 
e lei può star tranquil. 

Ma di questa storiella 
per far cosa più degna, 
il pubblico mi segna 
che la devo piantar... 

H Can Tàstorie 


I premi che piovono dal cielo 


Dal 1176 al 1184 


Il 26 corrente tre premii son piovuti 
«n Ascoli Piceno. tre alla stazione di 
San Benedetto del Tronto e tre sotto | 
portiei in piazza, a Fermo 

In Ascoli ì premii sono stati assegnati 
al sig. ALBERTO CASTELLI (via Vezio 
Catone 7), al sig. ENRICO SIGNORINI 
(Albergo Tornasacco) e al prof. VINCEN- 
ZO FARINA (via d'Ancaria) 

Alla stazione di San Benedetto ven- 
nero premiati il sig. CARLO BUCCI 
(Fondazza 40, Bologna), l'ing. GALILEO 
NICOLAIS (via San Paolo 1, Milano» e li 
sìig ERNESTO AMBROSINI (viale d'Ar»- 
gona 4, Chiett) i quali transitavano suì 
la Ancona-Bologna + 

Sempre nello stesso giorno, a Fermo 
la gradita sorpresa capitò al sig. GIU 
SEPPE MORBIDUCCI .via Spezioli 4,. 
al sig ARTURO SCATASTA (via Manci- 
nì 1) e al sig MARIO RIVOSECCHI DI 
LUIGI (R Istituto Tecnico). 

Tutti questi fortunati premiati ebbero 
la ventura di essere personalmente e 
casualmente scortì dal nostro direttore 
mentre avevano in mano il Travaso. 

Insistiamo sul regolamentare avverbio 
«casualmente » per spiegare a qualche 
furbo troppo ingenuo la ragione per cui 
Toddi sia stato così miope da non ac- 
corgersi del giornale che qualche volen- 
teroso è andato quasi a sventolargli sot- 
to il naso 

Ai rispettivi vincitori sono stati già 
spediti i bei doni. 


Dal GIORNALE DELLA DOMENI. 
CA (Roma) dei 15-16 ottobre 
Gli stregori uomini e donne, 
vivono * prosperano della credu- 
lita del popoio, facendo preaizio- 
ni ed auspicli per >gn: evento del 
la vita, specie con "esame de) fe- 
gato degli animali uccisi nei sa- 
crifici 
Il furto - la menzogna sono sco 
Nosciuti » Aabbedisconc a: “api 
Allora sonc » capi che vomandan 
du al Jurtc e alle menzogna impone 
goic om di mimanersene nascosti ‘ 


Dart GIORNALE > ITALIA Roma; 

del 19 ottobre 
Fu progettate »0 eseguito «| nuo- 

ve grande Macello attrezzato con 

impianti meccanici moderni è co- 

sututo da due grandi padighoni 

per la macellaz:ione oltre a pudi- 
glioni per le stalle relative, Co 
cupanti complessivamente un area 

di diecimila chilometri quadrati. 

Ne! nuovo. Mattatoio e possibile 

abbattere fimo a duecento capi di 

bestiame a! giorno 

In un mattetoro di diecimua cii 
lometri quadrati questi poveri queccn- 
to bovini sì troveranno un po stret- 
tu! Ciascun capo di bestiame avra 
appena cinquanta chilometri quadrati 
a sua dispostzione 

+++ 


Dai CORRIERE PADANO (Ferrara) 

del 13 ottobre 
Di fronte allo schieramento sì 

addentava il folto gruppo delle 

scolaresche di Roma € &l di là ia 

folla che gremiva la piazza 

La folla gremiva la piazza per con- 
templare la cannibalesca scena delle 
scolaresche che sì addentavano.. 

+ 

Dal RESTO DEL CARLINO ‘Bolo 

gna) del 2 ottobre 
Fatalità volle che dall arma par 

tisse un colpo, senza che egli @- 

vesse avuto intenzione di far fuo- 

co e il Marco. colpito moralmente 

moriva poco dopo 

Che sensibilta! Colpito moratmen 
te, ossia fierito nell’amor Dpoprwoò ? 
nell' onore, moriva 


-+- 


Dul SECOLO XIX (Genova? del 16 
vttobre 
Mai si comprende come la squa- 
dra messinese, dotata di una di- 
screta tecnica, abbia spesso usato 
un giuoco violento, che l’arbitrag 
gio del sig. Carnevale di Roma ben 
poche volte ha frenato e ha dovu 
to essere ricoverato fll'Cspedale 
Il giuoco violento. ricoverato all'o- 
spedale. ne uscirà guarito del suo vi- 
ziaccio? 
+++ 


Dul CORRIERE DELLA SERA (Mt 
lano) del 17 ottobre 
.. Per acquistare maggior merito 
degli altri, che al pari di lui ave- 
vano disdegnato ogni comodo mez- 
‘20 di lceomozione per recarsi a Ve 
nerare la reliquia. Giro.amo Torri 
al 47 anni, nato e residente a San 


IL LADRO: —- Oh, scusate! 


‘ibisegrio di Onorato). 


Martino, in provincia di Brescia, 

ha compiuto il lungo tragittc dal 

suo paese a Roma e da Roma a 

'orino a piedi scalzi. Partito il 23 

agosto da Brescia ha raggiunto Ro- 

ma dopo 24 ore di marcia e dopo 

il riposo d'una settimana stmpre 

@ piedi e senza scarpe è ripartito 

per Torino 

Dopo aver tatto & vercors. da Bre- 
scla a Roma a piedi in 24 ore (il tre- 
no ce ne mette 12'; quel brav uomo 
di Girolamo Torri se to icritava una 
settimano di riposo 

+4 

Dagli annunzi economici nel PIC- 
COLO DI TRIESTE ‘Trieste) del 14 
ottobre 

ELEFANTE scultura artistica legno, 

grandezza naturale occasione vende- 

sì. Carpison 4 84201 M 

Grandezza naturale? Ne vorremmo 
un paio per decorare il nostro stu- 
di0!o 


Da l'ENPGMISTICA (Milano) del 
13 ottobre : 

A soluzione ultimata. la colonna 
segnata dalla freccia. dali’ alto in 
basso, - rivelerà un cittadina lom- 
barda italiana 
Credevamo di aver risolto il gioco 

ma il nome che ci risultava era quello 
4. una vitta lombarda australiana ! 


Da LA VOCE DI MANTOVA (Man- 
tova, del 7 ottobre. 
Comando di Canneto Sull' Oglio. 
— G F Vaglani Luigi, è radiato 
da) F_G C per incorreggibile di- 
sciphna 
Se è incorreggibile la colpa deve 
essere del proto 
<>» 


Dal GAZZETTINO 'Venezia; dell'11 
ottobre 

— Un'altra disgrazia mortale è 
avvenuta in piazza Pasolini. dove 
un autocarro guida dal trenta- 
quattrenne Manic Arada, dimoran- 
te a Baggio. ha cessato di vivere 
in seguito alla frattura del cranio 
Povero, disgraziato autocarro ! Spe- 

ramo che nom sasci orfani autocar- 
rin! 
+ 
Du GIORNALE DI SICILIA ‘Pa- 
lermo, del 7 ottobre. 

Il cibo preferito di Josephine 
Baker consiste in grossi sandwich 
composti di carne cruda e cipolla 
Non beve nè the ne caffè ma alla 
sera corcandosi e alla mattina sve- 
ghiandosi sorbisce due bicchieri di 
champagne di Torino a cura del- 

l Eiar 

Questa dieta a base di carne cru- 
da e cipolla e l'intervento dell’ Eiar 
ci dicono che l'atavico istinto selvag- 
gio non è del tutto spento nella ne- 
gra danzatrice 

<+- 

Un titolo nell'ORA (Palermo) del 
12 ottobre . 

FALSIFICATORI DI MONETE 

FALSE CONDANNATI. 

Ma a che cosa siamo arrivati! 

Un tempo si falsificavano soltanto 
le monete vere! 

Come si fa a riconoscere, adesso, 
se una moneta fulsa siu juisificata? 

Da LA GAZZETTA (Messina); dell'8 
ottobre: 

Gli aviatori Ba..ly e Reginensi, 
che hanno battuto il primato del 
mondo di velocità su 100 km. con 
un apparecchio leggero biposto pe 
sante meno di 280 km., hanno ten- 
tato ieri all'aerodromo di Etamps. 
Un apparecchio che pesi meno di 

280 chilometri può correre alla velo- 
cità di molti quintali all'oro! 
= det 
Dulla VEDETTA D'ITALIA (Fiume) 
del 1. ottobre: 

Le spalle. il torso robusto © le 
membra singolari, gli davano l'at- 
teggiamento d'uno scimpanze di 
cuj pareva avere d'altronde la pra- 
digiosa agilità e il vigore. E su 
quella testa scimmiesca, cosa spa- 
ventevole, una vera testa «di gufo 
Due teste, una sull'altra?! C'è da 

perder la testa! 


Chiunque spedisce un giornale con- 
tenente una «perla» degna di pubbli- 
cazione riceverà un artistico diploma 
fregiato dai nostri migliori disegnatori 
e controfirmato dai «travasatori»In- 
viare al TRAVASO DELLE IDEE, Se- 
zione Perle, Roma. 


LA CANZONE DI MOD 


Perchè 


Avevamo inteso ripetutame! 
musica di questa canzone, l’ 
mo fischiettata anche noi gioc 
mente facendoci la barba e : 
ritmo ci eravamo spesso lu 
le scarpe, agitando la scopett 
perfetta sincronia. 

I nostri famigliari per farc 
cere avevano anch'essi appr 
motivo della canzone e sove! 
riunimmo per trascorrere soa 
meriggi domenicali in intim 
coglimento casalingo, modu 
in coro questa musica; ne ris 
un così bell'effetto, che all: 
esplodevamo in applausi. La 
della via si fermava sotto le 
stre rapita in estasi ad ascol 
non si dipartiva che quando 
ben fissato nella mente il rit 
lo per insegnarlo ad altra g 
Felici tempi, quelli, che a per 
una furtiva lacrima non può 
a meno d’affacciarsi sul © 
ciglio. 

Ed ora, perchè? Perchè 


o, l’ultimo della 1 
one, ci capitò nelle 
‘o azzurro su cui 
star: > i i versi di Perché. 

Non avevamo finito di le 
che il deliquio ci colse. Inva 
cure più amorose dei medici 
si tentarono di farci riavere, 
no l’autoambulanza ci scarro: 
no al prossimo ospedale dove 
gici rimedii ci vennero pro 
compresa la lavanda allo sto 
non rinvenimmo che parecch 
dopo, quando scomparve l 
catura fatale che quei versi c 
van procurato. 

Ora siamo immunizzati; _ 
possiamo con relativa tranq 
esaminare l’oggetto di tanti 
lore. 

Siete lettori di coraggio? N 
bene questi versi non fann 
vol. 


I 


Io non so viver senza te, 

Né so perchè 

Mi hai detto un giorno: 

«E t'amerò come vuoi ti 

Ne più, mio cuor 

Da te me n’andrò. 

Tanto mi piaci 

Prendi i miei baci 

Senza parlar ». 

Ma un giorno sei parti 
[lonte 

E t'ho cercata invan. 


Due minuti d’intervallo. In | 
frattempo è consigliabile be 
robusto zabaione per ritempr 
forze e poter affrontare il r' 

Non entusiasmatevi troppo, 
altrimenti dopo aver preso 
scenza del refrain sareste col 
dirittura dal delirio. Deliriv 
mens. 


Perchè 
mi baci con calor, 


Se invece di domandare il p 
pensasse a utilizzare quel cal 
cuocer due uova al tegamino 


Mi dici con languor 
«L’amor sei tu! ». 


1 l'amor è lui; guardarsi 
contraffazioni Che saranno | 
a norma delle vigenti leggi. 


Perchè 

m’hai sussurrato ognor 
fremente sul mio cuor: 
«Con te, per te! ». 


Ognor, sì ognor ella fremen 
suo cuor non faceva che rip 
Con te, per te! Con te, per te 
te, tre a te... Ma una donn 
tentasse d’inscenare in pros: 
del nostro cuore un simile str 
ripetizione, una simile lagn: 
memmeno la musica di Alfrec 
Rella, sarebbe senz'altro d. 


n provincia di Brescia, 
to il lungo tragitto dal 
a Roma e da Roma a 
niedi scalzi. Partito ll 23 
Brescia ha raggiunto Ro- 
4 ore di marcia @ 
l'una settimana stmpre 
senza scarpe è ripartito 
D 
tatto & percors. da Bre- 
| @ piedi in 24 ore (il tre- 
ette 12; quel brav’ uomo 
Torri se !0 meritava una 
| riposo 

++ 
iunzi economici nel PIC- 
CRIESTE ‘’Trieste) del 14 


scultura artistica legno, 
naturale Jccasione vende- 


NE) 84201 M 
naturale? Ne vorremmo 
r decorare it nostro stu- 
‘GMISTICA (Milano) del 
one ultimata. la colonna 


alla freccia. dali’alto in 
velerà un cittadina lom- 
liana 

o di aver risolto il gioco 
che ci risultava era guello 
ta lombarda australiana ! 
OCE DI MANTOVA (Man- 
7 ottobre. 

lo di Canneto Sull'Oglio. 
Vagliani Luigi, è radiato 
C per incorreggibile di- 


sOrreggibile la colpa deve 
proto 
= 


ZETTINO Venezia; dell’11 


altra disgrazia mortale è 
in piazza Pasolini. dove 
arro guidati. dal trenta- 
e Manc Arada, dimoran- 
gio. ha cessato di vivere 
> alla frattura del cranio 
lisgraziato autocarro !  Spe- 
nom iasci orfani autocar- 


> 
RNALE DI SICILIA ‘Pa- 
7 ottobre. 

preferito di Josephine 
nsiste în grossi sandwich 
di carne cruda e cipolia 
nè the ne caffè ma alla 
‘andosi e alla mattina sve- 
sorbisce due bicchieri di 
ne di Torino a cura del- 


lieta a base di carne cru- 
la e l'intervento dell’ Eiar 
:he l'atavico istinto selvag- 
del tutto spento nella ne- 
rice 

<-$ 


o nell'ORA (Palermo) del 


CATORI DI MONETE 
| CONDANNATI. 
le cosa siamo arrivati! 
no si falsificavano soltanto 
vere! 

fa a riconoscere, adesso, 
neta fulsa siu juisificata? 


GAZZETTA (Messina) dell'8 


iatori Ba..ly e Reginensi, 
no battuto il primato del 
li velocità su 100 km. con 
recchio leggero biposto pe 
no di 280 km., hanno ten- 
all’aerodromo di Etamps. 
arecchio che pesi meno di 
retri può correre alla vela- 
olti quintali all'ora! 

ne 
EDETTA D'ITALIA (Fiume) 
bre: 
alle, il torso robusto e le 
singolari, gli davano l'at- 
into d'uno scimpanze di 
va avere d'altronde Ja_pro- 
agilità e il vigore. E su 
esta scimmiesca, cosa spa- 
e, una vera testa «i gufo 
te, una sull'altra?! C'è da 
testa! 


e spedi: un giornale con- 
na «perla» degna di pubbli- 
cevera un artistico diploma 
ai nostri migliori disegnatori 
irmato dai «travasatori»,In- 
‘RAVASO DELLE IDEE, Se- 
e, Roma. 


| LA CANZONE DI MODA | 


Perchè? 


Avevamo inteso ripetutamente la 
musica di questa canzone, l'aveva. 
mo fischiettata anche noi gioconda. 
mente facendoci la barba e al suo 
ritmo ci eravamo spesso lucidate 
le scarpe, agitando la scopetta con 
perfetta sincronia. 

I nostri famigliari per farci pia. 
cere avevano anch’essi appreso il 
motivo della canzone e sovente ci 
riunimmo per trascorrere soavi po- 
meriggi domenicali in intimo rac- 
coglimento casalingo, modulando 
in coro questa musica; ne risultava 
un così bell’effetto, che alla fine 
esplodevamo in applausi. La gente 
della via si fermava sotto le fine- 
stre rapita in estasi ad ascoltare e 
non si dipartiva che quando aveva 
ben fissato nella mente il ritornel- 
lo per insegnarlo ad altra gente... 
Felici tempi, quelli, che a pensarci, 
una furtiva lacrima non può fare 
a meno d’affacciarsi sul nostro 
ciglio. 

Ed ora, perchè? Perchè « Per. 
chè »? 

Un giorno, l'ultimo della nostra 

i one, ci capitò nelle mani 

o azzurro su cui erano 
star: 3 i i versi di Perché. 

Non avevamo finito di leggerli 
che il deliquio ci colse. Invano le 
cure più amorose dei medici accor- 
si tentarono di farci riavere, inva- 
no l’autoambulanza ci scarrozzò fl. 
no al prossimo ospedale dove ener. 
gici rimedii ci vennero propinati 
compresa la lavanda allo stomato; 
non rinvenimmo che parecchie cre 
dopo, quando scomparve l’ubria- 
catura fatale che quei versi ci ave. 
van procurato. 

Ora siamo immunizzati; perciò 
possiamo con relativa tranquillità 
esaminare l'oggetto di tanto ma- 
lore. 

Siete lettori di coraggio? No? Eb. 
bene questi versi non fanno per 
vol. 

L 


Io non so viver senza te, 

Nè so perchè 

Mi hai detto un giorno: 

«E t'amerò come vuoi tu 

Ne più, mio cuor 

Da te me n’andrò. 

Tanto mi piaci 

Prendi i miei baci 

Senza parlar ». 

Ma un giorno sei partita 
[lontan 

E t'ho cercata invan. 


Due minuti d’intervallo. In questo 
frattempo è consigliabile bere un 
robusto zabaione per ritemprare le 
forze e poter affrontare il refrain. 

Non entusiasmatevi troppo, però, 
altrimenti dopo aver preso cono. 
scenza del refrain sareste colti ad- 
dirittura dal delirio. Delirium tre- 
mens. 


Perchè 
mi baci con calor, 


Se invece di domandare il perchè, 
pensasse a utilizzare quel calor per 
cuocer due uova al tegamino? 


Mi dici con languor 
«L’amor sei tu! ». 


“1 l'amor è lui; guardarsi dalle 
contraffazioni Che saranno punite 
a norma delle vigenti leggi. 


Perchè 

m’hai sussurrato ognor 
fremente sul mio cuor: 
«Con te, per te! ». 


Ognor, sì ognor ella fremente sul 
suo cuor non faceva che ripetere: 
Con te, per te! Con te, per te! Con 
te, tre a te... Ma una donna che 
tentasse d’inscenare in prossimità 
del nostro cuore un simile strazio a 
ripetizione, una simile lagna che 
memmeno la musica di Alfredo Ca- 
Rella, sarebbe senz'altro da noi 


La Merlini, per male che vada, 
può cantare da mezzo sopran: 
“Fin che ad Elsa rimane la spada 
sarà salvo lo schermo italian!,, 


messa alla porta e spedita a quel 
paese senza nemmeno il cestino da 
viaggio! 
E allor perchè tu cerchi altri 
[ciel 
vuoi dunque obliar? 


Ah sì, meglio l’oblivione, meglio 
cercare altri cieli, rivolgendosi ma- 
gari al Planetario, piuttosto che ri. 
spondere a tutti i perchè di questo 
inimitabile piagnone che pneten- 
derebbe di non essere*mai piantato 
da una donna con quel caratterac- 
cio che si ritrova. E ci rioca: 

Perchè 

mi lasci sol col mio gel 
non sai più amar? 
Perchè 

fai piangere il mio cuor 
che invoca un po’ d’amor 
per non morir! 


Perchè? Ma c'è bisogno di doman. 
darlo? Ma non sente costui di esse. 
re un condensato di infelicità per- 
manente, un estratto di singhiozzo 
perpetuo, in confronto a cui il luci. 
gnolo di una lampada funebre di. 
venta un argomento d’incontenibi. 
le ilarità? 


I. 


Ma il sogno eterno mai non è 
Così per me 
Finito è l'incanto. 


Finito è l’incanto come disse 
quello che chiudeva la vendita al. 
l’asta. 

I baci ardenti del tuo amor 
Qui nel mio cuor 
Non scendono più. 

Piangete o Veneri, piangzete 
Amori, è morto il passero delia 
mia Clori. Ma se è morto il passero, 
è restato lui: l’uccello del malau- 
gurio! 


(Disegno di Onorato). 


Eri il mio tutto 
Da te distrutto 
Senza pietà. 

E che era, la donna terremoto? 
Se sai che il cuore è con te 
perchè non torni a me? 

Fossi matto, pensa lei da lassù. 

Già da lassù, perchè sentite il 
FINALE 
Ma tu 
ritornerai quaggiù 
per non lasciarmi più 
lo so, mai più. 

Dunque, ella era volata in cielo 
e lui vorrebbe che tornasse sulla ter. 
ra per cantargli le sue implorazioni 
che a paragone, le lamentazioni di 
Geremia sembrano un galop finale. 

E’ finita. Coraggio iettori e anda- 
te a rifocillarvi. Lui, l’eterno piagno. 
ne può andare invece a rifucillarsi. 

Grazietante. 


RADIO-GINNASTICA 


ose 


— E' una parola! 
(Disegno di de Seta). 


Se sapeste dov’ è 
nato d’Annunzio! 


Plon! 

Ripetete con noi questo efficace 
monosillabo: Plon! 

Benissimo: ancora una volta: 
Plon! 

Ecco, adesso vi rimarrà certo ben 
impresso, almeno acusticamente 
questo rome: Plon! 

Non avevamo altro scopo, nel pre. 
garvi di ripeterlo: Plon! 

E' il nome, rispettabilissimo di 
una casa editrice la LIBRAIRIE 
PLON, francese. 

Casa editrice francese significa 
casa editrice parigina. giacchè i li- 
bri francesi si stampano tutti a Pa 
rigi. Chi sa perchè? 

Anche da noi si stampany troppi 
10 ma si stampano in tutta lta. 
ia, 

In Francia, invece, ogni libro de. 
ve nascere a Parigi, come se dovesse 
esser battezzato con acqua della 
Senna, 

Ecco perchè la massima parte uei. 
le fesserie stampate sul conto del. 
l’Italia nascono entro la cinta da. 
ziaria di Parigi. 

Ritorniamo alla Librairie Plon, 
ana delle importanti case francesi: 
preghiamo i venditori della cultura 
di mostrarci il bulletin semestriel; 
il numero 46, l’ultimo uscito. 

— Le voilà, Monsieur! 

Il bulletin semestriel ha lo scopo 
di ben informare il pubblico colto 
comunicando le ultime edizioni e 
dando qualche cenno sulle opere e 
sugli autori. 

In questo preziosissimo bollettino 
n. 46 osserviamo un ritratto di Ga. 
briele d'Annunzio, accompagnato da 
mualche nota biografica. 

I cittadini di Pescara debbono 
prepararsi ad avere una gravissima 
delusione: la casa natale di Gabrie. 
le d'Annunzio, che essi venerano 
come tale e come tale additano con 
orgoglio alla venerazione altrui non 
è affatto la casa natale di Gabriele 
d'Annunzio, il quale non è nato lì. 

Lo dice la librairie Plon! 

Sì: Plon! 

Testualmente: 

« De 1897 à 1900 il fut députe de 
Montecitorio, son pays natal >. 

Gabriele d'Annunzio è nato dun- 
que a Montecitorio ed è stato anche 
deputato di Montecitorio: probabil. 
mente sarà stato deputato di Mon. 
tecitorio a Montecitorio. 

Se lo dice la librairie Plon, la co- 
sa deV’esser presa in considerazione, 

Gabriele d'Annunzio non è un per. 
sonaggio di piccolo calibro e i com- 
pilatori del bulletin semestriel deb. 
bono aver assunto le loro buone in- 
formazioni prima di lanciare una 
simile notizia. 

Ma dove diamine si troverà questo 
ridente e fortunato paese di Monte. 
citorio, omonimo stranamente di 
un palazzo romano, sede del Parla- 
mento? 

E come mai i cittadini del paesel. 
lo di Montecitorio, pays natal di 
Gabriele d'Annunzio non sono an. 
cora insorti a contendere a Pesca. 
ra l’usurpato titolo? 

Gravi avvenimenti si maturano, 
dopo la rivelazione. 

Fors= la cosa potrà avere anche 
wna ripercussione a Montecitorio: 
vogliamo alludere a Montecitorio dì 
Roma, oltre che a Montecitorio pae. 
se: quel paese che noi non riuscia- 
mo a trovare ma che ia librairie 
Plon ha scovato. 

Per lo meno Il compilatore del 
bulletin semestriel deve esserci sta- 
to, a quel paese. 

Però, conveniamone, c’è sempre 
da imparare qualcosa di utile, se- 
Euendo quel che si pubblica in Fran. 
cia. 


Messer Pente, 
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L'ANGOLO TECNICO 


IL BOOMERANG 


Non è lontano il giorno én cui Îl 
boomerang, questo magnifico sport 
ingiustamente trascurato da alcu- 
ni popoli, farà il suo ingresso so- 
lenne nello stadio olimpioni:co. Cer. 
to, il boomerang, inizialmente pra- 
ticato da alcuni romanzieri d’av. 
venture, si diffonde continuamente. 
La lettura di quei romanzi, infatti, 
ha fatto sì che ‘molti giovani, spe- 
cialmente in Australia comincias- 
sero a interessarsi del boomerang. 

Ora ianche in America si vuo! dif- 
fondere questo sport. Quanto pri 
ma, lo lanceremo in Europa. E una 
volta lanciato, :1 boomerang chi lo 
tiene più? 

Per gli ignari, spieghiamo che il 
boomerang è una specie di bastone 
d'un legno spec'ale, ricurvo, che si 
lancia con il braccio destro. Non- 
pertanto, è concesso ai mancini di 
lanciarlo col braccio sinistro. 

Il lanco, in sè e per sè, non pre- 
senta difficoltà notevoli. Ma il dif- 
ficile viene dopo, quando si vuole 
che il boomerang compia un deter- 
minato lavoro. 

Come è noto, i lanciatori di buo- 
na classe possono lanciare il boo- 
merang gino a ottanta metri, col. 
pire un fringuello e ricevere l’ar 
ma \m pugno, ver effetto del movi. 
mento retrogrado impresso all'ordi. 
gno. Un lanciatore \lì prima serie, 
in Australia, è sempre in grado di 
colpire il fr,nguello (fringuellus ca 
norus australianus) anche quando 
questi, durante il viaggio dell’ar- 
ma, vola via. In tal caso, il boome. 
rang. generalmente restio a viag 
giare in Unea retta, devia netta. 
mente dalla direzione originaria, 
insegue dl rapace e lo colpisce 29e- 
volmente alla testa, curando di non 
sciupare le penne, che suno mre- 
giatissime. 

Ma bisogna vedere i juori-classe. 
Essi con eleganza e disinvcitura 
quasi incredivili, possono lanciare 
il boomerang sulle orme di una le- 
pre transitata fino a mezz'ora p' 
ma. Premesso che la lepre ausira- 
liana è di natura timida e aliena 
dallo spargimento di sangue ‘ma 
guai a farla arrabbiare o a Jenr- 
la: diventa una belva!) nonchè 
estremamente ‘diffidente, si aygiur 
ge che il boomerang viel fuori.clas- 
se segue fedelmente le orme, facen 
dosi guidare dalla vista e dali’cdo- 
rato, che ha finissimo. Raggiunta la 
lepre (lepus ferox australasiensis), 
la uccide con una serie di botte 
sulla schiena o \con un sol colpo 
fortissimo sulla testa se il lancia- 
torz è membro della Società per la 
Protezione degli animali, la scorti- 
ca, raccoglie nelle vicinanze alcu- 
ne erbe aromatiche, accende il fuo- 
co con alcuni rami secchi, ha cu- 
ra che il salmì venga saporito co- 
me si conviene e \infine, caricatosi 
il tutto, torna ai piedi del famoso 
lanciatore, depone la squistta pie 
tanza e suona un colpo di gong, per 
avvertirlo che è ora di pranzo. 

Poi si va a lavare alla fontana, 
si raddrizza e diventa un comune 
bastone da passeggio. 

Un boomerang costa poco a te- 
nersi. Piccolo, si può comprare con 
mezza sterlina deprezzata. Mangia 
quas; nulla, la notte abbaia e la do- 
menica va alla predica, dove, però, 
si annoia mortalmente. 

Si parla di boomerangs che han- 
no atteso il pastore all'uscita, de- 
cis ad accopparlo. 

il portiere 


SPORTRAVASAT 


PER IL MIGLIORAMENTO DEL CALCIO ROMANO 


L'elettrificazione della “Linea delle meraviglie,,. 


(Disegno di Jonni). 


Il Derby, signori 
1 Derby, signori! 

La vignetta parla da sè. Nell’in- 
teresse del calcio romano, che ci 
sta immensamente a cuore, abbia- 
mo provveduto al potenz amento 
della «linea delle meraviglie ». 

I) punto di partenza è stato que- 
sto: «la linea delle meraviglie » è 
o no una linea di molto traffico? In 
più, è una linea a forte pendenza 
(vedi pendenza Scopelli e Guaita 
col « Livorno »). Dunque, elettrifi- 
chiamola! 

La proposta è stata presa subito 
in considerazione. Il Consiglio deila 
« Roma » riunitosi in via ecceziona- 
le, ha deciso di affidare la direzione 
dei lavori di elettrificazione al prof. 
Vittorio Ugo Foschi. 


+++ 


Ma ci vorranno due anni. E la 
«Lazio » scende in campo tra po- 
che ore. Sì, signori; è il Derby, il 
classico Derby calcistico romano. 
«Roma »-« Lazio» a Testaccio: la 
partita che sfugge all'esame tecni- 
co, per cui giornalisti, sempre im- 
prudenti, non si peritano di seri- 
vere, alla vigilia, che la «la « Ro- 
ma» può vincere, ma la < Lazio » 
venderà cara la pelle e una sorpre- 
sa non è da escludersi». 

L’incontro è pieno d'interesse. I 
motivi d’interesse sono molti e van- 
no da quel motivetto che mi piace 
tanto (vecchia rivalità, alias den- 
te avvelenato) al confronto tra 
Guarisi e Costantino, che è sempre 
ala destra, ma, a quanto pare, non 
così destro, quest'anno, quanto il 
suo antagonista. 


+++ 


La «Roma» non ha segnato a 
Bologna. 

E’ un brutto segno? Sì e no. Ad 
ogni modo non bisogna giudicare 
la squadra sulla linea... delle mera- 
viglie. Piaccia o no, la « Roma» è 
sempre quella squadra che puo 
aspirare a qualsiasi mèta. Mettia- 
mo il caso che si metta ad aspirare 
a non vincere il campionato: chi 
la_ ferma? 

Ebbene: oggi come oggi la « Ro- 
ma» appare irresistibilmente lan- 
ciata verso la mancata conquista 
dello scudetto. 

Vero è, però, che non ha mai po- 
tuto giocare al completo. 


+++ 


— C'è stata sempre qualche ri- 
serva... da formulare. 


++. 


— Ma perchè la «Lazio » ha s0- 
stituito Pastore con Fantoni III? 

— Perchè tra Pastore e i «lupi » 
c'è un’incompatibilità di carattere. 

— Allora diremo: in bocca ai 
<«lupi>! 


—_ - = 

Stanco di pugni (dati), di omaggi 
(ricevuti), applausi, ricevimenti, 
pranzi e fotografie, Primo Carnera 
decide di passare un mesetto nel 
più assoluto riposo, in incognito. 

Partito da Roma in automobile, 
si fermava poche ore a Firenze e 
a Bologna, ove recandosi a pran- 
zo in un ristorante del centro, ve- 
niva riconosciuto per sfortuna da 
un suo amico d'infanzia, che spar- 
geva subito la voce. 

--. Ecco Carnera! Guardate il 
campione del mondo! 

— Carnera? Chi? Dov'è? 

— Eccolo, in quell’angolo, alle 
prese con un piatto di fettuccine. 

-- Che cretino è lei! Qui tutti 
mangiano fettuccine. Qual'è Carne- 
ra? Quello che ci dà le spalle? 

— Ma no: l'altro, seduto vicino 
l’attaccapanni. 

— Ah, ci sono... Infatti somigtia. 
Evviva Carnera! Evviva il campio- 
ne del mondo! 

Corpo di bacco! — imprecò 
Carnera. Mi hanno riconosciuto. 
Ma che proprio non mi si debba la- 
sciare un istante in pace?! Eppure 
mi son tolta la cintura di campio- 
ne del mondo... 

Durante una breve sosta a Udi- 
ne, altro infortunio del genere. 
Carnera, infatti, s'era recato al Fa- 
scio, pet rendere omaggio al Se- 
gretario Federale, on. Barnaba. 
Tutto sarebbe andato per il meglio, 
il Gerarca, nell’accompagnarlo al- 
l’uscio, non gli avesse detto: 

— Ciao, Primo! 

— Primo? Primo??? Alcuni ca- 
merati che stavano in anticamera, 
a quel nome, ebbero un sospetto. 

— Che sia il campione del mon- 
do? Uno, più maligno e deciso 2 
vederci chiaro, se lo lasciò passare 
dinanzi e poi disse: 

— Senta, Carnera... 

Fosse distrazione o cattiva sorte, 
Primo si volse. 

— Desidera? 

— Ma allora è proprio lui? — 
gridarono tutti in coro. — E' Primo 
Carnera! Evviva Carnera! Evviva 
il campione del mondo! 

— Maledetto destino: sono sco- 
perto! — sibilò Carnera, cercando 
di svignarsela. 

Ma, sparsasi fulmineamente la 
voce della sua presenza, in breve 
una vera folla di ammiratori gli si 
mise alle calcagna, costringendolo 
a scappare in presa diretta. 


5 

Ma Carnera è a Sequals e an- 
nunzia una prossima visita a Mi- 
lano, naturalmente senza precisa- 
re il giorno. 


Volete scommettere che appena 
a Milano, inciampa in qualche Ti- 
zio che era tra i 70.000 di Piazza 
Siena e che lo riconosce subito? 

‘+ 

Tl mezzo per essere quasi irrico- 
noscibile, dopo un incontro, ci sa- 
rebbe, per Carnera. 

Quale? Se lo faccia insegnare da 
Paolino... 

M portinaio. 
. . . 
Calci di rigore 

Ci sono molte squudre che non 
riescono a ingranare. Sono, nean- 
che a farlo apposta, le squadre più 
fornite di grane: grane precoci ti- 
po Strampelli, grane dure, grane 
comuni. La coltivazione delle gra- 
ne è affidata a tecnici di provato 
valore. La produzione è in continuo 
aumento. 

+++ 

Il Torino, per esempio, ha rinun. 
ziaio al suo Rangone, ma non ha 
ripreso il suo rango. 

Rangone era una volta il C. U. 
della « nazionale ». Ora è anche il 
C. E. del «Torino». 

C. E.? Capro Espiatorio. 

++. 

Anche il Napoli deve ancora in- 
granare. 

Non va male, il Napoli, in fondo... 

— Sì, in fondo alla classifica. 

Sempre classici, questi fiorentinil 

Seite a Tebe e sette a Vercelli. 

+++ 

Lo squadrone viola...to. 

--- 

Molte squadre, battute domenica, 
sperano di rifarsi mercoledì. Insom- 
ma, si raccomandano a tutti 1 
Santi. 

+++ 

L'allenatore Ara — e la Pro Ver- 

celli produce. 
+0 

Gencva 1893. 

La data è necessaria. Altrimenti 
chi lo riconoscerebbe? 

+++ 
Nl Milan..tato credito. 
+ 

I Romani in ribasso anche a 

Milano. 
+++ 

In fondo, è logico che iu Juven- 
tus vada forte quest'anno. Le han- 
no detto che può vincere lo scudet- 
to per la quarta volta. 

E lei marcia in quarta. 

+-+ 

Però la Triestina ancora imbat- 
tuta... 

Proprio ostinati come « muli >. 

+ 

‘Portano l’alabarda. 

+++ 

A la... larga! 

+++ 

Così abbiamo l’Ambrosiana im- 
battuta e la Juventus battuta... 
d'arresto. 

E la Triestina imbattibile. 

+++ 3 

Ora abbiamo il pericolo ambro: 

siano. 
++ 


Il Genova è anch'esso in pericolo. 


SIETE GIOVANE 
E SEMBRATE VEGGHIO ? | 


La meravigliosa Lozione Ristoratrice Excelsior di 

Singer Junior ridà si capelli il color: naturale; 

non è un. tintura, non macchia. Di fa-ile e co- 

modo uso. In vendita « vunque da oltre 50 anni. 
PREZZO I. 14. 

Prof. SINGER. - Viale Beatrice d’ Esto, 7 - MILANO 


IMITAZ 


— Mon cher, il nostro : 
Se sei ‘ francista”’, 1 


LA VITTOR 


Stanca d'abitar solo nelia stori: 
di respirare l'aria del museo, 
da qualche tempo in qua, la 


è uscita senza il solito coriev 
di frasi fatte e di discorsi vieti 
di professori illustri e di poeti. 
Vuole vivere, agir romanamen 
mettersì a tu per tu con il presi 
sentirsi ancor più giovane di ie 
mostrare insomma a entrambi g 
f 
che la Vittoria italica è una no 
di questa razza eiernamente i; 
La nostra dea formosa e prospi 
(prenda esempio da lei la don 
se nella vita vuol contar quale 
muove a passi decisi 
verso tutte le gare 
deve c'e da contendere un prir 
Resta pur sempre un nume 
nia non mummificato o trascei 
perchè nume operante e intelli; 
scende in campo e tutela di pei 
il destino, la gioria e il rimani 
del bel paese qua dove il sì sui 
Ogni figura un fatto quotidiar 
un successo novello: 
la vittoria del grano, 
la vittoria d’Agello, 
quella di Scapmelli e di Carne 
quella della bonifica integrale 
la vittoria del Rex, l’altra più 
di Roma faro e specchio univer 
e la vittoria decisiva e storica 
del Patto a quattro contro la 1 
Si vince ovunque in terra in. 
ciò che si può tentare 
sì tenta, si raggiunge e si con 
Tutti i traguardi in vista, 
ogni mèta lontana 
vedon spuntar veloce all'orizzo 
la vittoria italiana 
dall’ali sempre aperte e sempre 
Sembran leggende queste e lo 
certamente, nei giorni che verr: 
perchè qui non si dorme sulle 
tra due guanciali e sotto le lenz 
qui non si fanno mica tante s 
si fa una storia sola: 
quella che insegna al mondo 
vittima ancor di beghe e di pa 


UFFICIO ni CONSULE 
ARALDICA 


FIRENZE - Via Maggio 26 p.p. 
stia gt, 
Qucerhe per quisisiamigiaà-— TC 


Pratiche per ri 
seraator riti snai 


JRE 


ommettere che appena 
nciampa in qualche Ti- 
. tra { 70.000 di Piazza 
» lo riconosce subito? 
+++ 

per essere quasi irrico- 
lopo un incontro, ci sa- 
Carnera. 

e lo faccia insegnare da 


Il portinaio. 


. . 
| di rigore 
molte squudre che non 
ingranare. Sono, nean- 
) apposta, le squadre più 
grane: grane precoci ti- 
elli, grane dure, grane 
1 coltivazione delle gra- 
ata a tecnici di provato 
produzione è in continuo 


+++ 
o, per esempio, ha rinun- 
10 Rangone, ma non ha 
suo rango. 

> era una volta il C. U. 
‘ionale ». Ora è anche il 
« Torino». 

‘apro Espiatorio. 


++ 


1 Napoli deve ancora in- 


male, il Napoli, in fondo... 
2 fondo alla classifica. 
classici, questi fiorentini! 
Tebe e sette a Vercelli. 
+++ 
drone viola...to. 
-+.- 


quadre, battute domenica, 
i rifarsi mercoledì. Insom- 
raccomandano a tutti 1 


+++ 
tore Ara — e la Pro Ver- 
uce. 

0 
1893. 
1 è necessaria. Altrimenti 
onoscerebbe? 

+++ 
n..tato credito. 


+++ 


ani in ribasso anche a 


+++ 
lo, è logico che ia Juven- 
forte quest'anno. Le han- 
che può vincere lo scudet- 
quarta volta. 

rarcia in quarta. 


+-+ 


1 Triestina ancora imbat- 


> ostinati come «muli >. 
PRESS 

o l’alabarda. 
+++ 

larga! 
+++ 


bbiamo l’Ambrosiana im- 
e la Juventus battuta... 


È 
lriestina imbattibile. 
+++ 


bbiamo il pericolo ambro: 


-++ 


ova è anch'esso in pericolo. 


DIETE GIOVANE 
IBRATE VEGGHIO ? | 


liosa Lozione Ristoratrice Excelsior di 

ior ridà si capelli il color: naturale; 

tintura, non macchia. Di favile e co- 

In vendita « vunque da oltre 50 anni. 
PREZZO L. 14. 

:R. - Viale Beatrice d’Esto, 7 - MILANO 


IMITAZIONI 


sio im ici 


e nni 
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ESOTICHE 


— Mon cher, il nostro nuovo. partito-si chiama ‘francismo ”’. 
Se sei ‘ francista’’, sii franco e chiamalo ‘fascismo ”. 


(Disegno di Sisto). 


LA VI T RIA che il migliore partito e il più fecondo 
è di insister pacifici e agguerriti 


Stanca d'abitar solo nelia storia, 

di respirare l'aria del museo, 

da qualche tempo in qua, la dea 
[Vittoria 

è uscita senza il solito cortev 

di frasi fatte e di discorsi vieti 

dì professori illustri e di poeti. 

Vuole vivere, agir romanamente, 

mettersi a tu per tu con il presente 

sentirsi ancor più giovane di ieri 

mostrare insomma a entrambi gli 
[emisferi 

che la Vittoria italica è una norma 

di questa razza eiernamente in forma. 

La nostra dea formosa e prosperosa 

(prenda esempio da lei la donna crisi 

se nella vita vuol contar qualcosa) 

muove a passi decisi 

verso tutte le gare 

deve c'è da contendere un primato. 

Resta pur sempre un nume tutelare 

na non mummificato o trascendente 

perchè nume operante e intelligente 

scende in campo e tutela di persona 

il destino, la gloria e il rimanente 

del bel paese qua dove il sì suona. 

Ogni figura un fatto quotidiano, 

un successo novello: 

la vittoria del grano, 

la vittoria d'Agello, 

quella di Scapinelli e di Carnera, 

quella della bonifica integrale 

la vittoria del Rex, l'altra più fiera 

di Roma faro e specchio universale 

e la vittoria decisiva e storica 

del Patto a quattro contro la retorica. 

Si vince ovunque in terra in cielo in 

ciò che si può tentare [mare; 

si tenta, si raggiunge e si conquista. 

Tutti i traguardi in vista, 

ogni mèta lontana 

vedon spuntar veloce all'orizzonte 

la vittoria italiana 

dall'ali sempre aperte e sempre pronte. 

Sembran leggende queste e lo saranno 

certamente, nei giorni che verranno, 

perchè qui non si dorme sulle glorie 

tra due guanciali e sotto le lenzuola, 

qui non si fanno mica tante storie, 

si fa una storia sola: 

quella che insegna al mondo 

vittima ancor di beghe e di partiti 


UFFICIO o CONSULENZA 
ARALDICA 


BI 
PALI 
Frati "per riconscinento 
governativo per titoli nobiliari. 


ne! superar se stessi con l’idea 

che chi più tace ed opera più crea. 

Se c'è qualcuno che non è convinto 
che la vittoria possa diventare 

uns specie di istinto 

si faccia presentare 

alla dea del trionfo e del successo. 
Ella dimora adesso 

nel cuore di milioni di italiani 

e tiene nelle mani 

lo scettro del futuro 

pronto a darlo sul capo molto duro 
dello scettico e a fargli entrare in testa 
che la vittoria vera è proprio questa. 


ESOPONE 


. e °_° 
dI 

Echi filosofici 

Per chiarimento dei lettori che sen- 
za dubbio avranno seguito a'tenta- 
mente, come abbiamo fatto noi, ì la- 
vori, del Congresso dei Filosofi chiu- 
s0: giorni or sono, portiamo a loro 
conoscenza che oltre alle tante rela- 
zioni e comun@ azioni pervenute al 
Comitato ordinatore, ‘ne giunsero mol- 

e che la ristrettezza ‘de] tempo 

ì problemi più o meno filos9fi- 

, impedirono di esaminare e  di- 
scutere 

Non sappiamo se fra esse siano fil 
trate clandestinamente alcune teorie 
neo... passatiste «el senatore Benedet- 
to €Croce, a delizia dell'uditorio, ma 
cliuamo le seguenti come esponenti 
delia scuola filosofica antico-moderna 
che dovrebbe informare secondo il 

le Idee transustanziali dei 
convenuti: 

— Idiosincrasia  sillugistica dello 
stato submahaparanirvanico nelle co- 
scienze alcooliche rettificate, nella 
concezione democratica dell’«Io»; 

— Funzione dell’ontologia nel con- 
cetto speculativo delle uova al burro; 

— Corroborazione dello scibile uma- 
no in relazione ai parapioggia meto- 
dinamici. 

Siamo pure in grado di trascrivere, 
con metodo paracinetico nella sua in- 
tegrità, la «minuta» del banchetto 
enterocoltico-sperimentale di chiusu- 
ra, offerto da alcuni congressisti al 
prelodato senatore, nel noto locale: 
«Qui sta Bacone con vini trascenden- 
tali delle proprie opinioni ». 

Antipasto: Crostini a base di criti- 
ca e sardine di Kant; minestrone ra- 
zionale alla Stuart-Mill; eterconomia 
con sugo di pomodoro anastigmatico; 
simboli di pollo alla Spencer, dualismo 
al forno; fritto mistico; filetto di lo- 
gica eginetic@; budino ipotetico. and 
melle metafisiche in salsa pitugcrica; 
frutti del congresso; marmetinia di 
Corsi alla Hegel; pane a libero ar- 


4 Altri 


TORINO 
Via Cavour, 15 


MILANO 


Piazza Duomo, 31 


Senza incertezze le Signore eleganti 
ordinano su misura le loro toilettes 


“TORTONESE.. a nere) 


LA PIÙ RICCA SCELTA - CREAZIONI ESCLUSIVE 
ROMA - Via Condotti, 12-13 


GENOVA 
Portici XX Settembre 228 r 


NAPOLI 
Via Chiaia, 195-196 


ASPIRINA 


Le imitazioni vaigono meno di quello che costano; 


I'ASPIRINA costo meno di quello che vale! 


TUTTO STA 


NELLA 


BAYER 


R 


CROCE BAYER 


(Pubblicità autorizzata Prelettura Milano N. 11250) 


ALBERGHI RACCOMANDATI 


ABANO-TERME 
STABILIMENTO TERMALE HOTEL 
TRIESTE E VICTORIA. Fanghi; bagni 
e cure accessorie; ogni comfort. Infor- 
mazioni da R. Brega e C. 


srand Hotel 
MIRAMARE 


Risto- 
rante 
annesso 


BOLOGNA 

ALBERGO FELSINA (già Corona d’U- 
ro). Via Oberdan 12. Telef. 23351. Ac- 
qua corr. calda e fredda in tutte le ca- 
mere. Appartamenti c. bagni. Bar. Ga- 
rage. Sale per banchetti. Ottima cuci- 
na. Pensione L. 30, giornaliere, minimo 
per tre giorn: 


CIVITAVECCHIA 
ALBERGO MIRAMARE. Incantevole 


posizione ad un minuto dalla stazione 
e dal porto. Acqua corr.; riscaldamento. 


GRAND HOTEL DE RUSSIE. Albergo 
di 1. ordine nel quartiere più salubre 
della città. Unico albergo con grande 
parco e garage annesso. Nel periodo 
estivo pranzi all'aperto. Per informa- 
zioni scrivere alla Direzione. 
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Per farti buon sangue - mio caro pedone 


di Napoli guarda 


(Dai nostri inviati speciali) 
NAPOLI, 30 ottobre. 

Fra poco le campanelle deì tram. 
vai napoletani suoneranno a stor. 
mo, i clacson delle automobili in- 
toneranno un inno di gioia e 1 pe- 
doni si serviranno di tutte le espres- 
sioni musicali che la fantasia par. 
tenopea suggerirà loro per manfe- 
stare i vari sentimenti dell'animo. 

Mentre telefoniamo (30 ottobre, 
ore piccole) si sta per risolvere ll 
grave problema. in tutta Napoli sì 
sente parlare soltanto di Trento © 
Trieste. 
Non delle belle due città redente 
ma della piazza che notoriamente 
sta nel cuore di Napoli e alla quale 
affiuisce ogni arteria principale 
e che se l’attraversi 0 tardo o lesto 
ti fa tremar le vene, polsi e il resto. 

I problema di piazza Trento e 
Trieste è imvortantissimo: se non 


L’ultimo muezzin partenopeo. 


lo pongono nelle scuole, agli esami 
di aritmetica e geometria, si è che 
tutti gli allievi sarebbero bocciati. 

Sin ora anche gli adulti hanno 
veduto bocciare le loro proposte. 

I problema interessa tutta Italia, 
poi che ogni cittadino, di qualunque 
città egli sia, ritrova lì il problema 
che tanto lo appassiona anche in 
patria: il fanale a tre colori gìi ri. 
corda le Quattro Fontane o i Quat- 
tro Canti, l'angolo del Bottegone 0 
via Pietro Micca o il deserto crocic- 
chio del Politeama Margherita... 

Qui a Napoli c’è stato un signore 
il quale ha proposto al Mattino di 
adottare il fanale a quattro colori. 

Noi plaudiamo senz'altro alla bella 
proposta di aumentare i colori pur. 
chè questo aumento non si limiti 
a quattro tinte soltanto. 

Quattro soli colori 

son proprio una miseria 
da cui non tiri fuort 
neppure la materia 

per far l'arcobaleno. 
Fossero sette almeno! 
Gareggiare potrebbero, 
senza avere la peggio, 

con le favcie policrome 
delle dame a passeggio. 

E poi comunque vada 

(a parie le signore) 

se ne vedon per strada 
ormai d’ogni colore. 
Vogliam perciò fanali 

dalle tinte più varie e più speciali 
come il croco e il lampone, 


la circolazione 


Sarebbe il modo migliore per ri 
solvere il problema della circola. 
zione: i conducenti e i pedoni si 
fermerebbero estatici a contempla. 
re i begli effetti pirotecnici del fa. 
nale multicolore; nessuno pense- 
rebbe più ad andarsene per gli af. 
farì propri e quindi non avverreb 
bero più discussioni sulla prece. 
denza, gli incroci, sulla svolta a de- 


il flavo e l'arancione, 

{l verdastro e il turchino, 

il rosso = il pisellino. 

non a Napoli solo ma a Torino 

a Roma a Bari a Genova a Milano 
@ Palermo a Bolzano 

eccetera et eccetera 

ossia senza sbagliar 

dall'Alpi al Capo Passero 

dall’uno all’altro mar 


sei 


A somiglianza dei grandi giornali quotidiani vogliamo anche noi aggiungere 
all'articolo una di quelle graziose cartine topografiche delle quali il lettore 
non può fare a meno per avere le idee molto chiare. 

Se, infatti, la lettura dell'articolo puro e semplice ha lasciato in lui qualche 
punto oscuro, basterà che egli consulti il grafico o la cartina annessa per riuscire 
a non capirne proprio niente affatto. Così abbandona la lettura, rinuncia a deci- 
frare l'enigma e va a letto con la mente serena. 

Quel che, nella soprastante pittoresca cartina topografica è evidentissimo è 
che i chiodi si trovano soltanto tra il punto A e il punto B, all'imbocco (o sboc- 
co) di via Chiaia: che nel punto C sostano i bei giovani, fascinosi indispensabili 
campioni del rodolfovalentinisno partenopeo. 

Seguendo la direzione D, si va al Museo, dove il Presidente De Martino 
potrebbe relegare alcune vetture di tipo paleozoico le quali ancora prestano ser- 
vizio persino in piazza Trento e Trieste. 

La freccia E conduce alla Villa ossia alla Vittoria così chiamata per la 
sistemazione della Cassa Armonica o Padiglione della Musica. 

La freccia F indica una di quelle molte direzioni in cui la Direzione d'Igiene 
dovrebbe mettere il naso. 

E non vogliamo scagliare altre frecce: limitiamocì al centro del dibattuto 
problema, ossia tra la chiesa di San Ferdinando, il teatro San Carlo che Carlo 
di Borbone fece costruire e nemmeno l’on. Barattolo riuscì a demolire intera- 
mente, e la Chiesa di San Francesco di Paola. 

Fra tutte queste chiese, il povero pedone che voglia attraversare la strada 
non sa a che santo votarsi. 


ORANGO UTANGO 
— Il Commissario Straordinario Lorenzo La Via sistemerà fi 
nalmente questo Largo... 
— E lo chiameranno Largo La Via... 
— Già: stretta la Foglia Targo La Via. 


— Ma allora è una favola! (Fototravaso). 


stra, la svolta a sinistra e via di 
cendo. 

Anzi, data la bellezza dello spet 
tacolo sì potrebbe far pagare una 
tassa d’ingresso a coloro che vo 
gliono accedere al crocevia per go 
dersi la luminaria 
Per gustar la girandola in funzione 
si fermerebbe anche il girandolone 

++ 

Ahinoi! La geniale proposta è 
stata senz’altro cestinata dalla 
Commissione per il Corso Pubblico 
(a Napoli si chiama così) convoca. 
ta dal Sub-commissario Spirito. 

E noi ce la prendiamo con spi- 
rito ossia non ce la prendiamo con 
Spirito perchè ci rassegnamo a ri 
munziare allo spettacolo policromo. 

Un'altra soluzione che ci faceva 
venire in bocca l’acquolina estetica 
era quella proposta dalio studio 
d'ingegneria de Simone la quale 
voleva abolire il semaforo (e la 
cosa sarebbe stata facile, dandone 
l'incarico ad un autobus ben inten- 
zionato), istituire la circolazione 
rotatoria e far passare i veicoli fin 


La Commissione per il Corso Pubbli- 
co si riunisce per iniziare la discussio- 
ne sulla sistemazione del traffico nel 
Largo San Ferdinando. 

(Da una stampa del 1500). 


nella piazza Carolina, tra Chiaia e 
piazza Plebiscito. 

Abbiamo fremuto, per la tranquil. 
lità della piazza Carolina: 

Scétate, Carulì, ca l’aria è doce! 

Abbiamo previsto un apocalittico 
ammonticchiarsi di veicoli d’ogni 
genere nella piccola tranquilla, su- 
lagna, sonnacchiosa piazza Caro- 
lina vergine quasi, oggi, di esaia- 
zioni benzinose. 

La deviazione, però avrebbe dato 
un grande incremento turistico, 
giacchè il veicolo che, venendo da 
via Roma, avesse dovuto discende 
te per via Vittorio Emanuele, sareb- 
be stato obbligato a voltare a de- 
stra, percorrere un pezzo di Chiaia. 
retrocedere’ per piazza Caroîina, il 
Plebiscito... 

La soluzione avrebbe sollevato un 
plebiscito di indignazione. 

+++ 

A questo punto, però dobbiam» 
spiegare che cosa sia piazza Trento 
e Trieste, altrimenti rischiamo di 
non essere compresi pruprio dai 
Napoletani, i quali non sempre leg- 
gono le targhe tramviarie 

Parlando di piazza Trento e Tri: 
ste vogliamo alludere al Largo San 
Ferdinando, che oggi non è più 
largo perchè ormai ci sì sta allo 
stretto 

+++ 

Abbiamo pianto amare lacrime 
quando, un paio di mesi fa, è scom 
parso l’ultimo muezzin di Napoli 

Sì, proprio al largo San Ferdi 
nando, sulla sua loggetta — minu 
scolo minareto sotto il triplice lam 
pione -— il e guardio» levava al 
cielo la mano sinistra e la « mazza- 


rella » destra per invoca 
tezione di Allah sul pedu 
traversava la strada, tra 


Senza il maomettano 
che monta di fazione 
adesso ogni pedone 
deve fare l'indiano 
anzi il fachiro il quale, 
| 
passa la vita intera sop; 
+++ 

I chiodi presentano un 
golare fenomeno, esclusiv 
go San Trento e Trieste 
Ferdinando che dir si vo! 

La piazza ha la fori 
triangolo a quattro lati o 
di un pentagono. 

Da ogni lato calpesto | 
da cavalli, da fanti, da 
bliche, da carrozzelle ecce 
tera il terren, 

Si dirà che il verso n 
ma non è possibile corre 
inerocio così affollato. 

I pedoni hanno a loro « 
ne una doppia linea di c 
piaivoso di via Chiaia: |; 

ro punto della piazza 
chiodi: intendiamo chiod 

Ciò significa che il peu 
esser passato dal punto / 
to B (vedi pianta) non pi 
tornare dal punto B al p 
continuare così finchè, so 
ta cupa la notte ed essend 
la piazza, egli, inosserva 
attraversaria in barba a. 


-+- 


La ragione vera per cu 
sono soltanto lì, all’inizi 
Chiaia è perchè quella z 
mitrofa al marciapiede o 
rano per 8 ore lavorative 
i pedoni più pedoni di t 
poli: il piccolo, aureo, olii 
vigatissimo marciapiede c 
Van Bol & Feste (1): alli 
quei baldi giovani i quali 
di correre nella propria 
nessuna ora del giorno, so 
là per far bella mostra di 
simi. 

I pedoni per eccellenza s 

A loro son riservati i chi 

E ci sembrano anche } 
proporzione. 


DIESIS 


Noi vorremmo, in ogni ‘ 
i provvedimenti circolato» 
Largo Trento - Ferdinando 
fossero esaltati nella più 
ca forma partenopea. 

Già il Commissario stra( 
La Via ha abituato il pub 
poletano a manifesti e proc 
Quali l’impeto lirico tras 
prosa ufficiale oltre i marg 
poesia. 


Nessuno forse bada 
a tanta poesia 

ma il metodo La Via 
si sta facendo strad: 


Del resto perchè non 
addirittura in versi le norn 
conducente e per il pedoni 

Anche la Tribuna e gli al 
nali romani hanno ripetu 
insistito sulla necessità di 
dere nei modi più popolari 
me della circolazione. 

Napoli patria della ca) 
metta alla testa e lanci la 
del traffico che potrebbe ci 
re così 


Chitarre e manduline 
Si vòi campà tranquillo 
ì l'a 
primma chiillu lumme 
ca te fa signo che se 
È , [pa 
e po! miéttete a fuiere 
si o’ cuorpo e l’anema 
te vuò' sarvà. 


Orango & | 


(1) Questa pubblicità è 
ringraziamento la ben nota. p 
ci mandi qualche manicaretto | 
che ha in vetrina: non di q 
eon_ fuori ea vetrina, impi 


la svolta a sinistra e via di 


i, data la bellezza dello spet 
> si potrebbe far pagare una 
d’ingresso a coloro che vo 
> accedere al crocevia per go 
la luminaria 
ustar la girandola in funzione 
merebbe anche il girandolone 
+. 
inoi! La geniale proposta è 
senz'altro cestinata dalla 
nissione per il Corso Pubblico 
apoli si chiama così) convoca. 
.l Sub-commissario Spirito. 
noi ce la prendiamo con spi- 
ossia non ce la prendiamo con 
Lo perchè ci rassegnamo a ri- 
iare allo spettacolo policromo. 
‘altra soluzione che ci faceva 
e in bocca l’acquolina estetica 
quella proposta dallo studio 
egneria de Simone la quale 
ra abolire il semaforo (e la 
sarebbe stata facile, dandone 
rico ad un autobus ben inten- 
to), istituire la circolazione 
ora e far passare i veicoli fin 


‘'ommissione il Corso Pubbli- 
pr per Fhiziare la discussio- 
sulla sistemazione del traffico nel 
go San Ferdinando. 

(Da una stampa del 1500). 


la piazza Carolina, tra Chiaia e 
za Plebiscito. 
bbiamo fremuto, per la tranquil. 
, della piazza Carolina: 
‘cètate, Carulì, ca l’aria è doce! 
\bbiamo previsto un apocalittico 
monticchiarsi di veicoli d’ogni 
nere nella piccola tranquilla, su- 
ma, sonnacchiosa piazza Caro. 
a vergine quasi, oggi, di esaia- 
ni benzinose. 
;a deviazione, però avrebbe dato 

grande incremento turistico, 
icchè il veicolo che, venendo da 
, Roma, avesse dovuto discende 
per via Vittorio Emanuele, sareb- 
stato obbligato a voltare a de. 
a, percorrere un pezzo di Chiaia. 
rocedere' per piazza Carolina, il 
biscito... 
La soluzione avrebbe sollevato un 
»biscito di indignazione. 

++ 
A questo punto, però dobbiam» 
iegare che cosa sia piazza Trento 
Trieste, altrimenti rischiamo di 
n essere compresi pruprio dai 
ipoletani, i quali non sempre leg- 
no le targhe tramviarie ' 
Parlando di piazza Trento e Tri: 
> vogliamo alludere al Largo San 
rdinando, che oggi non è più 
rgo perchè ormai ci sì sta allo 
retto 
+++ 

Abbiamo pianto amare lacrime 
lando, un paio di mesi fa, è scom 
rso l’ultimo muezzin di Napoli 
Sì, proprio al largo San Ferdi 
ndo, sulla sua loggetta — minu 
olo minareto sotto il triplice lam 
one -— il e guardio » levava al 
elo la mano sinistra e la « mazza- 


Tella » destra per invocare la pro- 
tezione di Allah sul pedune che at- 
traversava la strada, tra i chioqi. 


Senza il maomettano 

che monta di fazione 

adesso ogni pedone 

deve fare l’indiano 

anzi il fachiro il quale, in Lutti 

li modi, 
passa la vita intera sopra è chiodi. 
+++ 

I chiodi presentano un altro sin 
golare fenomeno, esclusivi) del jar- 
go San Trento e Trieste, o piazza 
Ferdinando che dir si voglia 

La piazza ha la forma di un 
triangolo a quattro lati ossia quasi 
di un pentagono. 

Da ogni lato calpesto rimbombi 
da cavalli, da fanti, da autopub. 
bliche, da carrozzelle eccetera ecco. 
tera il terren. 

Si dirà che il verso non corre, 
ma non è possibile corre? in un 
inerocio così affollato. 

I pedoni hanno a loro disposizio. 
ne una doppia linea di chiodi, al 
l’imbocco di via Chiaia: in nessun 
altro punto della piazza esistono 
chiodi: intendiamo chiodi visibili 

Ciò significa che il peucne, dopo 
esser passato dal punto A al pun- 
to B (vedi pianta) non può che ri. 
tornare dal punto B al punto A e 
continuare così finchè, sopraggiu?- 
ta cupa la notte ed essendo deserta 
la piazza, egli, inosservaio, potrà 
attraversaria in barba aila legge 


-++ 


La ragione vera per cui i chicdi 
sono soltanto lì, all’inizio di via 
Chiaia è perchè quella zuna è li. 
mitrofa al marciapiede ove dimc- 
rano per 8 ore lavorative al giorno 
i pedoni più pedoni di tutta Na. 
poli: il piccolo, aureo, olimpico, le. 
vigatissimo marciapiede dinanzi a 
Van Bol & Feste (1): alludiamo a 
quei baldi giovani i quali, stanchi 
di correre nella propria auto in 
nessuna ora del giorno, sostano co- 
là per far bella mostra di se mede. 
simi. 

I pedoni per eccellenza son dessi. 

A loro son riservati i chiodi. 

E ci sembrano anche pochi, in 
proporzione. 


+0 


Noi vorremmo, in ogni caso, che 
i provvedimenti circolatori per il 
Largo Trento - Ferdinando - Trieste 
fossero esaltati nella più simpati- 
ca forma partenopea. 

Già il Commissario straordinario 
La Via ha abituato il pubblico na- 
poletano a manifesti e proclami nei 
Quali l’impeto lirico trasporta la 
prosa ufficiale oltre i margini della 
poesia. 


Nessuno forse bada 

a tanta poesia 

ima il metodo La Via 
si sta facendo strada. 


Del resto perchè non tradurre 
addirittura in versi le norme per il 
conducente e per il pedone? 

Anche la Tribuna e gli altri gior- 
nali romani hanno ripetutamente 
insistito sulla necessità di diffon- 
dere nei modi più popolari le nor. 
me della circolazione. 

Napoli patria della canzone si 
metta alla testa e lanci la canzone 
del PERtaoo che potrebbe comincia. 
re così 


Chitarre e manduline 

Si voi campà tranquillo hai 
l’a guaraà 

primma chillu lumme 

ca te fa signo che se pò 
[passà, 

e po’ miéttete a fuiere 

si 0° cuorpo e l’anema 

te vuò’ sarvà. 


Orango & Utango 


(1) Questa pubblicità è gratuita. In 
ringraziamento la ben nota pasticceria 
ci mandi qualche manicaretto (di quelli 
che ha in vetrina: non di quelli che 
son, fuori pera vetrina, impalati sul 
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IL CALCIATORE SI RICORDA... 


vi 


... DI ESSER STATO UN G 


RAN PRESTIGIATORE. 


(8tòrfella di Jonni). 
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LA VACCA DI GINEVRA... 


TATUAGGIO 


| E. a, ma latte non ne dà 
| (Kladderadat;ch, Berlino) 


Dopo l'esperimento russo... 


CO 


— Sieie sicura che questi avana non 
contengano esplor.v. ? 


(Rire, Pangi) 


— Come mj sento piccino dinanzi 


— Affrettiamo il passo! Essi sono .Nn 


due e noi siamo soli! 
«Journal Amusant, Parigi). 


cire io!?. 
(Fem-Fom, Sào Paulo) 


Sono seddisfatt.ssimo della conte AMORE IN DISSOLU BILE 
renza del disa-mo! = ì == 
— Siete un diplomat.co? asi a 
— No: sono un fabbr.cante di :ra.ì! 
(Wroble na Dachu, Var.av.a) 


SONNO DI PIOMBO 


arrivare alla luna ! 
nkraker, Amsterdam) 


| N funzionario della d:gana — Che 
| casa avete a. r.dere? 
| Il commesso v.aggiatcre — Da un 


— Vorrei un letto molto res.siente. 
perchè ho Il sonno assai pesante 
(Almanach P. Parisien, Paris). 


mese în qua siet> .a prima persona che 
| desidera vedere 1 miei campioni' 
(Vari Hem. Stoccolma) 


— Non sapevo che ti piacesse tanto 
la salsa di pomodoro. k 
_ AI contrario! Ma ho dimentica:o 
di portar.con me il rosso per le labbra, 
(Filegend? Blatter, Monaco) 


P. quel si_nore è uscito sen- 
za comprar nulla? Che cosa voleva? 

— Vo'eva che aniassi stasera a c- na 
con lui! 
(Berlinir. 10. ZW°'ung, Berlingy 


(del lustige Sachse, Lipsia). 


CONCORSO A PREMIO 


L' indovinello turistie 


dai più l 


Numerosissimi lei 
tanì iuogni d'Italia e ori, hanno 1 
mediatamente ricenssciuto nela fc 
grafia n. 2, l'ingresso del secoîare 
bergo Danieli a Venezia 

Nel ‘prossimo numero ‘assegnerei 
il premio, giacchè — com'è noto — 
o ammesse ancora le risposte pai 
LORI viell'useîta di questo jas 
colo. 

Per l'iadinello turistico n, 1 ( 
bergo Croce di Malta, La Spezia) 
viamo assegnato non gn premio s 
a due: e il sorteggio ha favorito 
ign-ra TERESA BELFORTI, di ‘ 
steigue Parma) alla qu 
un elegante flacone di acqua di Cc 
nia Ri e et Noir della « Bicidi» ( 
rona e il gnor GIUSEPPE M 
ROZZI (Grcra Hotel, Tripoli) al q 
le invitmo un volume di travasit: 
? edizione fuori commercio, con 
dica dell'auto: 

Proponiamo intanto un t 


Questa fotografia rafligurava 
gresso del notissimo GRAND È 
TEL DANIELI sulla Riva Schiav 
a Venezia. 


(3) 
E quale notissimo albergo ital 
no è rappresentato in questa fo 
grafia? 


(Fototravas 


Al“ Travaso delle Idee, 
(Concorso turistico) 


3 ROMA 


CA DI GINEVRA... 


Lega 
delle Nazic 


rumina, ma latte non ne dà 
Kladderadat,ch, Berlno) 


esperimento russo... 


SE 
Piccard vuol battere un nuo- 
... arrivare alla luna ! 
(Notenkraker, Amsterdam) 


— Che 


zionario della d:gana 

te a. r.dere? 

messo v.aggiatcre — Da un 

qua siet> .a prima persona che 

vedere 1 miei campioni' 
(Vari Mom, Stoccolma) 


lacesse tanto 


i di pomodoro. A 

contrario! Ma ho dimenticato 

ar.con me il rosso per le labbra. 
(Fitegend» Blatter, Monaco) 


CONCORSO A PREMIO 


L' indovinello turistico 


Numerosissimi lettori, dai più lon- 
tani iuoghi d'Italia e fuori, hanno im 
mediatamente riconosciuto nela foto- 
grafia n. 2, l'ingresso del secciare al 
vergo Danieli a Venezia 

Nel prossimo numero ‘assegneremo 


il premio, giacchè — m'è n — so 

o ammesse ancora le risp © parti 
te prima \icil'useîa di questo Jasci- 
colo. 


Per lindarnnello turistico n, 1 (A\- 
bergo Croce di Malta, La Spezia) ?b- 
biamo assegnato non gn premio solo, 
ua due: e i! sorteggio ha favorito la 
ign.ra TERESA BELFORTI, di Ca- 
steiguelfo (Parma) alla quale inviamo 
ante fiacone di acqua di Colo- 
e er Noir della « Bicidi » (Ve- 
rona) il signor GIUSEPPE MO- 
ROZZI (Gr:ra Hotel, Tripoli) al qua 
le inviamo un volume di travasttore, 


edizione fuori commercio, con de- 
dica dell'autore. 
Proponiamcs intanto un terz; indo- 


) e ricordi che le 
no esser inviate PER 
CARTOLINA (possibilmen'e ci ina 
illustrata) nte come indiri: il 
qui accluso tallonzivo. 


vinel'o turis m 


scluzioni debò 


Questa fotografia rafligurava Pin 
gresso del notissimo GRAND HU- 
TEL DANIELI sulla Riva Schiavoni 
a Venezia. 


TALiS& 


E quale notissimo albergo italia- 
no è rappresentato in questa foto- 
grafia? 

(Fototravaso) 


Al“ Travaso delle Idee,, 


(Concorso turistico) 


3 ROMA 


IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag. 11 = 
IL SIGNORE CHE DICEVA SEMPRE QUELLO CHE PENSAVA 


22 


Abbiamo ereditato da nostro padre la sua grande intelligenza. 
Dovevate essere numerosissimi eredi . 


(Disegno «dì. Apolioni 


| Bollettino demografico di Roma 
| dal 23 ottobre: 1933-X1 al 29 ottobre 1933-A1 
|| NATI. . . . 403 

L MORTI. . . 207 


3909 
”*’ I più bell'’omaggio a una donna 
è dirle ch'è una Vene. 
Specialmente se si allude a Vene- 
re Genitrice. 
3910 
** « La razza latina che ha dato al 
mondo Cesare, Dant?, Michelangelo, 
Napolcone.. 
Parole limpide, forti, mediteria. 


dovrà 
o Heg:l 


Giovanni Gentile 
a dimostrare © 


3511 
Sagra della nuzialità », a 


iper la 
Roma. si prevedeva il matrimonio 
di 300 coppie che son salite a 500 € 


e 


pci. finalmente, se ns sono spo: 
ben 820. 
Son cresciute e si son moltiplicate 
Appunto: crescite et multiplica 


mini. 3912 

ec istamente scrive 
che ‘se che sia più ma 
conosciuto în Francia, dell’Italia 


Non solo mal conesciuto, ma an. 
che mi*conosciuto 
3913 


1 resto, essere ignora- 


#' Segnala Scardaoni nella Tribuna 
che le scritte « Viva Mussolini » ap- 
paiono con una singolar? frequenza 
a Parigi sui muri delle case e sulle 
stazioni del Metro. 

Un buon sintomo! 

Intendiamo: un 
per la Francia. 


tuon sintomo 


*’ Ma gli uomini politici francesi 
guardano così poco quel ch'è scritte 
dal popolo. 

E. sopratutto, non viaggiano in 
Métro. 

3916 

?*’ Tutte le strade conducono a 
Roma. 

Oggi è più esatto dire che tutte le 
strade partono da Roma. 

Tutte le buone strade. 

Anzi, la a è una sola. 


#*’ L’Arco di Costantino ha atteso 
per secoli, giacchè sapeva benissi. 
mo che sarebbe dovuto ridiventare 
un giorno un arco di trionfo. 

Eh, queste pietre romane la sanno 


lunga! 
3918 


”*’ La sanno tanto lunga che basta 
‘una pietra romana con quattro pa 
role latine per dar da fare a molti 
sapientoni d’oggi. T. 


Se una di queste notti «quando l 
pendola ha suonato le due », picck 
e bella £ 

gituma € 
cino, viene ad 
» bellezza, non 


vatore 
un «dono di gioia » 


grazios ente lo 

l’autore (vedi in Novella del 22 ot 

1933: :VATORE GOTT. « Do; 
ica») 

2° un modo come ù 

be.io di un altro — 

al prossimo, m 


meno ancora — 
Ma non com 


un filosofo o un 


++ 


Rosa Esther nel 


antato di traverso, 
il braccio e la 
come un’arme 
particolare del 
atore con un pass? 
risoluto come se sca- 


anche 
chi 


danno lezioni private?) 


e in America che cosa 
mn voi? Un 
] viaggio, un 
nima da gontii- 


dI re col fiato, le pillole contro :1 


mal di mare 
Qualcuno va in America por. 
tand un manuale « L'Im- 
glese in 12 lezioni ». 
G. A. Borgese è andato in 
America portando con. sè l'O- 
dissea. 

Ma no! 

Ma sì! 

«Io portavo con me l'Odissea » (Cor- 
riere della Sera, 24 ott. 1933, pag. 3.: 
G. A. BORGESE: «In cerca del ma- 
re»). 

E perche proprio l'Odissea? 

Perchè soltanto nel primo verso del- 
l'Odissea Omero accenna modestamen- 
te a se stesso, con un piccolo prono- 
me enclitico: «Cantami, o Musa...» 

G. A. Borgese, in due colonne e mez. 
za di Corriere della Sera, impiega 22 
volte il pronome io (o me v mi): e 23 
volte è sottinteso. 

Quarantacinque pronomi di prima 
persona per sccnrire l'America! 

Cristoforo Co.ombo non aveva che 3 
caravelle. 


TODDI (Pietro Silvio Rivetta) 
Direttore Responsabile 
Stab. Tipografico de « La Tribuna» 


In ogni età 
della vita 


l'alimentazione richiede particolari 
sd attente cure. Sulla mensa familiare 
non deve mai mancare l'Ovomaltina 
che, pel suo elevato valore nutritivo 
e per la sua perfetta digeribilità, è 
un ottimo sussidio nella dieta del 
bambino, dell'adulto e del vecchio. 


Chiedere, nominando questo giornale, 
campione gratis alla Ditto 


DI A-Wander S.A. Milano- 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,50 ogni parola 


de 
Nazionale, 


DESTINO completo, descrizione carat- 
tere, viene svelato da vero Astrologo 
veggente. Mandate data precisa nascì- 
ta: William Wallen, via Ofanto, 29 
Roma. Non riceve personalmente 


FABBRICAZIONE propria economiche 
macchine scrivere; apparecchi «Stam 
patuito »; calcolatrici. Prezzo 350. Mor 
dialbrevetti Imex — XXVIII Otto! 
— Verona. 

FRANCOBOLLI ESTERI. 3000 ‘trenu- 
la) insuperabile spettacol assorti- 
mento L. 20 — 10.000 Esteri 
svanatissimi molti S 
sta alto valore scopo pr 
completa Monte 
L. 50 — Man? 


franco porto. Pacchetto prova propa- 
ganda 30 pezzi L. 20 — Massima sod- 
zione. Indirizzare vaglia: Giovan. 
Sarti - Gorizia. 
e ——_—_—_—_—_—_ 
DUSTRIALI. Farete pubblicita eter- 
na fornendo vostri clienti stemma loro 
famiglia. Oltimi lavori convenienti. A- 
raldica, via Maggio 26-A. Firenze. 
INFALLIBILMENTE con l'irradiante 
spedita in prova si può da vicino e da 
lontano sottomettere altri alla propria 
volontà. Domandare su cartolina af- 
francata a 0.50 alla Signora Gille, 169 
rue de Tolbiac, Parigi (13) Il suo opu- 
scolo gratis n. 16. 
L’IMPOTENZA  curasi col « Viriline » 
del dott. Richard Weiss, Berlino Ven- 
desi nelle buone farmacie. in compres- 
se lire ventidue, in fiale lire ventotto 
A Roma: Farmacia comm. Chieffo. Ca- 
polecase. Diversamente richiedetlo, u- 
nendo l'importo al concessionario Ste 
fano Lo Curcio, Maqueda 36, Palermo. 
Opuscolo gratis. 
MATRIMONI d'interesse d'affezione 
sollecitamente realizzerete ovunque 
senza intermediari, chiedendo bollet- 
tino raccomandato unendo lire una in 
francobolli. Istituto Famìglia Monza. 


ROULETTE combinazioni semplici 

massa uguale Capitale 25 pezzi guada- 

gno due pezzi seduta 50-100 boules Be- 

neficio Sanremo tre mesi gioco 400 pez- 

zi Qualsiasi perdita esclusa. Istruzione 
| L. 50. Panelli, Casella 1385 Milano. 
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IO DELLA RADIO: — Alla cuccia, 


IL PROPRIETAR 


Fido! 


(Disegno di De Seta) 


Cent. 30 


ROMA — 12 novembre 1933, Anno XIT 
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ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI _ 


PERICOLO GRAVE 
To — Un'ombra sospetta! Dammi subito la borsetta! 


i iigno iDelSsia) — Vuoi forse prender la rivoltella? 


— No: un po di cipna e il rossetto! 


(Disegno di Apolloni) 


i 
i 


—— IL TRAVASO DELLE Ive. — Pag. 2 = = 


L'abbonamento an 


CALA LA TELA 


vigi Antonelli, mentre prepara 

r la scena Le nuove avven- 

ture di Pinocchio non cessa di 

esercitare le sue eccelse qualità di 

cacciatore o sparando 0 sballando 
cariche d'ogni calibro. 

A-Ermanno Contini che si per- 
mise di porre in dubbio le sue abi. 
lità, Antonelli propose: 

— Facciamo così: tu metti a due- 
cento metri di distanza un for. 
maggio d'Olanda e io te lo faccio 
diventare groviera! Ti va? 


++ 


una fiera di beneficenza. Ales- 
sandro De Stefani v'è capi- 
tato per combinazione e sta 
cercando un mezzo civile per squa- 
gliarsela. Ma ecco che una dami- 
gella l’affronta con un bel sorriso e 
cerca di fargli acquistare qualche 
cosa. 
— Un pezzo di cioccolato? 
— No, non mi piace. 
— Dei confetti? 
— Non li pesso soffrire. 
— Delle sigarette? 
— Non fumo. 
— Un libro? 
-—— Non leggo. 
— Un pezzo di sapone? 
De Stefani fu costretto ad acqui- 
starlo. 


desso che si sono riaperte le 
iscuole, Romolo Crescenzi, il 
battagliero direttore del lea. 
tro Quirino, ha ricominciato a sta- 
re in pena per i progressi dei suoi 
rampolli negli studi. 
L'altro giorno, domandò a Quin. 
tino: hi 
— Hai risposto bene oggi « 
scuola? 
— Non proprio giusto, papà; pe- 
rò sono stato molto vicino... 
— Ah, bravo. E come è andata? 
— Ecco: sono stato vicino a ri. 
sponder bene, perchè è stato il mio 
compagno di banco a rispondere in 
vece mia. 


+ 


iannino Antona Traversi non 

nutre — diciamolo pure — 

molto trasporto per gii sport, 
dedito com'è al culto profondo per 
la letteratura. Perciò, a volte si duo- 
le di certi eccessivi entusiasmi iri- 
butati ai camvioni sportivi dalle 
folle. 

— Pensate — osservava masta- 
mente giorni or sono. — Carnera 
guadagna circa milie volte lo sti- 
‘pendio di un professore di greco... 

— Già — rispose Sabatino Lopez, 
tifoso per la boxe — ma tu hai mai 
visto cinquantamila. persone assi- 
stere entusiaste ad una lezione di 
greco? 

24 


1 maestro: Pasquale Di Cagno, ap- 
prezzato autore di « Frida >, ha 
dato un'audizione della sua nuo. 

va opera « Maremma » ad un ri. 
stretto numero d’amici nel salone 
del più bell’alhergo di Bari. 

Dopo circa due ore di musica, 
‘uno degli ascoltatori interrompe 
una serie di semicrome. basse per 
domandare: 

— Maestro, che cosa. significano 
queste note? 

— Anpunciano l’arrivo di. una 
mandria di bufali. 

— Ah! E neîl’opera non c'è un 
accordo che annuncia. l’arrivo di 
una mandria di bistecche? Perchè 
tutti abbiamo un certo appetito... 


-—r- 


ario Massa ha sposato e per 
festeggiare convenientemen- 

te la sua nuova situazione ed 
aumentare fl proprio benessere, con 
l’antic'no ricevuto dall'editore che 
lichera il suo nuovo romanzo: 
L'altare dell'asino, ha acquistato 
‘am’automobile: una vetturetta uti- 
litaria con cui spesso va a fare del- 


nuale al “Travaso,, costa lire 15 - V 


le gite in campagna con la sua doi- 
ce metà. 

La signora Massa che vive in 
estatica ammirazione per il suo ge- 
niale marito, è di natura molto ti- 
mida. Giorni or sono, Massa guida- 
va la macchina sulla via Salaria 
con quell’abilità dei principianti. 
Ad un tratto, sua moglie con voce 
tremante gli fece notare: 

— Mario caro, guarda, guarda 
quell’albero che ci sta venendo in- 
contro con aria minacciosa! ... 

Zufolo 


TEATRI 


ARGENTINA — La stagione Ur 
ca prosegue a suon di battimani. 
Dopo la Bella Elena è venuta la 
non meno bella Traviata la quale 
non s'è affatto guastata con gli 
anni. Adolaide Saraceni, dolcissima 
Violetta Da Pensateci, la va la va 
che un piacere 2 sentirla. 

VALLE — Successioni di succes- 
soni per merito dei fratelli De Fi. 
lippo. Ormai tutte le novità date 
da questi eccel'ent; attori costitui. 
scono l'appuntamento del miglior 
pubblico romano. Non si sente dire 
in giro altro che: Ci rivedremo 2 
De Filippi!... 

QUIRINO — Valmy ricorda una 
grande vittoria francese. La Com- 
pagnia di riviste francesi Valmy 
vince ogni sera sul pubblico che si 
lascia vincere senza opporre, resi. 
stenza dal lusso e dalle grazieîte 
di donnette ed ometti vivaeissimi. 

MANZONI — O Cel, c'è l'Abba! 
E v'è Baghetti ancor che ogni sera 
solletica il gran simpatico con le 
sue comiche intorpretazioni di al. 
legre ‘commedie. 

MORGANA — Cinema e varietà 
di prima qualità a prezzi di liqui- 
dazione. 

BARBERINI — Dopo le proiezio- 
ni di Treno popolare di Gastone 
Bosio, questi disse ad Amieto Pa- 
lermi, direttore del film Ninì Fal. 
pala. — Siamo 1 direttori cinema- 
tografici più fischiati d'Italia. 

— E tu perchè te la prendi? — 

«Palermi. — Dovremmo es- 


< * . . O 
Sassi in piccionaia 
Se alia prima di una commedia 
il teatro è zeppo, gli invidiosi di- 
cono: -— Peuh, il teatro è pieno 
sì, ma di sbafatori. 
+++ 
Se alla prima di. una commedia 
c'è poca gente, l’autore il giorno 


dopo preclamerà: — C'era mezzo 
teatro, ma scelto! 
-+-+ 
1 prezzi dei teatri continuano ad 


essere salati. 
Eppure gli spettacoli sanno di 
niente. 


Si dono molti attori grassi € 
rubicondi ma ben più se ne vedono 
pallidi e sparuti. Sono quelli che 
si nutrono di gloria. 

+++ 

Vi sono degli attori che no‘: fun- 
no altro che tessere l'elogio acl- 
l'arte del loro tempo. Si dovrel 
credere che allora tutti erano gran- 
di se non ci fossero ancora essi a 
dimostrare il contrario 

-—++ 


dice che presto Elsa Merlini 


Si 


Cosicchè adesso la Merlini è una 

stella vicino alla luna... di miele 
--° 

A San Remo, dalla compagnia 
Marta Abba è stato rappresenialo 
il nuovo dramma di Pirandello : 
Quando si è qualcuno. 

— Sì — dice Pirandello — Quan- 


do si è qualcuno è un dramma! 


Proibizioni per artisti e repe rtorì 
stranieri si attuano in Francia. 

Noi ci contentiamo di riportare 
le notizie. 


E andiamo ad applaudire le com- 
pagnie francesi. 


sere proprio noi in Italia a pren- Perchè noi siamo buoni, buoni, 
derci la nsabtlità di fare dei buoni. 

buoni film Scusi 
= n "ea 


NEL PAESE DEL DIVORZIO 


— Celebro le mie nozze d’argento. 
— Già venticinque anni di mai r.monio 
— No: sposo il venticinquesimo marito. 


(Disegno di Bompard). 


ia Milano 60 Roma 


Conversazione lirica 


— Hai sapute le novità al Teatro 
Reale dell'Opera? 

— Ci sono novità? Presto, dam- 
mi un cordiale, mi sento svenire!... 

— Ma se non sai nemmeno di 
che cosa tratta! 

— Non fa niente, mi sento sve- 
nire lo stesso. Abbi pazienza, un 
minuto e torno in me. (Sviene). 

— Ed ora che faccio? Occuperò 
questo tempo a rileggere il cartel. 
lone. Dunque: l'inaugurazione del- 
la shagione avverrà il 26 dicembre 
con la Lucrezia Borgia. 

— (Rinvenendo). Oh gaudio, 0 
letizia, o mia esultanza! Vedrò Lu- 
crezia, la \sorella del Valentino... 
Era tanto amico mio quel caro Po 
dolfo! 

— Ma perchè sei svenuto? 

— Perchè ida quando ho sentito 
La donna serpente e Palla dei Moz. 
zi, ogni volta che mi si parla di 
novità musical; mi prende un acci 
dente in chiave. 

— Beh, che vuoi farci? Perdona 
loro. Piuttosto lo sai che il Nerone 
di Mascagni non si rappresenterà 
a Roma? 

— Che mi dici! Roma senza Ne. 
rone! E perchè? 

— Perchè? Adesso te lo dico, ma 
tu non andarlo a ripetere. Ecco: 
Nerone bruciò Roma per ricostruir- 
la più grande e più bella che pria. 
Ma adesso dice che non potrebbe 
più farlo perchè più bella e più 
grande d; com'è adesso sarebbe im- 
possibile rifarla. Perciò @ Roma 
non vuol venire. Hai capito? 

— Jo no. Ma chi te l’ha raccon- 
tata questa storiella? 

— Mascagni. Lui stesso. 

— Ah, quel caro Pietruccio ha 
sempre una nota comica! ... 

— E adesso ti dirò quali saran. 
no le opere nuove. 

—- Dì subito: sto tremando ver. 
ga a verga. 

— La Fiamma di Ottorino Re. 
spighi. 

— Ah, la Fiamma è bella, la Fiam. 
ma è bella!... Lo disse d'Annunzio. 

— Poi avremo Cecilia di Licinio 
Refice. 

— Quale Cecilia? Cecilia Metella 
o Santa Cecil a? 

— No, Cecilia ai tuoi ginocchi... 
La terza novità sarà un’opera di 
Malipiero, un compositore. di cui 
non sj può pensar male. 

— Certo: Onny soit qui mal y 
piero! 

— L’opera è intitolata: La favo- 
la del figlio cambiato. 

— Del figlio di chi? 

— Sarà il figlio dj due madri di 
Massimo Bontempelli. 

— Allora è un figlio del ’900. 

— Quest'anno al Teatro Reale vt 
sarà anche un. balletto nuovo del 
maestro Ezio Carabella. 

— Chi, quello che ha orchestrato 
la musica del «sor Capanna »? 

— Sì quello delle Sinfonie roma- 
ne. E il balletto Che si chiuma 
Volti la lanterna! è appunto una 
rievocazione dell’antico carnevale 
romano. . 

— Vivaddio, ecco un argomento 
promettente! Voglio lanciare un 
evviva al maestro Carabella, per 
metti? 

— Prego, fa pure. 

— Urrà! Ora continua. 

— La. cena delle beffe, di Gior 
dano. 

— La-.cengi delle beffe? —Bene, 


rvanzi: Benellil: Son, contento di ri- 


sentirla. E. poi? 

— E poi varie opere di reperto. 
rio: Rigoletto, eccetera. 

— E gli interpreti chi saranno? 

— Grandi nomi: Claudia Muzio, 
Toti dal Monte, Beniamino Gibli, 
Lauri-Volpi, Galefi.. Ehi, ehil.... 
Dove corri? Aspetta, aspetta, fer. 
matelo! 

— Corro a prendere un abbona 
mento! Lasciam, andare. 

Prego 


Buon giorno? 


EDGAR WALLACE: 


Per dire in modo sensazionale: 
good ‘morning, bisogna, innanzi 
‘vutto, che ricostruiate una scena 
poliziesca, che potremmo intitola- 
cell saluto misterioso. 

un vecchio castello della Sco- 
zia è stato trafugato un testamen. 
to. L'unico che in quel momento 
stava nel maniero era il padrone 
del testamento. Voi — per una 
stranissima coincidenza — subito 
dopo capitate lì. 

Ebbene: dal modo come egli e 1 
suoi servitori dicono: «buon gior. 
no », voi dovete indovinare il col. 
pevole. 

1) Quello che socchiude gli 
occhi e trema pronunziando la fi 
tuale formula di saluto, ebbene 
quello non è li ladro. 

2) Non è nemmeno il maggior. 
domo esageratamente gentile, ma- 
Dierato 1 artefatto. 

) non è neanche lo stesso 
pagzon duca che vi saluta in un 

, flem 
modo imatico, quasi 

Chi è dunque? 

E’ il vecchio cane che, in un 
momento di malumore verso il suo 
padrone, stracciò con i denti il 
prezioso documento, e che quando 
voi entraste, vi latrò come se il col. 
Ppevole foste voi. 


FALCONI e BIANCOLI: 
Come diremmo « buon n? 

Ingulamo: giorno »? 

a) vecchio e lucido signo 
in grigio seduto in una poltrona 
di prima fila, che nelle nostre pre- 
miéres non ha applaudito, breve. 
mente mormoreremmo: — Signo. 
re, buon giorno 

b) Invece al critico che ci ha 
‘aspramente criticato sui giornali, 
a quel critico brevemente mormo- 
reremmo: — Signore, buon giorno. 

c) Ma ai signore, nostro am- 
miratore, che si spella le mani per 
applaudirci e che compra l’unico 
biglietto della serata pagando!o 
per intero, a questo signore — no- 
stro devoto ammiratore — e, cosa 
strana, anche del bel teatro e del- 
le commedie seducenti, a questo 
signore, invece, brevemente mor. 


moreremmo: — Buon giorno, si- 
gnore. 

++ 
UNGARETTI: 


Fatemi per un momento solo il- 
luminare d’'immenso... Ecco Tatto] 
Dunque: spalancate bene gli occhi, 
‘@ancora di più, sempre di più, fino 
EG essi tocchino leggermente la 


‘Poi — misteriosamente — recì. 


MUSEO CAPITOLINO: | 


— Ecco di nuovo quello 


69 Roma 


zione lirica 


> le novità al Teatro 
‘a? 
ovità? Presto, dam- 
, mi sento svenire!... 
In sai nemmeno di 
al 
iente, mi sento sve- 
Abbi pazienza, un 
o in me. (Sviene). 
he faccio? Occuperò 
a rileggere il cartel. 
Vinaugurazione del. 
verrà il 26 dicembre 
a. Borgia. 
ndo). Oh gaudio, 0 
esultanza! Vedrò Lu- 
ella del Valentino... 
co mio quel caro Ro 


hè sei svenuto? 

a quando ho sentito 
ente e Palla dei Moz- 
che mi si parla di 
Lj mi prende un acci 
De. 

vuoi farci? Perdona 
| lo sai che il Nerone 
non si rappresenterà 


dici! Roma senza Ne. 
id 

Adesso te lo dico, ma 
rlo a ripetere. Ecco: 
, Roma per ricostruir- 
e più bella che pria. 
ice che non potrebbe 
rchè più bella e più 
n'è adesso: sarebbe im- 
rla. Perciò a Roma 
ire. Hai capito? 

fa chi te l’ha raccon- 
toriella? 

Lui stesso. 

caro Pietruccio ha 
rota comica! ... 

o ti dirò quali saran 
ruove. 

‘o: sto tremando ver- 


nma di Ottorino Re. 


iamma è bella, la Fiam. 
. Lo disse d'Annunzio. 
emo Cecilia di Licinio 


vecilia? Cecilia Metella 
la? 

ilia ai tuoi ginocchi.. 
vità sarà un’opera di 
n compositore di cui 
vensar male. 

Onny soit qui mal y 


. è intitolata: La favo- 
Srbialo, 
io di chi? 
figlio di due madri di 
ntempelli. 
è un figlio del ’900. 
nno al Teatro Reale vt 
un. balletto nuovo del 
o Carabella. 
lello che ha orchestratu 
lel «sor Capanna»? 
lo delle Sinfonie roma. 
balletto Che si chiuma 
terna! è appunto una 
, dell’antico carnevale 


io, ecco un afgomento 
1 Voglio lanciare un 
maestro Carabella, per 


fa pure. 
Ora continua. 
na delle beffe, di Gior 


muti delle beffe? Bene, 
lil: Son: contento di ri- 
poi? 2 

varie opere di reperto. 
to, eccetera. A 
interpreti chi saranno? 
li nomi: Claudia Muzio, 


fonte, Beniamino Gili, 
, Galefi.. Ehi, ehil.... 
? Aspetta, aspetta, fer- 


a prendere un abbona 
sciam, andare. 
Prego 


Buon giorno? 


EDGAR WALLACE: 


Per dire in modo sensazionale: 
good morning, bisogna, innanzi 
‘vutto, che ricostruiate una scena 
poliziesca, che potremmo intitola. 
re: Il saluto misterioso. 

In un vecchio castello della Sco- 
zia è stato trafugato un testamen- 
to. L'unico che in quel momento 
stava nel maniero era il padrone 
del testamento. Voi — per una 
stranissima coincidenza — subito 
dopo capitate lì. 

Ebbene: dal modo come egli e i 
suoi servitori dicono: «buon gior- 
no », voi dovete indovinare il col. 
pevole. 

1) Quello che socchiude gli 
occhi e trema pronunziando la ri- 
tuale formula di saluto, ebbene 
quello non è li ladro. 

2) Non è nemmeno il maggior. 
domo esageratamente gentile, ma- 
nierato e artefatto. 

3) E non è neanche lo stesso 
padron dj casa che vi saluta in un 
modo rigido, fiemmatico, quasi 
secca! 


to. 

Chi è dunque? 

E' il vecchio cane che, in un 
momento di malumore verso jl suo 
padrone, stracciò con i denti il 
prezioso documento, e che quando 
Voi entraste, vi latrò come se il col. 
pevole foste voi. 


FALCONI e BIANCOLI: 
Come diremmo «buon giorno »? 
Distinguiamo: 

a) Al vecchio e lucido signore 
in grigio seduto in una poltrona 
di prima fila, che nelle nostre pre. 
miéres non ha applaudito, breve. 
mente mormoreremmo: — Signo. 
re, buon giorno 

b) Invece al critico che ci ha 
‘aspramente criticato sui giornali, 
a quel critico brevemente mormo- 
reremmo: — Signore, buon giorno. 

c) Ma ai signore, nostro am. 
miratore, che si spella le mani per 
@applaudirci e che compra l’unico 
biglietto della serata pagandolo 
per intero, a questo signore — no- 
stro devoto ammiratore — e, cosa 
strana, anche del bel teatro e del. 
le commedie seducenti, a questo 
signore, invece, brevemente mor. 


moreremmo: — Buon giorno, si. 
gnore. 

++ 
UNGARETTI: 


Fatemi per un momento solo il. 
Mnminare d’immenso... Ecco fatto! 
Dunque: spalancate bene gli occhi, 
ancora di più, sempre di più, fino 
a che essi tocchino leggermente la 
fronte. 


‘Poi — misteriosamente — recì. 


IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag. 3 = 


LA MITOLOGIA SPIEGATA AL POPOLO 
I 


Minerva nacque armata dalla testa di Giove 


per la testa! 


GIUNONE: — Figuriamoci se non hai qualche altra donna 


(Disegno di Apolloni). 


tate il mio ultimo poema al primo 
che vi capiti dinanzi. Questo deve 
avvenire in mezzo alla via, mentre 
il traffico è tumultuoso. Ecco | 
versi: 
Oggi, signore, 

è mercolda; 

ed io per questo 

vi do il buon dì. 


Se questa poesia non ve la ricor. 
date per ordine, recitate pure ij 
versi come vi vengono in mente, 
anche cominciando dall'ultimo. 

Questo è l’unico pregio delle mie 
poesie. 

<.- 


SALVATOR GOTTA: 


DAL CICLO DEI « VELA » 
LEI (torcendosi per parecchi giri 
di seguito le mani dalla dispe 
razione): Ma dunque, uomo in- 
fedele, tu mi vuoi lasciare senza 
nemmeno darmi un piecolo, mi. 
muscolo, microscopico addio?... 


MUSEO CAPITOLINO: SALA DEGLI IMPERATORI 


— Ecco di nuovo quello scocciatore a farci il solletico! 
(Foto-Onorato). 


Oh, vorrei morire, per non sof. 
frire... 

LUI (mentre un nodo gli so-7oca la 
gola): Deh!... 

LEI (facendo ritornare le mani 
nella posizione normale): Oh!... 

LUI (sente di essere uvvinto dat 
turbini della più fclle passione. 
Serra le labbra l'una contro l'al. 
tra. E mentre lei si getta a ter- 
ra ricominciando lo stesso lavo. 
ro di prima, egli le si butta fol. 
lemente ai ginocchi, e poi scap- 
pando grida): Buon giorno!... 


++ 
MARINO MORETTI: 


Vedete, adesso, è autunno. Ed io 
mi sono accorto di una cosa che 
è sfuggita a tutti: in autunno ca- 
dono le foglie. Ispirato da cuesto 
stranissimo avvenimento, ho scrit- 
to una poesia che comincia così: 

Povera foglia frale, 
ove vai tu? 

Ma ritorniamo al nostro ‘argo. 
mento... Andate in un prato. vici- 
no a qualche pianta, e poi con de- 
licatezza dite con lo stesso preciso 
identico rumore delle foglie che 
cadono: «Buon giorno ». 

Mettetevi anche vicino ai pini: 
e cogliete sopratutto l’occasione 
propizia. Con tante cose che ca. 
dono, possono anche cadere del 
frutti e così, mentre voi molto 
eroicamente gridate il saluto, qual. 
che cosa di notevolmente pesante 
potrebbe catlere su di voi. 

©Oh come vi invidio!” 


+++ 
ADA NEGRI: 

Portatevi nel cuore un gran ct- 

[presso, 

ed anche .— se potete — una gran 

Lvia. 


E poi con un sospiro assai represso 
accostatevi un poco all’alma mia. 
Posate infin la strada sulla via 
e piantateci sopra quel cipresso. 
E con questo contorno di poesia 
dite pure: «buon giorno », un po’ 
[sommesso. 
Mi raccomando: il cipressetto è 
necessario, altrimenti inon si com- 


bina nulla... Esso dà un tono pia 
tosto allegro al saluto. 


<-- 


ANGIOLO SILVIO NOVARO: 

N buon giorno si dice così. 
atteggiate le labbra a un sorriso 
come amore vi avesse conquiso. 

E con Varia così intelligente, 
mientre a me rivolgete la mente, 
sussurrate ai passanti. Buon dil 
Il buon giorno si dice così. 


NINO BERRINI: 


Scena prima 
(Un turrito castello. Un gattac. 
cio gira lungo i merli Evidente- 
mente li ha adocchiatt. Appare il 
castellano). > 
IL CASTELLANO: Radunate tutti, 
dal nobile prence all'ultimo ser- 
vo della 1 Il castellano de- 
ve salui . (Tutti entrano). 
IL CASTELLANO (ai presenti): 
Prenci e baroni, io devo salu- 
tarvi. 


(Indossa cappa e spada. Un ci. 
mierg gli copre il capo. La cotta 
gli difende il petto. Tutti devota. 
mente e ansiosamente attendono 
quello che il signore deve pronur- 
ciare. Questi pensa a lungo. Ri. 
flette. Poi, finalmente, comincia e 
finisce così): Miei prenci e baro. 

ni vi dico col cuor: Buon giorno, 

buon giorno, buon giorno, signor. 


Ferra U. 


TRAMVAI 
E TRAMVIENI 


(Idiozie al 100 per 100, 
per farsi prendere a ceffoni in società) 


016 
I vagoni ferroviari per passeggeri 
hanno la forma di parallel’pipedi; 
ma 1 carri-bestiame son paralleli. 
quadrupedi. 


017 

Sta bene chiamarla maynesia 
quando è in polvere: ma quande 
è sciolta nell'acqua è bevesia. 

018 

E il rabarbaro? 

E’ rabarbaro allo stato grezzo: 
quando è ben servito, in un bic- 
Chiere pulito e col selz, è un ra-civi. 
lizzato. 

019 


Domanda a un architetto che co 
sa è il contrario di un piedritto. 
Non lo sa! 
Il contrario del piedritto è il man. 
rovescio! 
020 


Sai perchè qualche sigaretta è 
cattiva? 

Perché il tabacco è buono, la car- 
ta anche, ma c’è donia. 

E non sai che cosa sono le donie? 

Le donie son le figlie delle bu. 
gle: già le menzogne o fan-donie. 

021 

Qual’è l'albero più ingenuo? 

Il pioppo. 

Sì: infatti si dice « appioppare 
una lira falsa » e non si dice mai 
appinare, accipressare, applalana- 


re 
022 
Pugilatore vuol dire che è latore 
dei pugi. Se è latore dalla presente 
è presente-latore. 
023 
Porta se porta: se non porta, 
nonporta. 
E se non te ne importa, figurati 
a me! 
024 
Quando uno è cretino, ma proprio 
cretino cretino, non è più cretino: 
diventa cre.botte. 


025 
Si chiama Filippo se Filippo è vi- 
cino: se è lontano è inutile chia. 
marlo perché non sente. 


Colui “che; se_le merita 


= IL TRAVASO DELLE IDEE — 


Con tanti treni ed auto - a dir la verità 


Pag. 4 


il modo di partire - ormai più non si sa 


— Caro Orango son tornato 

— Caro Utango . 0? 

— Sono stato in un paese 

dove c'è la ferrovia 

ma che in modo ben palese 

sembra a me che non ci sia 

Passa il treno coi vagoni 

ma nessun vi può montare. 

ci son pure le stazioni 

ma nessuno vi può entrare. 

— Oh che mi dici ? Ha tutia l’a- 
ria di un rebus! 
— Niente rebus, si tratta solamente 
dell’ autobus che fa rego.armente 
servizio su quel tratto molto ameno 
il quale va da Ascoli-Piceno 
tino a San Benedetto. Sarò schietto 
e ti dirò che quel sanbenedetto 
servizio d’ automobile divide 
i cittadini d’ Ascoli in due campi 
levando querimonie ed alte stride. 

—- Bianchi e Neri! Guelfi e Ghi. 
bellin fuggiaschi ? 
— Macchè! Molto più gravi son le 
\ziti 
Si sono già formati due purii.. 
imperniati sugli uni che non 

vogliono 

l’ autobus (che eresia !) 
e sugli altri che vogliono 
solo la ferrovia. 


— Perchè hanno fatto le stazioni tan- 
to piccine? 
* — Perchè così l'attesa sembra più 
corta... 
( Fototravaso). 


— Sempre burlone amico Utan. 
go! Allora non sono due partiti! ? 


— E’ ver; più che partiti dovrei 
Tdire 


Che si tratta di gente 
Che vorrebbe partire... 
un po’ comodamente. 
— Ma quanto tu affermi non è 
mica una cosa nuova ? 
— Vecchia! Vecchia! E te lo 
[prova 
quel che accade a Giulianova 
inche là lo stesso vizio... 
se la prendon col servizio 
Giulianova-Teramo ! 
* — Sicchè al di qua e al di là del 
Tronto... 
— Di qua dal Tronto, di là cal 
[Tronto 
quello che avviene non ha confronto 
chè se un pochino più a nord tu vai. 
«trovi che, Fermo fermo non sta, 
mercè l’ elettrico carro, o tranvai, 
rapido a Porto San Giorgio va. 
E nell’ andare ben volentieri 
dice : « Non solo Porto San Giorgio 
ma porto... un mucchio di 
\passeggeri.. 
Ma forse ad Ascoli e Teramo 
non v'è elettricità ! 
— Al contrario ne trovi a 
[profusione, 
ce n'è persin tra la popolazione 
perchè il problema che t’ ho detto 
[avanti 
elettrizza ogni giorno tutti quanti. 
— Già! E giusto. Se Teramo e 
Ascoli abbondano di elettricità e di 
luce voglion vedere chiaro... 


ORANGO 


scende e chi sale. 


— Non manca mica l’ illuminazione, 
anzi talvolta è doppia, atteso che, 
laggiù, molte persone 
tiran moccoli. Ahimè! 
— Ma perchè sospiri Utango mio? 
— Perché penso al binario 
abbandonato 
dove forse per colpa det destin, 
emblema di un jaffetto disperato, 
cresce triste e solingo il fiorellin. 
— Sarà un «non ti scordar di 
me! >. 
— Sarà. Ma nondimeno 
credo che@i più spietati 
avversari del treno 
siano gli innamorati. 
— E che c'entrano gli innamo- 
rati? 
— Gl’ innamorati c’ entrano | 
Entrano pure nelle stazioncine 
del servizio dell’ auto; 
son così solitarie e piccoline 
che sembran fabbricate 
lespressamente 
per starci solo in due ma 
strettamente. 
-- Però c’è in partenza da Roma 
una vettura diretta per Teramo e 
una per Ascoli. Scusa, non la attac- 
cheranno mica all’ autobus quella?! 


— No quella è l’unica previlegiaia 
sola essa adopera la via ferrata, 


I VAGABONDI DEL BUON SENSO: 


UTANGO 


Vedi, gli autoservizi, come il mondo, son fatti a scale: chi 


(Foto-Travaso). 


come del Testo la mercanzia. 


Quindi se l’auto non vuoi 


subire, 


se vuoi viaggiare per ferrovia 
non hai che un mezzo : farti 


[spedire, 


senza pagare la soprattassa, 
come bagaglio, baule o cassa. 
— Ma non si aspettavano le Lit- 


torine ? 


— Littorina, Littorina 
rapidissima e leggera 


ti «i aspetta ogni mattina 


ed in te solo si spera. 
Voli snella ed elegante, 


sei la macchina modello, 
lo straniero ed il passante 
ti fan tanto di cappello. 
Rappresenti con successo 


il magnifico progresso, 
la vittoria quotidiana 


della macchina ita‘iana 


Quindi cara Littorina 


t’ aspettiamo ogni mattina 


tanto ad Ascoli Piceno 


quanto a Teramo ed altrove 
e color che vanno in treno 
han già pronte rime nuove, 


che dicono così: 
Fiori nostrani 


tu metti, o Littorina, oggi 
su una linea di ferro gli 


Orango & 


——_ 


IL 


GRAN GELARCA 


e domani 
italigni. 


Utango 
—= 


| 


LANFRANCONI: — Sapete perchè il ‘ Travaso ,, non pubblicherà 


più le mie freddure? 
I LETTORI: - Non lo dica, perchè tanto già l’abbiamo capita. 
(Disegno di Onorato). 


Gli effetti di ata fiazin 
nel campo della biologia 


Una rivoluzione nel campo della bio- 
logia hanno portato i famosi esperi- 
menti di Brown-Séquard e di Voronoff 
Le loro scoperte basate sull’att:vità del; 
le ghiandole endocrine e sul valore del* 
le loro secrezioni, dette ORMONI, han: 
no permesso di riconoscere la vera 
causa di malte infermità e special 
mente della debolezza sessuale del 
l'uomo e della donne e di molti altri 
disturbi fisici e psichici. 

Se in primo tempo tal’ scoperte 
trovarono scettica l'opinione della clas- 
se medica contemporanea, trcppo lega 
ta alle vecchie teorie, per foruna del- 
l'umanità sorsero ben presto in tuttii 
paesi eminenti scienziati come il no- 
Stro prof. Pende, i professori Steinach, 
Bield e Bier, per citarne solo alcuni, 
i qua'i non solo sanzionarono que 
sto pr_icipio, ma dimostrarono irrefu- 
tabilmente l’importanza vital: degli 
ORMONI tracciando le nuove diretti 
ve, ormai universalmente riconosciute, 
per conservare e riacquistare la pro- 
pria potenzialità e vitalità ed allonta- 
nare la vecchiaia. 

Si è così constatato come soltanto 
ristabilendo «l'equilibrio ormonico » si 
può rimediare a tanti disturbi nervosi 
in generale ed in particolare la debo- 
lezza sessuale dell’uomo e della donna. 

I metodi chirurgici ed altri sistemi di 
cura adotta‘ti in questi ultimi anni per 
tale scopo erano però troppo compli- 
cati e costosi. Spetta ora ad uno scien- 
ziato tedesco il prof. Lahusen dell’Uni- 
versità di Berlino, il merito *i aver ri- 
cavato il massimo pratico da 
questa teoria ormonica compendiando- 
ne tutti i pregi in un preparato grade- 
vole, alla portata di tutti, ds pren- 
dersi per bocca contenente gli ORMO- 
NI ghiandola”i in perfetta efficienza 
naturale c.tenuti mediante un suo spe- 
ciale metodo brevettato. 

Il lettore saggio avrà inte.esse d'i- 
stmuirsi su tale argomento e di appren- 
dere altre utili cognizioni su’ corpo 
umano; per ciò non ha che da chie- 
dere l'interessante pubblicazione con 
illustrazioni scientifiche edita recente 
mente. 

Questo libro dal titolo «Il Rinnovo 
delle Forze» si può ricevere gratis e 
franco indirizzando semplice richiesta 
a: Rossi Luigi (S. 71) via Valtellina, 2, 
Milano. 


ee = ——— — 


UNA BUONA NOTIZIA 


Nl Prof. A. Jacuzio ha fatto esperimentare alla 
sua signora, che aveva i capelli grigi, la_ seguenti 
ricetta che tutti ;° :sono proparare a casa loro coq 
poca spesa e ne .... ottenuto effetti sorprendenti. 

«In unflacone da 250 grammi versate 30 grammi 
di Acqua di Colonia (3 cucchiai da tavola), 7 
grammi di Glicerina (1 cucchiaino da caffè), il con 
tenuto di una scatola di Composto Lexol (nella 
quale troverete un BUONO per un utile REGALO) e 
tanta acqua comune fino a riempire il flacone. La 
sostanze occorrenti possono essere acquistate cor 
poca spesa in tutte le farmacie, nelle migliori pro 
fumerio, © presso tutti i parrucchieri. e la mesco 
lanza è molto semplice. Fatene l'applicazione dut 
volte per settimana fino ad ottenere per i vostr 
capelli il colore desiderato. Questa preparazioni 
non è una tintura e non colora il cuoio capelluu 
il più delicato; non è grassa e si conserva inde 
finitivamente. Con questo mezzo tutte le personi 
coi capelli grigi ringiovaniranno di almeno 20 anni 
Il Lexol fa sparire la forfora, rende i capelli mor 
didi © brillanti è favorisce la loro crescita». 


‘ant: GELONI 


Poche applicazioni di pomata 
RODOLIRION, bestano per, 


Questa portentosa specialità serve anche per 
curare ECZEMI - PIAGHE - PRURITI - SCOTTATURE 
In tutte le Farmacie: oppure inviare vaglia di 
L. 4.90 a Farmacia Dr. Panig via Padove, 35 
= MILANO e riceverete la sca! franco di porto 

e libro letteratur: 


IL CANTO 
MEDITERRA NE: 
L'autunno stacca l’ultime foglie 
dai nudi rami; le foglie vanno 
nor si sa dove, fragili spoglie 
della più ricca moda dell’anno. 

Accartocciate, lagnose, irate 
stridon le toglie come sapete, 


ma il tempo dice: — Non mi sec 
a primavera rinascerete! — 


Intanto il cielo resta sereno 
quasi cosciente d'esser latino, 
anche il tepore non prende il trenc 
nell'aria tersa ta un pisolino; 
la brezza canta: — Che bella festa! 
e mentre altrove, sul bollettino, 
si legge: freddo neve tempesta, 
qui c'è l'estate di San Martino. 


Tale stagione molto spontanea 
nel nostro clima così speciale 
è una stagione mediterranea 
che manda indietro l’aria glaciale 
la nebbia fitta, le nubi nere 
dicendo al sole: — Fammi il pia 
per vari giorni tieni lontani 
termosifoni stufe e pastrani. — 
— Farò di meglio - risponde il so 
Amo l’Italia (non a parole) 
e darò tanta luce e tepore 
da illuminare, da riscaldare 
non solamente la terra, il mare, 
l’aria e la casa ma pure il cuore 
del pessimista, dello strozzino. 
Viva l'estate di San Martino. — 


E quando il sole dice una cosa 
sta pur sicuro ch'è proprio quella. 
L'astro maggiore diffonde a iosa 
una letizia sempre novella. 

Sono millenni ch'ha tolto in spos 
la terra nostra giovane ancora 

e nel vederla tanto festosa 

dice: — Che bella la mia signora! 


Da tal connubio, nel tempo and 
nacque la storia romana e adesso 
nasce un destino ch'è destinate 
a superare perfin se stesso. 

Non basta mica! La nuova età 
parti più grandi certo vedrà 
per via dell’aria, perchè quaggiù 
l'aria è feconda di gioventù. 

Guardate in giro! Novembre pw 
è arzillo e baldo come un aprile 
e se ne infischia delie freddure 
di nuovo conio, di vecchio stile. 
Ride piuttosto dei suoi fratelli, 

di quei novembri che poverelli 
fuori d’Italia son già costretti 
a metter legna nei caminetti. 


Qui invece allegro gode l'estate 
di San Martino, scherza col sole, 
vive sereno le sue giornate 
e al pellegrino mosua le aiuole 
di questa terra sempre fiorita 
dove nessuno si sente estraneo 
perchè l’amore l'arte e la vita 
nascon dal clima mediterraneo. 


ESOPONE 


UFFICIO pi CONSULENZ 
ARALDICA n e 


FIRENZE - Via Maggio 26pp._S 

(Palazzo Blanca appel) BÒ 
Telef. 22-335 - 28-042 xe 
[= per qualsiasi famiglia ( 


he per riconoscimento = © 
Qovernativo per titoli nobillari =“ 


| una iazion 
della biologia 


le nel campo della bio- 
rtato i tamosi esperi- 
-Séquard e di Voronoff. 
basate sull’att:vità del. 
locrine e sul valore del' 
ni, dette ORMONI, han- 
i riconoscere la vera 
> infermità e special 
ebolezza sessuale del 
donne e di molti altri 
psichici. 
no tempo tali scoperte 
ca l'opinione della clas- 
,mporanea, trcppo lega- 
teorie, per foriuna del- 
ro ben presto in tutti i 
scienziati come il no- 
e, i professori Steinach, 
jer citarne solo alcuni, 
olo sanzionarono que 
na dimostrarono irrefu- 
nportanza vital: degli 
iando le nuove diretti- 
ersalmente riconosciute, 
e riacquistare la pro- 
à e vitalità ed allonta- 
Lia. 
nstatato come soltanto 
‘equilibrio ormonico » si 
a tanti disturbi nervosi 
in particolare la debo- 
dell'uomo e della donna. 
urgici ed altri sistemi di 
n questi ultimi anni per 
no però troppo comDli- 
spetta ora ad uno scien- 
prof. Lahusen dell’Uni- 
no, il merito i aver ri- 
simo profitto pratico da 
rmonica compendiando- 
| in un preparato grade- 
ata di tutti, ds pren- 
, contenente gli ORMO- 
| in perfetta efficienza 
iti mediante un suo spe- 
prevettato. 
ggio avrà inte.esse d'i- 
| argomento e di appren- 
li cognizioni su’ corpo 
iò non ha che da chie- 
ante pubblicazione con 
ientifiche edita recente- 


dal titolo «N Rinnovo 
si può ricevere gratis e 
,ando semplice richiesta 
(S. 71) via Valtellina, 2, 


JONA NOTIZIA 


cuzio ha fatto esperimentare alli 
veva i capelli grigi, la seguenti 
preparare a casa loro cog 
puto effetti sorprendenti. 

da 250 grammi versate 30 grammi 
nia (3 cucchiai da tavola), 1 
na (1 cucchiaino da caffé), il con 
stola di Composto Lexol (nella 
BUONO per un utile REGALO) 
ne fino a riempire il flacone. La 
i possono essere acquistate co1 
e le farmacie, nelle migliori pro 
tutti i parrucchieri. e la mesco 
jplice. Fatene l'applicazione dui 
na fino ad ottenere per i vostr 
lesiderato. Questa preparazioni 
e non colora il cuoio capellute 
Ìn è grassa e si conserva inde 
| questo mezzo tutte le person 
ngiovaniranno di almeno 20 anni 
o la forfora, rende i capelli mor 
favorisce la lero crescita». 


RELONI 


plicazioni di pomata 

bastano per 
RION iter e guarirvi 
sa specialità serve anche per 
PIAGHE - PRURITI - SCOTTATURE 
lacie: pi inviare vaglia di 
ia Dr. Panigada, Via Padov:, 35 
verete la scatola franco di porto 
ibro letteratura. 


IL CANTO 
MEDITERRANEO 


L'autunno stacca l’ultime foglie 
dai nudi rami; le foglie vanno 
nor si sa dove, fragili spoglie 
della più ricca moda dell’anno. 
Accartocciate, lagnose, irate 
stridon le toglie come sapete, 


ma il tempo dice: — Non mi seccate 
a primavera rinascerete! — 


Intanto il cielo resta sereno 
quasi cosciente d'esser latino, 
anche il tepore non prende il treno, 
nell'aria tersa fa un pisolino; 
la brezza canta: — Che bella festa! — 
e mentre altrove, sul bollettino, 
si legge: freddo neve tempesta, 
qui c'è l'estate di San Martino. 


Tale stagione molto spontanea 
nel nostro clima così speciale 
è una stagione mediterranea 
che manda indietro l’aria glaciale 
la nebbia fitta, le nubi nere 
dicendo al sole: — Fammi il piacere 
per vari giorni tieni lontani 
termosifoni stute e pastrani. — 


— Farò di meglio - risponde il sole. - 

Amo l’Italia (non a parole) 

e darò tanta luce e tepore 

da illuminare, da riscaldare 

non solamente la terra, il mare, 
l’aria e la casa ma pure il cuore 

del pessimista, dello strozzino. 

Viva l'estate di San Martino. — 


E quando il sole dice una cosa 
sta pur sicuro ch'è proprio quella. 
L'astro maggiore diffonde a iosa 
una letizia sempre novella. 
Sono millenni ch'ha tolto in sposa 
la terra nostra giovane ancora 
e nel vederla tanto festosa 
dice: — Che bella la mia signora! — 


Da tal connubio, nel tempo andato, 
nacque la storia romana e adesso 
nasce un destino ch'è destinate 
a superare perfin se stesso. 

Non basta mica! La nuova eta 
parti più grandi certo vedrà 
per via dell’aria, perchè quaggiù 
l’aria è feconda di gioventù. 

Guardate in giro! Novembre pure 
è arzillo e baldo come un aprile 
e se ne infischia delie freddure 
di nuovo conio, di vecchio stile. 
Ride piuttosto dei suoi fratelli, 

di quei novembri che poverelli 
fuori d'Italia son già costretti 
a metter legna nei caminetti. 

Qui invece allegro gode l'estate 
di San Martino, scherza col sole, 
vive sereno le sue giornate 
e al pellegrino mostra le aiuole 
di questa terra sempre fiorita 
dove nessuno si sente estraneo 
perchè l'amore l’arte e la vita 
nascon dal clima mediterraneo. 
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A Sua Eccellenza Ricci, anima schietta, 


i balilla obbediscono a bacchetta. 
Il suo talento dî maestro brilla 
nel dirigere I'OPERA “ BALILLA”. 


LE EPISTOLE DI PIETRO PALLA 
LETTERA APERTA a quella signora con cane e neo, che verso 
le cinque di ieri, sedeva vicino a me nel noto caffè dell’Urbe. 


Signora! 
10 sono un gentiluomo, chi mi co- 
nosce può dirlo, ma Pizzirì non 
riesco a mandarlo giù. 

Ella, cara signora, non conosce 
il conte Riccardo. Appena avrà 
occasione di conoscerlo, gli doman- 
di subito notizie del mio carattere. 

— Angelico — le risponderà Ric- 
cardo. E sorriderà. 

— Veramente? — domanderà Let 
con un’ombra di dubbio. 

— La prego... — esclamerà allo. 
ra il conte Riccardo un poco pic- 
cato. E non sorriderà. 

Come vede, cara signora, io non 
sono davvero uno di quegli indivi- 
dui che ritornano alle origini, ov- 
verosia, vanno in bestia, per la più 
piccola sciocchezza. 

Ma Ella ieri, nel noto caffè del. 
Urbe, ha abusato a josa di quel 
sacrosanto diritto che tutte le don- 
ne hanno, di irritare il sistema 
nervoso dei colleghi del sesso, co- 
siddetto forte. 

Signora! Giobbe è morto, per cui 
lasciamolo in pace. Le assicuro pe- 
rò, che se avesse conosciuto Pizzi. 
rì, anche lui avrebbe detto « Acci. 
denti». E non si sarebbe limitato 
soltanto a codesta innocente escla- 
mazione. 

Ela, cara signora, ha cominciatu 


con il suo Pizzirì appena si è mes- 
sa a sedere. 

In un primo tempo, io Le ho sor. 
riso con aria di protezione. 

Gli è che io pensavo che Lei fos- 
se senegalese, e che con quel « Piz- 
zirè », volesse esercitare dell’inno- 
cuo turpiloquio, senza incorrere 
nello scandalo e nel taccuino del 
metropolitano. 

Ma poi mi sono accorto, eyregiu 
signora, che ella non aveva l’anello 
al naso, e una senegalese senza 
l’anello al naso non si concepisce. 

Quindi Lei non poteva essere se- 
negalese. Forse cinese?! L'ho guar- 
data subito negli occhi per vedere 
se erano a mandorla. Non lo erano. 

Ella, cara signora, non soltanto 
non era cinese, ma ha anche cre- 
duto che jo avessi nei suoi riguar- 
di delle intenzioni illecite. Infatti 
Lei mi ha sorriso, e mi ha fatto 
diventare rosso, tra lo spasso degli 
astanti, 

Io per l'emozione ho rotto una 
tazza, però dal suo sguardo avevo 
già capito che ella era frascatana, 
e che Pizzirì era il suo cane. 

Signora, in nome del cielo, per- 
chè al suo pechinese ha messo no- 
me « Pizzirì? ». 

Signora, alla visita medica il mio 
fisico ha fatto sorridere di gioia il 


signor maggicre, pure le assicuro 
che ogni qualvolta ella diceva «Piz- 
zirì », io mi sentivo svenire come 
una donnicciucla qualsiasi. 

Io non conosco le sue idee in 
fatto di pechinesi. Un grande scrit- 
tore ha detto che essi si ottengono 
incrociamdo un meriuzzo con un 
asciugamano di spugna. 

Secondo me, invece, essi sono un 
incrocio mal riuscito tra una cat- 
tiva notizia ed un disco di gram- 
mofono suonato con una lametta 
« Gillette» molto usata. 

Come già le ho detto, io non co. 
nosco le sue idee in fatto di pechi- 
nesi, Immagino, però, che Ella deb. 
ba considerarli come «un raggio di 
sole nella buia esistenza di ccdesta 
tormentata umanità >». 

Su questo, tuttavia non discuto. 
Ognuno è padrone di pensarla co- 
me vuole. Non è però padrone di 
martirizzare e rendere pessimista 
un onesto giovane di mondo che se 
ne sta innocentemente al caffè a 
sorbire tranquillamente il mede- 
simo. 

Ella purtroppo, cara signora, non 
si è contentata di chiamare con il 
solo nome di battesimo. il suo ca- 
ne, il quale, tra l’altro, mi ducle 
dirlo, invece di abbaiare, nitrisce. 

Lei, infatti, dalle 5 e mezzo alle 
6 lo ha chiamato con i nomignoli 
più dolci, come: «Tesoro, piccolo 
amore; gioia mia d’oro; Fernando». 

Alle 6 e mezzo poi Le è sembrato 
che ciò non fosse abbastanza suf- 
ficiente, ed è ricorsa al regno ant. 
male, famiglia dei pennuti, chia- 
mandolo: «Passerottino; cardellt. 
nuccio; pappagallettinino ». 

Quindi è passata alle lingue stra- 
niere, e giù una magnifica serie di 
«mon amour; my darling; my 
sweetheart; joujou; mein schatz ». 

Ed ha continuato così, cura st- 
gnora, per ben due orè, ed io sono 
stato costretto ad ascoltarla, per- 
chè fintanto che non veniva Ric- 
cardo io non potevo intrattenere il 
cameriere su certi importanti ar- 
gomenti d’indole finanziaria; e la 
mancanza di materie prime, mi ha 
purtroppo impedito di rendere ina- 
custica la mia tromba d’Eustachiv. 

Alle 7 poi il pechinese ha accon- 
sentito ad iniziare con Lei una pia- 
cevole conversazione. 

Quindi siete entrati subito in dol- 
ce intimità ed Ella, dopo averlo 
baciato ripetutamente, gl ha det. 
to: «Hai freddo tesoro? Dillo a 
mamma tua! ». 

Allora signora io ho mormoruto 
sordamente delle imprecazioni e 
non le nasconderò che esse non si 
sono limi*.te soltanto alla di lei 
persona, ma si sono estese unche 
a quei corziunti, i cui ritrutti 
quando sono numerosi si mettono 
in una galleria e si mostrano con 
orgoglio agli amici. 

Cara signora, si auguri che io 
non venga mai a sapere il suo in- 
dirizzo, altrimenti cgni giorno ver- 
rò sotto le sue finestre con un 
gruppo di amici futuristi, nde 
scambiarci ad alta voce le nostre 
idee sull’arte e sulla cucina. 

In cani caso credo mio precipuo 
dovere di gentiluomo avvertir:a 
che la sua azione io me la sono 
legata al dito, e se proprio vuol 
saperlo, al mignolo. 

Saluti arcigni. 

PIETRO PALLA 
giovane di mondo 
che sa quel che si dice. 


Le concorrenze 
chi vince, per delcezze e per fragranze ? 
PASTICCERIA ESEDRA, in Via Firenze. 


La ditta Baruffi «Pasticceria Ese. 
dra » in via Firenze, 22, ha 1 dolci più 
squisiti e raffina d tutta Roma, 


SPO 
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RTRAVASAT 


Luigino con la voglia di record 


leccali è nato con una voglia di 
primato nelle gambe. 

L'altro giorno — era una bella 
giornata umida di novembre — non 
avendo da fare disse ad alcuni com- 
pagni: 

— Vogliamo andare all’Arena per 
l’arrivo della Cento Chilometri? 

Detto fatto. Lui, Cerati e qualche 
altro ragazzo andarono all'Arena 

"accva quasi freddo. Allora luigi 
disse: 

Vogliamo correre un poco per 
caldarei? 

Detto fatto, i rompicollo si mise. 
ro a correre e Luigino giunse prim? 

Allora un cronometrista presente 
alla corsetta, disse: 

— Sa che lei ha battuto i. prima- 
to mondiale delle Mille yes»: 

— Corbezzoli! — risp: Luig 
iregandosi le gambe — chi se 
rebbe immaginato. Quale primate? 

— Quello detenuto... 

— Poveretto! 

— ... dall'inglese E! 
ehe mi combina | asperi 
‘arrivo Gun Cento Chilometri! E 
inutile: lei è un ragazzo irrequieto, 
una ne fa e due ne pensa... 

— La colpa è di questa. — Si scusò 
umilmente Luigino, mostrando la 
voglia di pr.mato al polpaccio delle 
due gambe. 

Appena informato della co-2, «a- 
doumegue disse che Beccati è vera. 
mente un fenomeno. Poi Gisse che, 
tuttavia, egli sarebbe sià: 
tieto di misurarsi con Be 
classica distanza delle M yards. 
Poi disse anche che avrevbe tentato 
di battere il nuovo primato di Bec 


nometristi ann 
doumegue era rimasto due secoli 
al di sotto del primato di Beccali. 
Allora Ladoumegue disse che avreb. 
be riprovato. Detto tatto, il giorno 
depo tornò sulla pista veloce rin. 
novando il tentativo, stavolta Ò 


:nfernale. Alla fine, 1 cronometzi 
dissero che Ladcumegue aveva | 
giorato il record di Beccali di un 
secondo e tre quinti. Allora 1 gior 
nali francesi scrissero Forza La. 
doumegue! La prossima volta ce la 
farai! 

Detto fatto Ladoumegue, che. 
frattanto aveva preso l'abbonamen- 
to tranviario alla linea Parigi-Stadio 
di Colombes (realizzando una sen 
sibile economia) scese in pìsta per 
la terza volta e riuscì finalmente ad 
avvicinarsi di quattro secondi al 
tempo di Beccali. 

Allora Ladoumegue disse. 

— E’ inutile, il tempo di Becca 
li non lo posso migliorare stando a 
Parigi. In Italia hanno sempre un 
tempo migliore. 

I boliettini metereologici confer 
inarono questa affermazione del fa 
moso campione. Allora Ladoumegue 
disse: 

— Per quest'anno, rinunzio al 
tentativo. A primavera ne riparle- 
remo. 

Allora uno del pubblico disse: 

— Campa cavallo mio! 

Appena letto sul giornale che Bec- 
cali aveva battuto il record mon- 
diale delle Mille yards, con quelia 
sportività che la distingue Scoth. 
land Yard inviava al campione 
questo telegramma: 

« A nome di tutte le Yards da voi 
magnificamente battute, vi porgia- 
mo le nostre più vive congratulazio- 
ni per la vostra bella impresa, pro- 
mettendovi che cercheremo di pren- 
derci la rivincita» Firmato: Edgara 
Wallace 

11 portinaie 


COMESSI 


Norb 


FORMA 


“LA ROMA, 


iL DIRIGENTE: — Vediamo un po’ chi giuocherà domenica 


prossima ! 


Calci 
Dopo la partita, alcuni tifosi la- 
ziali ce l'avevano col direttore del. 
lo Stadio. Dicevano: 
_— E’ colpa sua, caro signore, se 
il camp9 è stato Viola...to! 
L’Ambrosiana non ha una « linea 
delle merav.glie ». 


-—-- 


Neppure la Juventus. 
> 
Intanto a Muano, bòtte. E lo 
scudetto si dilegua. 
+++ 
Lo vinceremo fra cinquant’anni. 
L: « meraviglie» del 2000, in- 
somma. 
+++ 
Così la Roma non segna fuori 
casa. Sogna. 
E teme il risveglio. Intanto, pren- 
de ta ri..svegl.a. 
4 
Il « Balilla» in presa diretta. 
+++ 
In ..quarta. 
--- 
Dicevano che era giù di forma. 
Come la Juventus. 
++. 
Tutti giù. Non în classifica, però! 
+-+ 
L'attacco ambrosiano tesse delle 
belle combinazioni. 
Combinazioni per 
davanti ai portiere. 
..« attraverso una fitta rete di 
passaggi >... 


uomo... solo 


-.- 
Ma chi ci casca, nella rete? Ap- 
pzna il vallone. 
<> 
Dopo la partita. 
— Permette? Salatin. 
— Meazza. Fortunatissime. 
— Lo credo! 
+++ 
Centro mediano. 
diocre? 


O centro me. 


+-+ 

E' migliore all'attacco che in di- 
tesa. M.gliore in allenamento che 
in partita. 


di rigore 


(Disegno di Joni) 


e . e 
Sile voi uno sportivo? Mall 

Il Comitato Olimpico Internazio- 
nale ha lanciato un opuscoletto au- 
reo, che tutti gli sportivi dovrebbe- 
ro leggere e meditare. 

A pag. 1 c'è il vade-mecum del 
giocatore e dello spettatore. 


AI primo si pongono questi que. 
siti: 


1. Giocate voi per amore dello 
sport? 

— No, signore: noi giochiamo in 
odio allo sport. 


2. Giocate voi per la vostra squa- 
dra o per voi stesso? 

— E se per caso giocassi per il 
mio Paese, che ne direbbe lei? 


3. Obbedite voi al vostro capita. 
no di squadra senza discussione né 
critica ? 

— Seusi, proprio lei mi vuole in- 
segnare la disciplina? 


4. Accettate voi ciecamente le de 
cisioni dell’arbitro? 
— Fate la carità al povero cieco 


5. Vincete senza rattanza e per. 
dete senza mormorare? 

— Iattanza sarà lei! Ma se pro- 
prio lo vuol sapere, io sono uno spor 
tivo diciotto carati, che se vinco, 
mi dispiace. Sì. Dopo la vittoria s0- 
no inconsolabile, il mio morale è 
depresso e vado in giro con un viso 
da funerale. Se perdo, invece, è il 
più bel giorno della mia vita. Non 
solo non mormoro, ma grido il mio 
entusiasmo, abbraccio il vincitore. 
mi congratulo con lui, con la sua 
famiglia e lo chiamo con i nomi più 
dolci. Lo chiamo fratello, signore 


++. 


E passiamo allo spettatore. 

1. Rifiutate di applaudire il buon 
gioco della squadra avversa? 

— No, non esageriamo. Preferirei 
applaudire il buon gioco della mia 
squadra, ma se l’altra mi convince, 
crepi l’avarizia... Ha capito? 

2. Fischiate l'arbitro quando da 


una decisione che non approvate? 

— No, signore. Se io sono ameri- 
cano, fischio a quel biondo. Se sono 
europeo, applaudo fino a spellarmi” 
le mani. 

3. Desiderate che la vostra squa- 
dra vinca se non lo merita? 

— No, signore. Io desidero arden- 
temente che la mia squadra perda, 
anche se non lo merita. 

4 Cercate di attizzare lite con gli 
spettatori che applaudono Valtra 
squadra? 

— E come potrei? I sostenitori 
dell'altra squadra, avendo presente 
l’aureo libretto del C. L. O. non fan- 
no altro che applaudire la squadra 
avversa, cioè la mia Da parte mia, 
poi. da perfetto sportivo quale s0- 
no, non faccio che applaudire la 
squadra avversa, cioè quella degli 
spettatori con i: quali dovrei, Dio li 
beri, attizzare lite. Stando così le 
cose, signore,... Ma poi, chi è lei? 

— m segretario del C. I. O. 

— AN! E dove risiede? 

— A Mon Repos! 

— Buon ripos! Dov'è? 

— Vicino Losanna. 

— E perchè non a Ginevra, scu- 
si? Le cose bisogna farle bene 0 
niente. Dunque dicevo che in taie 
situazione, purtroppo,.. debbo con- 
fessare... insomma qualche inciden- 
tino si verifica sovente... sempre 
anzi.. 

— AN! AN! Ah! Male, malissimo! 
Allora non siete uno sportivo come 
l’intendiamo noi. Allora non potete 
cantare nel coro delia Cappella Si- 
stina ! 

— Non mi giudichi male, signor 
segretario autore dell’opuscolo Gli 
incidenti in questione, le liti e gli 
sporadici cazzotti non si verificano 
già perchè noi siamo intolleranti € 
non sopportiamo che gli altri ap- 
plaudano la squadra avversa. Oh, 
no! Per chi ci ha presi? Noi ci ba. 
stoniamo continuamente perchè in- 
tendiamo assolvere il nostro dovere 
di sportivi diciotto carati, spellan- 
doci le mani ad applaudire la squa- 
dra avversa. La stessa cosa, natu- 
ralmente, fanno quegli altri, applau- 
dendo la nostra squadra. Così, sa 
come vanno queste cose... applaudi 
ia mia che applaudo la tua, finisce 
sempre a bastonate. 

.- Sante bastonate, in questo ca. 
so! Bravi ragazzi! Continuate e sa- 
rete la gioia del C. 1. O. E il giorno 
in cui leggeremo che c'è scappato 
il morto per bastonate cavallere 
sche. saremo felici e al paese dov'è 

successo il fatto edificante gli da. 
remo subito l’Olimpiade, perchè 
quello sarà il paese sportivamente 
più evoiuto del mondo 
Muto Tiracalci 
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CATAL GRATIS 


VIA VIGONE, 29 - TORINO  TELEF. 31-450 
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Quaranta neonati sono stati bi 
tezzati contemporaneamente, sab 
to, in San Pietro. 

I nostri augurî cordiali. 

Si fanno congratulazioni ai ne 
cavalieri, ai neo-commendatori... 

A maggior ragione ai neonati. 


Bollettino demografico di Roma 
dal 30 ottobre al 5 novembre 1833-4l 
NATI. . . . 389 
MORTI. . . 204 


dl 3921 
*’ Pensate che nessun neo-co 
mendatore potrebbe esser comnu 
datore se non fosse stato, un gi 
no, un neo-nato! 

3922 
** Secolo Fascista propone che 
chiuda Montecitorio e vi si mai 
ad abitare l'Opera Balilla. 

«Una palestra nell'aula — 
giunge — ci starebbe bene >. 

La cosa non sarebbe nuo) 
Quanta gente, in quell’aula, ha Î 
to delle acrobazie!... 

3923 
**’ I provvedimenti presi dalla | 
derazione Americana del Lav 
hanno avuto già un risultato p 
tico e preciso. 

Si è potuto stabilire che i dis 
cupati, negli Stati Uniti, sc 
10.089.000, mentre si riteneva ( 
fossero molto meno! 

3924 

* n maharagià di Dewas, Tuk 
Rao Puar è fuggito con una baja 
ra e con i denazi dello Stato. 

Il governo indiano gli hu ingl 
to di ritornare entro il 10 nove 
bre. sotto minaccia di perdere 
Corona. 

Ma la Corona — ricchissima — 
l'è già portata con sè. 

3925 
**’ A Peterskirchen la signora ] 
rianna Biedermann si è svegli 
dopo tre anni di letargo, quane 
medici avevano perduto ogni 
ranza. 

Ecco un buon augurio per aci 
nazioni che dormono: ma da 
recchi anni di più... 

3926 
** Dopo tre anni la signora | 
rianna Biedermann ha aperto 
occhi. 

Strano: si chiama Marianna 

3927 
#’ Lancio di bombe, colpi d’al 
da fuoco, demolizione di fabbri 
e abbandono del bestiame pei 
campagne contrassegnano la cc 
nuazione dello sciopero negli S 
agricoli americani. 

Ma intanto in tutta 
brillano le tre ini 


l’Ame; 
li programm 


Zoo 


— Non ostante gli ultimi prov 
menti britannici, i maltesi non s 
tiscono le loro salde tradizioni itali. 
— Al contrario! Mi sembra che 
prio gl'inglesi stiano smentendo le 

tradizioni inglesi. 
(Disegno di Todd 


che non approvate? 
e. Se io sono ameri- 
quel biondo. Se sono, 
ido fino a spellarmi 


che la vostra squa- 
on lo merita? 
‘e. Io desidero arden- 
, mia squadra perda, 
o merita. 
attizzare lite con gli 
applaudono l’altra 


potrei? I sostenitori 
dra, avendo presente 
) del C. L. O. non fan- 
ipplaudire la squadra 
a mia Da parte mia, 
to sportivo quale s0- 
lo che applaudire la 
rsa, cioè queila degli 
1 quali dovrei, Dio li- 
> lite. Stando così le 
. Ma poi, chi è lei? 
ario del C. I. O. 

ve risiede? 

lepos! 

pos! Dov'è? 

‘osanna. 

è non a Ginevra, scu- 
bisogna farle bene 0 
ue dicevo che in taie 
urtroppo,.. debbo con- 
imma qualche inciden- 
fica sovente... sempre 


! Ah! Male, malissimo! 
jlete uno sportivo come 
noi. Allora non potete 
coro della Cappella Si- 


i giudichi male, signor 
utore dell’opuscolo Gli 
questione, le liti e gli 
zzotti non si verificano 
n0i siamo intolleranti e 
jamo che gli altri ap- 
| squadra avversa. Oh, 
ci ha presi? Noi ci ba- 
ntinuamente perchè in- 
ssolvere il nostro dovere 
diciotto carati, spellan- 
i ad applaudire la squa- 
. La stessa cosa, natu- 
inno quegli altri, applau- 
ostra squadra. Così, sa 
> queste cose... applaudi 
applaudo la tua, finisce 
astonate. 
pastonate, in questo ca- 
agazzi! Continuate e sa- 
a del C. 1. O. E il giorno 
eremo che c'è scappato 
Jer bastonate cavallere 
0 felici e al paese dov'è 
fatto edificante gli da- 
ito l’Olimpiade, perchè 
. il paese sportivamente 
> del mondo 


Muto Tiracalci 
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3919 

e Quaranta neonati sono stati bat. 
tezzati contemporaneamente, saba- 
to, in San Pietro. 

I nostri augurî cordiali. 

81 fanno congratulazioni ai neo- 
cavalieri, ai neo-commendatori... 

A maggior ragione ai neonati. 


3920 


Bollettino demografico di Roma 
dal 30 ottobre al 5 novembre 1933-Xl 
NATI. .. . 389 
MORTI. . . 204 


3921 
**’ Pensate che nessun neo-com- 
mendatore potrebbe esser commen- 
datore se non fosse stato, un gior. 
no, un neo-nato! 
3922 
**» Secolo Fascista propone che sì 
chiuda Montecitorio e vi si mandi 
ad abitare l'Opera Balilla. 
«Una palestra nell'aula 
giunge — ci starebbe bene >. 
La cosa non sarebbe nuova: 
vanta gente, in quell’aula, ha fat- 
et... 


ag 


to delle acrobazi 


3923 
*** I provvedimenti presi dalla Fe- 
derazione Americana del Lavero 
hanno avuto già un risultato pra- 
tico e preciso. 

Si è potuto stabilire che 1 disuc- 
cupati, negli Stati Uniti, sono 
10.089.000, mentre sì riteneva che 
fossero molto meno! 

3924 
* IN maharagià di Dewas, Tukoji 
Rao Puar è fuggito con una bajade- 
ra e con i denazi dello Stato. 

Il governo indiano gli hu ingiun- 
to di ritornare entro il 10 novem- 
bre. sotto minaccia di perdere la 
corona. 

Ma la Corona — ricchissima — se 
l'è già portata con sé. 

3925 
»’ A Peterskirchen la signora Ma- 
rianna Biedermann si è svegliata 
dopo tre anni di letargo, quando i 
medici avevano perduto ogni spe- 
ranza. 

Ecco un buon augurio per a'cune 
nazioni che dormono: ma da pa- 
recchi anni di più... 

3926 
** Dopo tre anni la signora Ma- 
rianna Biedermann ha aperto gli 
occhi. 

Strano: si chiama Marianna... 

3927 
”' Lancio di bombe, colpi d'arma 
da fuoco, demolizione di fabbriche 
e abbandono del bestiame per le 
campagne contrassegnano la conti 
nuazione dello sciopero negli Stati 
agricoli americani, 

Ma intanto in tutta l’America 
brillano le tre iniziali programmati. 


— Non ostante gli ultimi provvedi- 
menti britannici, i maltesi non smen- 
tiscono le loro salde tradizioni italiane... 

— AI contrario! Mi sembra che pro- 
prio gl’inglesi stiano smentendo le loro 
tradizioni inglesi. 

(Disegno di Toddi). 


che della _« Ricostruzione econo- 
mica » « N. R. A.>. 

Non sarebbe opportuno sostituirle 
con «S. O. S. »? 

3928 

**' In quei medesimi Stati | lattai 
hanno sospeso la fornitura del lat- 
te e son state distrutte fabbrichs © 
latticini. 

Il cacio sui maccheroni. 


3929 
"’ Ossia manca il cacio e manca- 
no i maccheroni. 

3930 
"’ Leggiamo nei giornali che, a 
Kratovo, in Jugoslavia, c'è stata 
un’invasione di vipere. 

E come se ne sono accorti? 


3931 

"’ L'ex-deputato e multimilionario 
spagnolo March è riuscito a sfug- 
gire dal carcere di Alcalà Henares. 

Sembra che vi sia riuscito Cor- 
rompendo il direttore con le sue riv. 
chezze 

E non è giusto? 

Forse era anche stato messo in 
prigione per le sue ricchezze... 


a TAT TT 

I SONNAMBULI 

Questo titolo sembrerebbe a pri- 
ma vista, od anche ad occhi aper- 
ti, il plurale maschile dj « Sonnam- 
bula », opera capolavoro di, Bellini 
nella quale si veue e si sente can- 
tare Amina dormente che ama svi- 
sceratamente Elvino (ciò che fa 
piacere anche ad «un nostro colle- 
ga travasatore, sempre lui!); inve- 
ce si tratta di ben altro, e precisa- 
mente di un fenomenosdi sonnam- 
bulite collettiva verificatosi testè 
in una famiglia inglese, per il qua- 
le fenomeno una bella notte i 
membri componenti la medesima 
si sono incoscientemente trovati 


riuniti attorno alla tavola da 
pranzo. 
sonnambuli dunque? © 


ati? E’ un'ipotesi, anzi una 
ipnctesi anche questa; ma non ap- 
profondiamola più oltre perchè ciò 
potrebbe aggravare il sonno già 
profondo dei nostri personaggi. 

Certo il fatto di una sonnambu- 
leria, o sonnambulaggine così dif. 
fusa in tutti i componenti della 
stessa famiglia, fa pensare cd una 
forma di atavismo sonzambulico 0 
2d una sonnambulazione contagio- 
sa preoccupante, anche per la sin- 
golarità dell’essersi contemporanea- 
mente mossi tutti insieme per com. 
piere una stessa funzione: padre, 
madre, figli e figlie, escluso forse il 
gatto di casa che si sarà trovato 
anch'egli presso il desco famiglia. 
re, ma solo in attesa degli avanzi 

Daltro canto (e se si trattasse 
dell'opera « Sonnambu]= » si po- 
trebbe dire: canto e piano) questi 
collettività nella rivelazione del fe- 
nomeno ha il suo lato commo 
vente, poichè sta a indicare la per- 
fetta armonia regnante in quella 
famiglia, la reciprocità di affeiti e 
di difetti e l’identicità delle vedute 
(dato che i sonnambuli vedano) 
specialmente in materia di incli- 
nazione generale verso una dolce 
meta gastronomica. 

Che cosa avranno... sonnambula. 
to durante la notte tutti insieme, 
per ritrovarsi in quello stesso po- 
sto? E non è probabile che anche 
le altre estrinsecazioni personali: 
sbadiglio, sternuto ecc., si manife- 
stino, fra queila brava ed esem- 
plare gente, in forma collettiva? 

Si dirà che son cose che si veri. 
ficano solo all’estero, e più parti. 
colarmente si trovano nelle « ulti. 
me notizie » dei giornali a corto di 
argomenti; ma intanto a noi è ca- 
pitato un caso quasi simile, qui a 
Roma, ‘una mattina di buon’ora. 

All’arrivo di un treno dall'alta 
Italia, abbiamo incontrato due ind.. 
vidui che apparivano stanchi e tra- 
sognati. Erano — si capisce — im. 
piegati postali che, avendo smista- 
to una corrispondenza di G. A. Bor- 
gese, scendevano dal... « sonnambu. 
lante » Firenze-Roma! 

Al-tri. 
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GIORNALI 


Una guardia campestre ha fermato due autisti perchè inso 
spettita dalla loro eccessiva allegria. 


ihe 


— Se anche lei prendesse ogni mattina un cuschiaino di MAGNESIA 
SAN PELLEGRINO, oltre alla saiute del corpo, acquisterebbe un aspetto più 
ilare ed un animo più sereno, 


Allude alla Magnesia S. Pellegrino, fabbricata dal Laboratorio Chimico 
Farmaceutico Moderno di Milano. Via Cas . 17 (marca del Santo Pelle- 
grino attraversata dalla firma PRODEL) pi disinfettante e rinfrescante 
dello stomaco e dell’int 


Re er n E 
Ricompensa di 10.000 lire 


a tutte le persone calve o coi capelli radi 
Una bella crescita di barba e capelli si può ottenere in tre. settimane 


> della lozione capillare balsamica COMOS. Questa lozione fa 
barba e capelli ag i, 

da. COMOS è il 
lozione balsa 


i e ai calvi e a ch 
dio della scien 
cia realmente ricr 


, fa rispuntare le pa- 
pille morte e in breve temp on vigore. GARAN- 
TATA INNOCUA, se questo pagheremo 


una somma netta di 10.000 lire 
ura rada, che _si siano 
isamica COMOS senza 


a una apparenza superba € 
nda indirizzata alla Società 


di tre 
COMUS dà ai c 
doli 


Un pacco COMOS costa L. 70 - Due pacchi L. 125 
Comos Magazine, Copenaghen V Nimmarea (21) 


Da diversi anni soffrivo di male di capo 
e di nevralgie Volli provare le compresse 
BRASAN del Parroco Heumann e con una 
sola scatola sono completamente guarito. 
Da sette mesi non ho più avuto nessun disturbo. 
Ordinai anche le pillole balsamiche per un 
mio amico che da mesi soffriva di foruncoli. 
.Sfiducioso cominciò la cura e dopo tre scatole 
ottenne perfetta guarigione. 


Pontedecimo. Giusti Alberto 


GRATIS « franco di porto, senza 
alcun obbligo in seguîto, si di- 
stribuisce l’ interessantissimo libro : 


Il libro contiene fr& l'aliro descrizioni delle 
cipali malattie € CSlse che le determinano 
dei relativi rimedi: 


Il libro contiene anche una parte 

dei 225.000 lettere di riconoscenza, 

spediti per attestare l’efficacia dei 

rimedi del PARROCO HEUMANN. 

Per avere il libro basta indirizzare 
la richiesta alla : 


Soc. An. HEUMANN - Sez. 46 


Via Princine Eugenio, 62 - MILANO (130) 


vescica e del reni 
cuge alle gambe Sa 
ingue 
tta, reumatiomi [ge cherza e 
‘osse etc. 


I e 


Gloria è seccata 
a mu trather bored with myself on | 


Queste parole scritte nella stessa | 
lingua con cui gli americani chte. 
dono il pagamento dei debiti di 
guerra, in italiano significano : 
« Sono piuttosto seccata di vedermi 
sulle schermo ». 

Questa frase è stata detta da Cilo. 
ria Swanson. 

Beh, adesso il solito lettore svi. 
ritoso ad oltranza non venga a dir- 
ci: — Se Gloria Swanton è piutto 
sto scocciata di pedersi sullo scher- 
mo, j gurgrsi noi di vederla ! 

No, non sarebbe giusto perche 19 
Swanson è un’attrice tra le miglio- | 
ri dello schermo internazionale @ | 

| 


non è colpa sua se è tanto brava, 

Ma, si sa, Gloria vuol essere ri 
ginale con qualunque mezzo € le 
studia tutte per atlrarre l'attenzio 
ne del mondo su lei. 

Le dive di Hollywood, general. 
mente hanno un apposito segre- 
tario the .s'incarica di trovare gli | 
espedienti niù bizzarri per reclami. 
zare la propria padrona. 

Le dive sono delle donne unbi. | 
dientissime ed eseguono tutto ciò | 
che viene ad esse ordinato dal se- 
gretario privato che trascorre isuoi | 
giorni e le sue notti nell’ affannosa | 
ricerca di un gesto mirabolante. | 

Per esempio: una diva che inizia 
la carriera non può contare sulla 
propria bravura se attorno a sè tut- 
to fosse normale e se la sua vita 
privata non offrisse delle sensaziu. 
nali curiosità. Ecco dunque l'uti- 
Utà del segretario privato che per 
prima cosa consiglia: — Sposateri! 
— E la diva in quattro e quattr'otto 
si sposa Interviste, fotografie, indi 
screzioni, pettegolezzi riempiono 
tutti i giornali per un mese. 

Nel frattempo la diva ha inter- 
pretato un altro film che bisogr@ 
lanciare con gran scalpore. Il se- 
gretario ordina: — Adesso divorz:a- 
tevi! 

E non ci sono ragioni che tenge- 
no; non vale l’amore dei coniugi, la 
perfetta unione, magari i figli. 
niente, bisogna divorziare perchè la 


| 


pubblicità lo reclama. E la scella 
divorzia. 

Dopo un altro periodo, nuovo or- 
eno del segretario: — Risposale- 
vi! 

— Ma non ne ho nessuna voglia! 
Ho il cuore infranto! 

— Ma che cuore e cuore det mici 
stivali. E’ la vostra carriera, signo. 
ra, che lo reclama. 

— Ma chit aovrò sposare? 

— Oh, non importa, Il primo stu- 
pido che vi capita, magari nobile. 

E la diva st risposa. 

Poi divorzia daccapo, e così via. 

Gloria Swanson ha sposato quat- 
tro volte e ha divorziato tre. 

Poichè infine non poteva conti. 
nuare in questo andirivieni daria 
casa del Pastore, a casa sua, così il 
segretario ha 7:er lei escogitato qual. 
che cosa di nuovo. E le ha fatto 
pronunciare quella frase di cui so- 
pra, frase che è stata ampiumente 
riportata da giornaii e riviste. 

Gloria è seccata di vedersi sullo 
schermo; la sua figura le è diven- 
tata antipatica, le sue smorfie odio- 
se, i suoi gesti insopportabili; po- 
veri nol, come jaremo? chi convu- 
cerà Gloria a continuare quello che 
fin ora ha fatto? E se quella s’inte- 
stardisse a non voler più interpre- 
tare dei film, dove andremmo 1 
ebattere la testa? Dubbio angoscio- 
so che attanaglia l'umanità! Si 0 
no, no 0 sì? 

La vetusta Gloria vorrà dunque 
abbandonarci? Sarebbe un vero do- 
lore per noi; addio dolci ricordi 
dell'infanzia lontana in cui il no- 
stro genitore per premiarci di nun 
esserci sporcati quel giorno le dia 
con la marmeltata ci conduceva cl 
cinema a velere i film di Gloria! 

D'ora in poi, non ci resterebbe 
che ripetere col poeta: ... ma la Glo 
ria non vedo -- ond'eran carchi i 
mostri padri antichi!... 

Grazietante 
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STORIELLA DEMOGRAFICA... 


GEMELLA 


‘ 


di de Seta) 


sIMMHBRIANitinin 


— Non riesco a capir 

me lo impedite con un ‘1 

E io non riesco a 
impedirvelo. 


TN 
NÒ 
Dall eat®) 
Che Ercole Patti abbia trov 
«solicello» in Norvegia (vedi G. 
del Popolo 12 ottobre, e Travaso 
ottobre) possiamo compi 
lo e perdonarlo. 
Ma adesso Francesco 
te lo trova anche În Ron 
«Cammino jrammezzo 
vinette in fiore. Passo ( 
a cinque monache nere 
se. La folla, quanta. C'e 
to sole e solicello al m 
Adesso piove...» (Ne la 
italiana, rivista mensile, ottobre 
XI FRANCESCO SAPORI: «‘% 
di Giovanni Pascoli »: pag. 531) 


Questa pericolosa dilagante me 
«solicello » letterario ci preoccup 
diterranei e assolati come siamo 

Anzi, questo «solicello» ci fa 
Diàmogli un buon ricostituente, : 
licello »: o, piuttosto, ai lettera 
me fanno così anemicamente uso 

++ 


Da una novella di Nicolò Mura 
notte d'amore» nel 2. numero 
muova rivista mensile Bazar (c 

1933 - XI), pag 14: 

«Levai gli occhi a gu 
il suo volto. Era bianco 
l’ultima stella caduta nel 

Il mio bacio destò u 
riso quasi doloroso nello 
dore dei denti roridi ch 
vano il sapore salmastri 

frutti marini» 
Consigliamo un buon dentifrici 
-++ 

Dal racconto « Marianna » di | 
Terni Cialente, a pag 5 dell'Ital: 
teraria del 29 ottobre 1933 XII 
chiamo 

« prima o d 
sventure, i dis 
i tradimenti. - 
me uccelli di | 
gurio.. — .al 
delle malefatte giornaliere... — ..l 
vi false. le mosche nei latte, U 
velenose. — ...La casa risuona 
so di urli... — ...noi eravamo neri 
la pece: e pigri, bugiardi, disone 
..lasciarsi rapire dall'amante. — 
marito Grudele... la noia.. la best 
— ..un moccioso petulante che 
fatto venire la febbre... — ...il c 
marito... il terribile suocero. 
ta, nella casa, era triste.. — .. 
vedova, spent — ...Melisenda 
un amante... ..Come serpen 


;EME 


BACI 


PERDUTI 


— Non riesco a capire perchè ogni volta che voglio baciarvi 
me lo impedite con un ‘no,,. 
E io non riesco a capire come un semplice ‘‘ no,, basti a 
impedirvelo. 


il 

«solicello » in Norvegia (vedi Gazzetta 

del Popolo 12 ottobre, e Travaso del 22 
ottobre) possiamo comprender- 
lo e perdonarlo. 


sk Ma adesso Francesco Sapori 
È te lo trova anche În Romagna: 
A «Cammino frammezzo a gio- 


vinette in fiore. Passo dinanzi 

* a cinque monache nere e chiu- 

se. La folla, quanta. C'era sta- 

to sole e solicello al mattino. 

Adesso piove...» (Ne la donna 

italiana, rivista mensile, ottobre 1933 - 

XI FRANCESCO SAPORI: « Santità 
di Giovanni Pascoli»: pag. 531). 


Questa pericolosa dilagante mania di 
« solicello » letterario ci preoccupa. me- 
diterranei e assolati come siamo. 

Anzi, questo «solicello» ci fa pena. 
Diàmogli un buon ricostituente, al « so. 
licello »: o, piuttosto, ai letterati che 
me fanno così anemicamente uso. 

+++ 


Da una novella di Nicolò Mura « Una 
notte d'amore» nel 2. numero della 
muova rivista mensile Bazar (ottobre 

1933 - XI), pag 14: 

«Levai gli occhi a guardare 
il suo volto. Era bianco come 
l’ultima stella caduta nel mare... 

\ Il mio bacio destò un sor- 

riso quasi doloroso nello splen- 

dore dei denti roridi che ave- 

vano il sapore salmastro dei 
frutti marini» 


Consigliamo un buon dentifricio. 
+++ 


Dal racconto « Marianna » di Fausta 
Terni Cialente, a pag 5 dell'Italia Let- 
teraria del 29 ottobre 1933 XII piluc- 
chiamo 

« ..prima o dopo le 
sventure, 1 disastri 0 
i tradimenti. — ..c0. 
me uccelli di malau- 
gurio.. -—— .il peso 
delle malefatte giornaliere.. — ..le chia- 
vi false. le mosche nel latte, le erbe 
velenose.. — ..La casa risuonava spes- 


so di urli... — ...noi eravamo neri come 
la pece: e pigri, bugiardi, disonesti. — 
..lasciarsi rapire dall'amante. — un 


marito Erudele... la noia.. la bestialita.. 
— ..un moccioso petulante che si era 
fatto venire la febbre... — ...il crudele 
marito... il terribile suocero... — La vi- 
ta, nella casa, era triste.. — ..donna 
vedova, spenta... — ...Melisenda aveva 
un amante... — ..come serpenti ‘che 


(Disegno di Vera d'Angara). 


strisciano sotterra... — Sapendo che el- 
la doveva morire... — ..i buchi nelle 
suole delle scarpe... — quella morta... — 
Jda camera delia morta. —— ..cqn i 
pugni alzati... — ...ritratti bucati di*col- 


pi di spillo. .. pian 
gendo.. — a pian. 
gere... — .le ca- 
micie macei .Mae= 
chie di sangue sul petto... — Seminava 
la morte intorno a sè, quel vecchio del- 
la malora... — ...il petto graffiato, con- 


tuso o ricoperto di piccole cicatrici ros- 
— ..bollicine di saliva anli angoli 
le labbra... — ..faccia livida piena 
d'odio... — ...Mia madre gemeva... 
+.per poco non ci rotolammo sconcia- 
mente a terra... — ..calpestati volentie- 


ri o frustati a sangue... — ..anche dopo 
sepolta... — ...lagrimando... — singhioz- 
zava... — Ciascuno di noi passando, le 


sputò sui piedi... ». 


Badate che non è facile riunire una 
così abbondante e varia enciclopedia 
patologica di piagnistei. sadismo, par. 
ticolari nauseanti e jettatura in un rae- 
conto. 

Perciò l'ITALIA LETTERARIA, per 
dimostrare d'esser letteraria e di essere 
Italia pubblica questo bel capolavoro 
nel numero del 29 ottobre. a glorifica- 
zione dell’assolato anno XII. 

Ma, in prima pagina. c'è un del ti- 
tolone su quattro colonne: VENTOTTO 


IL TRAVASO DELLE IDEE 


Pagg —-====== 


TIRITERA NUOVISSIMA 
CON RITORNELLI A RETROCARICA 


EVVIVA EVA! 


Bello cosa l’esser femine 
ed andar per strada a sciami, 
tutte pizzi, tutte in ghingheri 
e odorose di profami! 
(I profumi sono molti 
ma van sempre bene sciolti.} 


Tale scelta è un po' difficile; 
nostra nonna non li usava, 
pur, da tempo immemorabile 
si suol dire: « Figlie d’Ava 
(Eva, sposa del prim'omo, 
gradi sol l’odor d’Adomo.) 


Esser donna, oh sì, qual giubilo! 
Andar ilare e giuliva, 
dar di grazia ognor spettacolo 
come accadde appunto ad Iva! 
(Anche qui, non ci s'inganna, 
vogliam dir la prima danna.; 


Diventar, madre prolifica, 
di più figli aver la cova, 
e dar prova per tal merito 
di discendere da Ova! 
(Chè, si sa, Eva gentile 
ebbe numerosa prile 


Bello è pur. per Bacco enologo 
esser fatte a bella posta, 
la ragione per Far perdere 
come il vino che dà in tosta! 
(Fato che sull'uomo incombe: 
testa vuota e male in gombe! 
Era inver, qui, indispensabile 
una bella rima in « Uva », 
ma purtroppo nei rimario, 
miei signori, non si truva! 
(Non si trova, e faccio passo 
inneggiando al gentil sasso! 


ACCIO D'’EMPOLI 


menestrello maschio 
ma disoccupato 


Fatica improba 


rebbe la briga di sfo- 


te 
cento giornali per sapere in essi 
V'è stampato qualche cosa che lo 


riguarda, o l’interessa? 

Nessuno! 

Il vostro nome o un argomento 
possono interessarvi e voi risciiate 
di ignorare ciò che si è stampato in 
proposito. 

Ebbene c’è apposta l'Eco della 
Stampa (Via Giovanni Compagno. 
ni, 28 Milano) che si occupa di ciò 
e v'invia con sollecitudine e preci. 
sione tutti i ritagli che vi riguarda 
no per un minimo compenso. 


“NOBLESSE OBLIGE, 


— Giustino, riaccompagnate il signore alla finestra. 


(Disegno di de Seta). 


L'Ovomaltina — a base 
di latte, uova fresche, mal- 
to tacco — è fonte di 
rigenerazione delle forze 
tanto nel sano come nel 
malato. 


In vendita in tutte le 
Fermacie e Drogherie 


ALBERGHI RACCOMANDATI 


‘ogni comfort. Infor- 
a R. Brega e C. 


Grand Hotel 
MIRAMARE 


GRAND HOTEL - 


QUISISANA 


icestione: G.iZz ZO 


BO! OGNA 

ALBERGO FELSINA (già Corona d'U- 
ro). Via Oberdan 12. Telef, 23351. Ac- 
qua corr. calda e fredda in tutte le ca- 
mere. Appartamenti c. bagni. Bar. Ga- 
rage. Sale per banchetti. Ottima cuci- 
na. Pensione L. 30, giornaliere, minimo 
per tre giorni. 


CIVITAVECCHIA 
ALBERGO MIRAMARE. Incantevole 


posizione ad un minuto dalla stazione 
e dal porto. Acqua corr.; riscaldamento. 
—————1—! 


PERUGIA 
Alberghi riuniti BRUFANI - PALACE - 
BELLA VISTA la migliore posizione. 
Centro di escursioni a mezz'ora da As- 
sisi. Sposi visitatelo. 


ROMA 
GRAND HOTEL DE RUSSIE. Albergo 
ai 1. ordine nel quartiere più salubre 
della città. Unico albergo con grande 
parco e garage annesso. Nel periodo 
estivo pranzi all'aperto Per informa- 


zioni scrivere alla Direzione. 
il 


MALATTIE VENEREE 


PRESERVATEVI USANDO IL 


“TIME, 


Autoriz. dalla Dir. Gen. San. — Roma 


DISINFETTANTE LIQUIDO INCOLORE 
EFFICACISSIMO - PRATICO . ECONO- 
MICO - NON MACCHIA - NON IRRITA 


Fialetta speciale per 20 disinfezioni 
L. 5. In tutte le Farmacie 


Dep Gen. BOZZI - Via Domenichino, 5-0 


i PARLAMESNTARISMO 


"I IL BUROCRATE 
LOI | (Krokodi, Mosca). 


peo 
— Questi cani, più sono brutti e più 
Î costano... 

— Beh! proprio come certe donne 


— Ecco i giapponesi!... Fuga! 


AL TEATRO DI POSA 


N° 


— Bisognerà ricominciare la scena 
dell’agonia... Non si vedono abbastanza 


bene le gambe! 
(Rire, Parigi). 


AL TEMPO DEI CENTAURI 


— Vigliacco! Perchè non pescate ani- 
mali più grossi di voi?! 


(Pearson’s, Londra), 
ae po MARBSEE 7, 
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altrui... 


IL NUOVO TIPO DI 


CANNONE CINESE 


Pas x: 
SAT: so 
* mi È 
95 
4 


stes 


SI 


— Che tempo infame!.. E mia mo- 
glie è uscita senza parapioggia... 

— Bah!... Si rifugierà in un negozio. 

— E' proprio questo che mi preoc- 


cupa! 
Journal Amusant, Parigi). 


..sulla stessa lastra. 
(Fliegende, Blàtter, Monaco). 


— Sì: queste mi vanno benissimo, 
ma non so come farò ad arrivare fino 


a un tassì. 
(Humorist, Londra». 


==: —_ i 
BAMBINI MODERNI 


— Papà, secondo te questo surebbe 
ungautomobile? E dov'è il carburatore, 


dove è il magnete?.. 
(S’wiatowid. Cracovia). 


= = a 
ETERNO FEMMININO 


— Sel contenta, cara? Eccoci al Polo 


Nord. 
— ®... ma vorrei andare al Polo Sud. 
(Fom-Fom, Sào Pa4lo). 


PREISTORIA 


Da un annunzio sul CORRI 
DELLA SERA (Milano) del 24 
bre: 

Visitate questo mondv strano 

meraviglioso. Il viaggio è com 

do, ?ussureggiante e pocc ci 
so. Si spedi:ce gratis a_ richie 
l'opuscolo di lusso «Inca 

Burma» riccamente illustra 

Se il viaggio è 4lussureggia? 
gli ®&ber\ della nave sarunno € 
carichi di frutti! 

-—+- 


La vittoria della rappreseniatt 
caicio italiana su quella muqiari 
sta dall'AVVENIRÈE DI ©RII 
(Tripoli) del 24 ottobre: 


Gli azzurri d'Italia nei due te 
pi si sono dimostrati suLermorì è 
antagonisti ed hanno termiuato 
vantaggio. 

Il goal è stato segnato da Bc 
II al 38. minuto del 1 tempo. 

I giuocatori italiani che ave 
no iniziato un po’ naluccio pel 
gioco veloce e scintillante di 
avversari si sono comportati 0 
mamente bene in difesa e poi 
che all'attacco riuscendo così 
conseguire la vittoria per me: 
di Serrantoni che segnava l'un 
goal della giornata. 


L'unico yoal deYa giornata e 
due e il sclo vincitore ju quin 
Serrantoni perchè Borel jcce @i 

E' chiaro? 


+++ 


Dal POPOLO DI ROMA (Ri 
del 17 ottobre: 
Ferrara celebra solennementi 
IV anniversario della -norte di 
dovico Ariosto alla presenza del 


Sicchè Ludovico Ariosto è 1 
quattro anni ja. 

Che fosse redattore del Popo 
Roma ? 

+ 

Dal CORRIERE ISTRIANO | 
del 17 ottobre in un articolo 
«L'Arena di Pola, quella ur Ve 
gli archeologi e... gli altri. » 

L'Arena per nulla è stata 
nomata dalle sue nuove funzi 

Uno spettacolo lirico, e sem 

uno spettacolo d’arte, snche 

non si ricorre alle opere di Es 
lo o a quelle di Sofocle, opy 

di Orazio, di Virgilio o di qual 

altro autore di Roma antica. 

o meno di fama. 

Com'è noto, Orazio scrisse 
tragedie che furono musicate da 
lio e raccolte anche in dischi | 
mofonici. 


-++ 

Dalla rubrica della Moda d 
GRASSETTO, (Venezia) del 1 
‘obre : 


CLARETTA LA BIONDA. — 
pelliccia di lapin bianco sul | 
leur nero, va adoperata con 


Del romanzo di 


TODDI 


VALIDITA’ GIORNI DI 


è uscita la Quarta edizi 
s2° Migliaio 
L. 6 presso ogni librai 
Casa Editrice CESCHINA, = M 


este mi vanno benissimo, 
come farò ad arrivare fino 


(Humorist, Londra». 


} INI MODERNI 


secondo te questo surebbe 
pile? E dov'è il carburatore, 
magnete ?... 

(S'wiatowid, Cracovia). 


NO FEMMININO 


ontenta, cara? Eccoci al Polo 


na vorrei andare al Polo Sud. 
(Fom-Fom, Sà0 Palo). 


PREISTORIA: STESSA STORIA 


Mogli. 


pente per la 


Da un annunzio sul CORRIERE 
DELLA SERA (Milano) del 24 otto- 
bre: 

Visitate questo mondo strano e 

meraviglioso. Il viaggio è como- 

do, ?ussureggiante e pocc  casto- 
so. Si spedicce gratis a richiesta 
l'opuscolo di lusso «Inca & 

Burma» riccamente illustrato. 

Se il viaggio è «lussureggiante » 
gli #ber) della nave saranno certo 
carichi di frutti! 


-—+- 


La vittoria della rappreseniativa di 
ca:cio italiana su quella mugiara _vi- 
sta dall’AVVENIRÈE DI ‘RIPOLI 
(Tripoli) del 24 ottobre: 


Gli azzurri d’Italia nei due tem- 
pi si sono dimostrati suLenori agli 
antagonisti ed hanno terminato in 
vantaggio. 

Il goal è stato segnato da Borei 
II al 38. minuto del 1 tempo. 

I giuocatori italiani che aveva- 
no iniziato un po’ maluccio per il 
gioco veloce e scintillante degli 
avversari si sono comworlati otti- 
mamente bene in difesa e poi an- 
che all'attacco riuscendo così a 
conseguire la vittoria per merito 
di Serrantoni che segnava l’unico 
goal della giornata. 


L'unico voal deYa giornata erano 
due e il sclo vincitore ju quindi il 
Serrantoni perchè Borel jcce qoal. 

E' chiaro? 


+++ 


Dal POPOLO DI ROMA (Roma; 
del 17 ottobre: 


Ferrara celebra solennemente il 
IV anniversario della -norte di Lu- 
dovico Ariosto alla presenza del Re. 


Sicchè Ludovico Ariosto è morto 
quattro anni Ja. 

Che fosse redattore del Popolo di 
Roma ? 


+-+ 


Dal CORRIERE ISTRIANU (Pola, 
del 17 ottobre in un artuclo su 
«L'Arena di Pola, quella w Verona, 
gli archeologi e... gli altri.» : 


L'Arena per nulla è stata me- 
nomata dalle sue nuove funzioni. 
Uno spettacolo lirico, e sempre 
uno spettacolo d’arte, snche se 
non si ricorre alle opere di Eschi- 
lo o a quelle di Sofocle, oppure 
di Orazio, di Virgilio o di qualche 
altro autore di Roma anca. più 
o meno di fama. 


Com'è noto, Orazio scrisse mo! 
tragedie che furono musicate da Vir 
lio e raccolte anche in arschi gram- 
mofonici. 


+++ 


Dalla rubrica della Moda de IL 
GATE SO (Venezia; del 15 ot- 
‘Obre : 


CLARETTA LA BIONDA. — La 
pelliccia di lapin bianco sul tail- 
leur nero, va adoperata con mi- 


Del romanzo di 


TODDI 


VALIDITA’ GIORNI DIECI 


è uscita la Quarta edizione 


L. 6 presso ogni libraio 
Casa Editrice CESCHINA, = Milano 


mia, ti ho portato la pelle di ser 
orsetta e le scarpine di moda 


‘Disegno di Pzgotto) 


ERLE GIAPPONESI 


sura: una scarpetta morbida e 
sottile annodata sotto al mento 
basterà. Scarpe nere: ma non di 
antilope. Nessun fiore al" occhiello. 


Vogliamo vederia passeggiare per 
Roma, o magari in Mercerie, una ele- 
gante veneziana con la scarpetta mor- 
bida annodata cotto il mento! 

+-+ 


Da IL RESTO DEL CARLINO (Bo- 
logna) del 20 ottobre : 


A Borgo Panigale la dicivtrenne 
Ida Casagrandi di Ferdinando di 
anni 18, investita da un'oautomo- 
bile, riportava abrasioni multiple 
al ginocchio sinistro. 


Le dic‘ottenni di 18 anni debbono 
sure una specialità di Fora, Pani- 
gale... 


-+- 


Da IL SECOLO XIX (Genova) del 
7 cttobre: 


DISTINTA signorina trentenne sa- 
na illibata simpatica ottima mas- 
sala spraerelize quarantenne sa- 
no presenza buona posizione qua- 
lità amora:i. — Cassetia 606 A. 
Decimonono 531420 


Oh oh oh! Qualità amorai! Me- 
no male che nen si richiedono quelle 
immora:i addirittura. 


Il RESTO DEL CARLINO /Bolegnu} 
del 20 ottobre: 


CARABINIERI IN CONGEDO. 
— Gli appartenenti ali' Associazio- 
zione dei RR. CC. in congedo « M1- 
chele Pala», questa se.a partiran- 
no alie ore 25 per Torino per assi- 
stere alla solenre inaugurazione 
del Monumento al carabimere 


Si raccomanda di esser puntuali ai- 
le 25 precise e non alle 26 c cinque 
quarti! 


Dalla piccola cronaca del GAZZET- 
TINO (Venezia) del 20 oitobre: 


SCHIAMAZZI NOTTURNI. — 
Venerdì notte gli agenti di P. S. 
hanno elevato la contravvenzione 
per schiamazzi notturni, allo scul- 
tore Egisto Caldana ai Vitaliano 
d'anni 4. abitante in via Marne 6... 


A quattro anni, non contenio di es- 
ser già scultore. si dà anche a schia- 
mazzi notturni! 

Ah! Questa giovertit d'ogginotte ? 


<.. 


Dalla cronaca del GIORNALE D'I- 
TALIA (Roma) del 27 ottobre . 


La squadra mobile u P. S. ha 
arrestato tal Spedicato _ietro di 
Giovanni, di anni 3, responsabile di 
truffa in danno del commerciante 
Marino Francesco. 


Riprovevole lo Sredicaitv Pietro cne 
a 3 anni compie una trulfa : ma inge- 
nuo il Marino Francesco che si fa 
truffare da! pargolino ! 


+ 


Dal programma dell’ Unione Marina- 
ra Italia ne IL CITTADINO (Asti) 
del 29 ottobre: 


E risalendo il mare nosiro come 
per una via sacra, ove le piu po- 
tenti navi nemiche scomparivano 
da Premuda al Piave. a Pola. a 
a Trieste a Trento. 


Le potenti navi nemi:cite risvalva- 
no soltanto sino a Treno? E perché 
non sino al Brennero? 
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CONCORSO A PREMIO 
I’ indovinello turistico 


Sempre in aumento è il numero dei 
partecipanti a questo concorso: numi- 
rosissimi lettori hanno subito ricono. 
sciuto nella fotografia n. 3, il Grand 
Hotel EXCELSIOR a S. Lucia a NA 
POLI. 

Il premio sarà assegnato nel prosst 
mo numero giacchè è noto che sono 
ammesse le risposte le qua. vengano 
impostate prima dell'uscita del pre- 
sente /zscico 0 contenente la soluzione. 

Per l'indovineilo turistico n. 2, ossia 
per la fotografia raffigurante igres- 
sc del notissimo GRAND HOTEL DA- 
NIELI sulla Riva Schiavoni u VENE- 
ZIA, abbiamo asseynato non uno ma 
due premi: un bel volume di «trava- 
satore » in edizione fuori commereto e 
con dedica dell'rutore e un  fiacone 
ntissimo di Acqua di Colonta fi- 
nissima, « RCuye et Notr» dellu B.cidì 
di Verona. Tra le numerose saluzioni 
la sorte ha favorito la signoru MARIA 
LUISA BERTOLETTI, Corso Amedeo 
14, 2, Livorno, e 1 signor ALFONSO 
MAKCELLI, Lavello, (prov. Potenza), 

Alla fine dc’ anzo un bel premio 
sara aggiudicaio a chi aùbdru inviato 
il mass.mo numero di soluzioni esatte 
e, a parità, sarà preferito l’ abbona- 
to: tra più abbonati decidera il sor- 
tegn'o. 

Propom:amo intanto un terzo indovi- 
nello tur.s.100 e ricordiumo che le s0- 
LU mi debbono esser inviate PER 
CARTOLINA (possibilmente cartolina 
utustrata) recante come indirizzo il 
qui accluse talloncino. 


(3) 


Questa fotografia raffigurava il 
grande albergo EXCELSIOR a San- 
ta Lucia in Napoli. 


CIDICII 


RARA 
T 


(4) 
E quale albergo italiano è rappre- 
sentato in questa fotografia? 


(Fototravaso) 


AI“ Travaso delle Idee,, 


(Concorso turistico) 


4 ROMA 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,50 ogni parola 
(Pagamento anticipato) 
Inviare vaglia qll' Ufficio Pubblicità de 
«Il Travaso » - via Milano, 69 - Roma 


AMEREI SCAMBIARE francobolli: de- 
sidero francobolli non timbrati: invio 
francobolli Lituania, Estonia, Lettonia, 
Russia. Scrivere sig.na Golda Traub- 
bin, Baznycias g-ve 39, Siauliai (Litua- 
nia). 


CERCO rappresentanti ovunque ven- 
dita sapane lire sessanta quintale. Sa- 
ponificio Villafranca d'Asti. 


COLLEZIONISTI! Scambiate franco- 
bolli, cartoline illustrate tutti paesi 
scrivendo: Echangistes - 51, Passage 
Bureau Maison H. - Parigi - Libretto 
italiano gratuito. 


DANZE chiunque può imparare in po- 
che lezioni per corrispondenza flapper- 
î ingo, valzer, il nuovo ballo HP, ecc. 
Metodo teorico-pratico di fama mon- 
diale. Gratis opuscolo-saggio illustrati- 
vo. Scuola Zucco, Galleria Nazionale, 
Torino 


—————_—— 
FABBRICAZIONE propria economiche 
macchiìne scrivere; apparecchi «Stam- 
patuitto »: calcolatrici. Prezzo 350. Mon- 
dialbr i Imex — XXVIII Ottobre 
— Ver 


e e]e=—=—==" 
FRANCOBOLLI esteri e commemora- 
tivi italiani, aerei, invio in cambio di 
francobolli rari e alti valori Italia e 
Colonie. Giuseppe di Rocco, via Ur- 
bana 143, Roma. 


+++ _ + -» 
FRANCOBOLLI ESTERI. 3000 (tremi- 
la) insuperabile spettacoloso assorti- 
o L. 20 — 10.000 (diecimila) Esteri 
issimi molti Stati L. 25. — Bu- 
sta alto valore scopo propaganda L. 5. 
— Serie completa Montecassino L. 6. — 
Per 10 serie L. 50 — Manzoni completa 
L. 18 — per 10 serie L. 160 — Preno- 
tazioni Ivert-Tellier 1934, L. 32. — 
Listino Gratis — Regalo alto valore 
— Spedizione franco porto. 


(COBOLLI: inviatemi da uno a 
francobolli vostro paese. invierò 
in cambio francobolli Perù, Chili, Ar- 
gentina. Commercianti esclusi. Scrive- 
re: Bruno Gerberding. Casilla 2565, Li- 
ma (Perù). 


_____———_—_—.——___-F& 
GUADAGNO enorme ricaverete acqui- 
stando per rivendere Blocco meraviglio- 
so ASS 100 (cento) pezzi la- 
tentici Idria — L. 60 — 
franco porto. Pacchetto prova propa- 
a 30 pezzi L. 20 — Massima sod- 

o zzare vaglia: Giovan- 


eter- 
na fornendo vostri clienti stemma loro 
famiglia. Oltimi lavori convenienti. A- 
raldica via Maggio 26-A_ Firenze. 


——————————++— 
INFALLANTEMENTE con nuovo meto- 
do, inviato per prova, si può da vicino 
e da lontano, a loro insaputa, sottopor- 
re altri alla propria volontà. Scrivere: 
Paladini - Ponte San Pietro (Lucca). 


————————&@— 
L'IMPOTENZA curasi col « Viriline» 
del dott. Richard Weiss. Berlino. Ven- 
desi nelle buone farmacie, in compres- 
se lire ventidue, in fiale lire ventotto. 
A Roma: Farmacia comm. Chieffo, Ca- 
polecase. Diversamente richiedetlo. u- 
nendo l'importo al concessionario Ste- 
fano Lo Curcio, Maqueda 36, Palermo. 
Opuscolo gratis. 


MATRIMONI d'interesse d'affezione 
sollecitamente realizzerete ovunque 
senza intermediari, chiedendo bollei- 
tino raccomandato unendo lire una iu 
francobolli. Istituto Famiglia Monza. 


1500 MENSILI fabbricando, vendendo 
saponi, profumerie. Scrivere: Frangip- 
Uggiate «Como). 


SCRITTORI, valorizzatevi. Scrivete, at- 
francando risposta: «La Forgia» Ne 
ve 35 - Napoli. 


GIOVANI - SPOST- VECCHI 


Si guarisce la Cebolezza nervosa e virile colle 
rinomate PILLOLE MELAI che ridonano forza ed 
energia in poco tempo anche alla persona più 
indebolita. Due scatole per posta L. ®f antici- 
pate. Chiedere opuscolo gratis 


Ditta Melai — Via Lame 48 — Bologna 


TODDI (Pietro Silvio Rive 
Direttore Responsabile 
Stab. Tipografico de «La Tribuna r 


e 


Cent. 30 ROMA — 


DE 


Abbonamenti - Interno: Anno 
Estero : Anno L. 30 

Fer gli abbonamenti rivolgersi all 
Via Milano, 69 


sO KUMA pno XI Sec. 2 


IL TRAVASO DELLE 


— Dice il giornale che fra poco l'elettricità sostituirà tutto... 


— Son chiacchiere!... Non devi preoccupartene! — Adesso capi: 


(Disegno di Todd 


Lidi —— LLP 


Cent. :30 ROMA — 19 novembre 1933, Anno XII 4. Beo, 2, - N. 1752 — Anno 83 - N.47 
Î 
Abbonamenti - Interno: Anno L. 15 - Semestre L. 8 DIREZIONE - REDAZIONE || Per inserzioni rivolgersi all'Ufficio Pulblicitò de LA TRIBUNA 
Estero : Anno L. 30 + Semestre L, 15 È, Via Milano, 69 - Telefono 41-161, Roma (3) 
Fer gli abbonamenti rivolgersi all'Amministrazione de IL TRAVASO ViajMilano.s05 ROMS Per l'Alta Italia ed Estero. Agenzia GOFFREDO BRESCHI 
Via Milano, 69 - Roma | Telefoni: 43-141 43-142 - 43-143 — 43.144 40218 | Via Salvini, 10 - Telefono 20-907 Milano (113). 


Sii i i a 


Vedi a pag. 3 
il Calcio-canto 
femminile! 


tto... 


— Adesso capisco come si possa fare una passione per il calcio |... 


(Disegno di Toddà 
{Disegno di Bompard). 


CALA LA TELA 


suseppe De Blasto, il piroteeni. 

co direttore della Tribuna Il- 

lustrata, cercava di consolare 
con parole tenere il produttore di 
un ricente film che non era stato 
troppo fortunato. Infatti il film, la 
prima sera era stato sonoramente 
fischiato da quasi tutti gli spet 
tatori 

— Però, la seconda sera — bela. 
va il produttore — lo spettacolo è 
andato meno peggio: soltanto la 
meta del pubblico ha protestato. 
La terza sera furono un centinaio 
a fischiare, e ieri sera, la quarta, 
non più dij cinquanta persone 
espressero la loro disapprovazione... 
Che ne pensi? 

— AN, io penso — esclamò De 
Blasio — che puoi senz'altro far 
aggiungere sul manifesto: Crescen- 
te successo. 


- + * 


proposito sempre di quel film 

poco fortunato che la prima 

sera scatenò nel pubbiico un 
vero pandemonio, ne abbiamo sa- 
puta una bella. 

Il film era così brutto, così brut- 
to, che a un certo momento per- 
fino l'operatore non potè fare a 
meno di affacciar: spio-c no 
della cabina di p: gi met. 
tersi a fischiare 


Quirino, Romolo Cres 

tralascia mai una Go 
condurre qua 
rosi figliuoli a 
seo o qualene monumento 
ricchire dij cognizioni le 
menti. 


I notissimo direttore del Teatro 


Domenica scorsa con 
il piccolo Quint to a 
Castel Sant'Angelo 

Visitando le prigioni, ha i ato 


a suo figlio una cella e gli ha detto: 

- in questa prigione è morta 
Bzatrice Cenci. 

Quintino, a queste parvle è scop- 
viato in un pianto dirotto. 

-— Beh, che ti prezde adesso? 
Perchè piangi? Ha domandato, stu. 
pito, Crescenzi. 

- Th, ih!... Piango perchè Bea. 
trice Cenci è morta!.. In, ih!... 

++ 


] nrico Serretta ha una zia che 


vive in un paese della Sicilia 

e raramente se ne allontana 
Ma poichè da parecchi anni essa 
non rivedeva il diletto nipote, la 
zia decise di fare un viaggio fino a 
3an Remo dove Serretta dim-r> 

Sorprssa, festa, contentezi ge. 
nerale. 

Una sera, decidono di andare a 
teatro e vanno al Casino Murici. 
pale dove si replicava Quando si è 
qualcuno di Pirandello. 

Serrtta sperava che la zia si in- 
teregsasse e si divertisse, dato che 
il teatro era per lej una cosa pres. 
sochè sconosciuta, ma grande fu la 
rua meraviglia quando la zia, dopo 
i primo atto, gii di 

— Enrico, andiamocene! Che co- 
sa stiamo a fare qui? Quelia gente 
ron fa altro che parlare dei fatti 
loro! 


+-+ 


uesto non è un lavoro tentra. 
le, ma potrebbe essere benis 
simo un dramma. 

LUI: (Appassionato lettore di Bor. 
gese, Gotta e Gentile, sta leggen. 
do uno dei suoi autori preferiti). 

LA MOGLIE (dopo averlo chiamato 
ripetutamente, l'apostrcfa): Ma 
che sei rimbambito? 

LUI (calmo): Sì. 

Zufolo 


———t—==— 


GIOVANI - SPOST- VECCHI 


Si guarisce la cebolezza nervosa e virile colle 
rinomate PILLOLE MELAI che ridonano forza ed 
energia in poco tempo anche alla 
indebolita. Due scatole per posta 
pate. Chiedere opuscolo gratis 


Ditta Melai — Via Lame 48 — Bologna 
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L'’ARITMETICA È UN’OPINIONE 


Quanti anni ha una 
aschio o femmina 


persona nata nel 1899 


De) 


(Disegno di Vera d’Angara). 


LA CANZONE DI MODA | 


Quelia di Ninì Falpalà ? 


i un giorno... ciceva ira Cri 


st o 
Ma il rrate di Pescarenico io pre- 
conizzava per una giusta punizione, 
mentre noi diciamo: Verrà un gior- 
con profetico tono beneaugu- 


del trionfo. Quel giorno, 
ì i gloria fluttueranno nel. 
l'azzurro immenso e il popolo osan- 
nante intonerà ad alta voce gli im- 
moriali versi che decretarono il più 
sclenne trionfo del suo poeta. Il 
campanono lancerà i suoi festosi 
rintocchi, le musiche suoneranno in 
piazza e naturalmente suoneranno 
le canzoni del film Ninì Falpala, i 
pompieri vestiranno l’alta unifor- 
me, nei tram si pagherà il supple- 
mento festivo e infine una sgar- 
giante girandora al Pincio comple 
terà il programma dei festeggia. 
menti in onore del poeta A. Mar- 
chetti. 

\Il poeta attualmente, sta facendo 
una vigorosa cura r:icostituente per 
rimettersi dal tremendo storz0 ce- 
rebrale compiuto per creare 1 versi 
della canzone Chi sa dir? che tutti, 
tutti, uomini e donne, vecchi e gio- 
vani, ragazzi e militari a metà prez. 
2) possono ascoltar nel prefato film 
Ninì Falpalà. Ed ha ragione di cu- 
rarsi, l’alato poeta: vorremmo ve- 
dter voialtri, al posto suo in che pie- 
tose condizioni versereste se foste 
stati capaci di scrivere dei versi si 
mili ai suol!). 

Molti editori, i principali di tutto 
Il mondo, stanno cercando di acca- 
parrarsi a colpi di milioni, il diritto 
di stampare i versi di Marchetti. 
Corre voce che è imminente una 
riforma nelle scuole medie per so- 
stituire lo studio dei poemi di Dan- 
te, Ariosto e Tasso con quello più 
proficuo e più lirico dei sublimi ver. 
si del poeta A. Marchetti. 

Speriamo che nessuno venga a 
domandarci: 

— Ma insomma, si può sapere chi 
è questo tale? 

Saremmo capaci di guastare l’a- 
micizia con chicchessia ci propo- 
nesse una domanda simile. A. Mar. 
chetti è un poeta che si ammette 
© non si discute. 

A dire il vero, anche noi ignora- 
vamo la sua esistenza e quella dei 
suoi divini versi, senonchè una no- 
stra assidua lettrice, alla quale in- 
nalziamo dai turiboli dell'anima 
l’incenso dei nostri ringraziamenti, 
ci ha rivelato questo squisito artista 


che attende il bacio della gioria. 

Ed ecco, alfine, un campione dei. 
la immortale poesia che il Nostro 
ha esalato dalle suc soprannatura- 
li meringi: 

CHI SA DIP? 
(For Stow) 

«Chi sa dir verche 
Io vivo sol per te 
tu vivi sol per me 
se amor c’ infiamma... 

Ma, se poi,.. si sa‘ 

Il nostro amor morra, 

Noi si starà più ber... 

senza alcun dramma. 

E poi coi baci l'amor ti sa nutrir 
perchè tu mangi? .. io non so capir! 
Credimi, perciò... 

Si dice ognor lo su... 

nessuno Sa, però, cos'è l'amore! 

A questo punto è bene rammen. 
tare ai lettori che risledono « Ro. 
ma quanto segue, per ogni eventua- 
le caso urgente si dovesse verificare 
dopo la lettura dei versi precedenti: 

Il numero telefonico dei Pompie- 
ri è il 44444. 


63144. 
Quello del Manicomio: 31798. 
Quello di Regina Coeli: 52214. 
Grazietanie 


AUGUSTEO — La Lazio è stata 
battuta dalla Fiorentina e la Roma 
ha pareggiato col Livorno. Diamo 
queste notizia ai frequentatori del. 
l’Augusteo che, poverini, non pos. 
sono assistere alle partite di calcio, 
impegnati come sono dai concerti 


nei iggi domenicali. 

ARA — Corsaresca la 
nuova opera del premiato musici. 
sta Pasquals La Rotella ha ottenu- 
to uno schietto successo. 

La Rotella della fortuna. 

VALLE — Non dir quattro se non 
l'hai nel sacco. Noi l'abbiamo avu- 
ta nel sacco la gatta, perciò pos- 
siamo dirglie2e quattro e cioè 1) Lo 
spettacolo è divertente. 2) La Milly 
è brava. 3) Il pubblico ha applau- 
dito. 4) Si avranno molte repliche. 

QUIRINO — Hanno debuttato gli 
spettacoli gialli con l’applaudito 
dramma: Do:ls cinque alle sei. Al- 
le sette l'hanno portato via e alle 
nove e mezzo è incominciato lo 
spettacolo. 

MANZONI — La serata d’onore 
di Baghetti si è risolta con tanto 
successo che Baghetti ha adesso 
onor? da vendere, sebbene sia sta- 
to un incomparabile Malandrino. 

MORGANA — E’ arrivato il Tro- 
pical Exmress. Un po’ d’aria tropi- 
cale ci voleva con questo diluviare 
continuo. 

Sullo schermo, L'avventura di 
una bella dama con Lil Dagover. 


DS ° . O 
Sassi in piccionaia 

Certi film sono sonori, non tanto 
per la musica e il parlato, quanto 
per i fischi con cui il pubblico li 
accoglie. 


+++ 
Paola Borboni in una nuova com- 
media ha interpretato la parte di 
una donna verchru 
Dal che si deduce che Paola Bor- 
boni è davvero un'attrice giovane. 
++ 
Petrolini è in Egitto. 
Sta a vedere che adesso fara ride- 
re perfino la sunge! 
+++ 
Petrolini dice che al Cairo il co- 
sto della vita è clevalo. Perciò ha 
aumentato la paga alla compagnia. 
Le ha dato il Cairo vita. 
+5 
Il successo di certo commedie : 
De Amiotia. 
+++ 
Sembra che sia stata decisa l’a- 
bolizione dell'avanspettacolo nei ci- 
neomatografi. 
Vogliono dare una suonata agli 
orchestrali? 


c++ 
Agli orchestrali disoccupati reste- 

rà sempre come risorsa il detto: la 

musica ingentilisce gli animi. 


+++ 
Intonelli annuncia Pinocchio 

spettacolo che non farà restare il 

pubblico con un palmo di naso. 
I; Presidente delia Bacecremi, 


film italiano, ha oltenuto un gran 
successo a Torino e Milano. 


Meno male! La produzione ita- 
lana ha molto da farsi perdonare. 
+ 
Abbiamo avuto Un cattivo sog: 

getto 
Uno solo? 
Scusì 
= 


Azienda poetica 
Gian Carlo Zeppa 
Alla piccola neonata 
CARTA DACINQUANTA 
venuta al mondo monetario 
e messa in circolazione 
per allietare i portafogli umani 
colla sua bella presenza 
esultando a corso forzoso 
soffre. 

O di banca bigliett’adorato 
che t'han fatto sì nuovo di zecca 

ognun’oggi ti salamelecca 
in essendo tu or ora neonato, 
coll’artistico « verso» e l’« eserg > 
onde sei di dovizia l’usberg! 

Ben venuta, da 5 x 10 
filigranica carta moneta 
di cui tanto la tasca sj allieta! 
.Della vecchia or tu fungi le veci, 
chè, bisunta e consunta, era già 
a1 suo Hmite giunto d'età. 

Salve, bella d’ornati adornata 
€ di fior con ghirland’olezzant:! 
Deh, t’affretta, in bei fogli volanti, 
che sia tosto la spem’appagata 
di chi anela di mettere in tasc 
qualche copia che in seguito nasc! 

Ogg’il Vate ch'impugna la cetra 
ben da te guiderdone s’attende, 
e, qual rio che dal monte discende 
da te mèsse prolifica impetra, 
per poter far suoi canti fluir 
da 50, e non solo una, lir! 

Gian Carlo Zeppa 


———————n2_c_—<_—r° 
"GEL ONI 
E CURATE |: 
Poche applicazioni di pomata 
bastano per 
RODOLIRION, bastano per, 
Questa portentosa specialità serve anche per 
curare ECZEMI - PIAGHE - PRURITI - SCOTTATURE 
In tutte le Farmacie: oppure inviare vaglia di 
L. 4.90 a Farmacia Dr. Panigada, Via Padova, 5 
= "MILANO e riceverete la scatola franco di porto 
€ libro letteratura. 


Non rovinate 


il piede della donr 


— Eccomi ai piedi tuoi, 
fa di me quel che vuoi! 
M'ami a qualunque costo 
con foga passionale! ? 
Ebbene dammi tosto 
un calcio magistrale 
ond’io possa :nfilare 
la porta dritto dritto 
e all'attivo segnare 
il successo prescritto  — 

Così parla il pallone 
ai pie’ della fanciulla 
ch'ha tutta l'intenzione 
con una smania grulla 
di stupire la gente 
footballisticamente 
Parla così da quando 
trasecolando vede 
che il calcio prende piede 
nel campo femminile 
e che il sesso gentile 
in nome del progresso 
vuole calciare anch'esso. 
Varie ragazze in maglia, 
non so di qual colore, 
son pronte alla battagha 
senza che un genitore, 
per tale pallonata, 
dia lor la sculacciata 
di rigore. 

Non dico che la donna 
deve esser oggi quella 
dei tempi di mia nonna! 
Ma il gusto si ribella 
vedendo una pulzella 
scendere nell’agone 
sparando un traversone 
e scompigliarsi il ciutiv 
con un colpo di testa. 
La rovesciata, il tuffo, 
il correr sono gesta 
riservate al camp oni 
con tanto di calzoni! 

La donna lasci stare; 
non si metta a calciare 
a far la cannomera 
oppure la portera! 
Perde sicuramente 
la forma e la sostanza, 
sciupa la permanente, 
sì giuoca l'eleganza 
insomma e in ogni caso 
compromette il polpaccio, 
l'estetica del naso, 
la fronte, l'avambraccio 
e invece di segnare 
un goal resta segnata 
e a casa può tornare 
tutta trasfigurata. 
Eva sarà capace 
di far qualunque tiro 
però se le dispiace 
d'essere pigliata in giro 
non insegua il pallone 
gonfiato, ... in conclusione 
a lei poco si addice 
di far la calciatrice. 
Tanto più che adoprando 
i piedi in questo modo 
piuttosto miserando, 
senza venire al sodo 
dà un calcio ai propri vezzi 
e manda tutto in pezzi 
al fascino sottile 
del sesso femminile. 
La bellezza è di vetro 
e il calcio vade retro 
a chi di gusto privo 
vuol nel campo sportivo 
veder sciocca e umoristica 
la donna footballistica. 


“SO PONE 


. . . ° 
In piccionata 
n sono sonori, non tanto 
sica e il parlato, quanto 
i con cui il pubblico li 


+-+ 
>rboni in una nuova com- 
interpretato la parte di 
verchiu 
si deduce che Paola Bor- 
mero un'attrice giovane. 
+++ 
i è in Fgillo. 
dere che adesso fara ride- 
la simge! 
+++ 
i dice che al Cairo il co- 
vita è elevato. Perciò ha 
o la paga alla compagnia. 
lato il Cairv vita. 


++ 
esso di certo commedie: 
na. 

+++ 


che slata decisa l'a- 
dell'avanspettacolo nei ci- 
ifi. 

10 dare una suonata agli 


+-+ 
chestrali disoccupati reste- 
come risorsa il detto: la 
ilisce gli animi. 


Ili annuncia Pinocchio 
che non farà restare il 
con un palmo di naso. 
idente delia Bacecremi, 
ano, ha oltenuto un gran 
a Torino c Milano. 
male! La produzione ita- 
molto da farsi perdonare. 
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no avuto Un cattivo sog: 


no? 
Scusì 


nda poetica 
Carlo Zeppa 


lla piccola neonata 
RTA DACINQUANTA 
a al mondo monetario 
nessa in circolazione 
etare i portafogli umani 
a sua bella presenza 
tando a corso forzoso 
soffre. 
banca bigliett'adorato 
ran fatto sì nuovo di zecca 
oggi ti salamelecca 
’ndo tu or ora neonato, 
Listico « verso » e l’« eserg » 
ji di dovizia l’usberg! 
venuta, da 5 x 10 
nica carta moneta 
tanto la tasca sj allieta! 
vecchia or tu fungi le veci, 
isunta e consunta, era già 
limite giunto d'età. 
e, bella d’ornati adornata 
lor con ghirland’olezzanti! 
t’affretta, in bei fogli volanti, 
a tosto la spem’appagata 
anela di mettere in tasc 
ne copia che in seguito nasc! 
"il Vate ch'impugna la cetra 
a te guiderdone s’attende, 
1 rio che dal monte discende 
mèsse prolifica impetra, 
oter far suoi canti fluir 
, emon solo una, lir! 
Gian Carlo Zeppa 


GELONI 
he applicazioni di pomata 

bastano per 
LIRION sritarti e euarivi 
ortentosa specialità serve anche per 
ZEMI - PIAGHE - PRURITI - SCOTTATURE 
Farmacie: oppure inviare vaglia di 
macia Dr. Panigada, Via Padova; 5 
D e riceverete la scatola franco di porto 
e libro letteratura. 
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Non rovinate 
il piede della donna 


— Eccomi ai piedi tuoi, 
fa di me quel che vuoi! 
M'ami a qualunque costo 
con foga passionale! ? 
Ebbene dammi tosto 
un calcio magistrale 
ond'io possa infilare 
la porta dritto dritto 
e all'attivo segnare 
il successo prescritto  — 

Così parla il pallone 
ai pie’ della fanciulla 
ch'ha tutta l'intenzione 
con una smania grulla 
di stupire la gente 
footballisticamente 
Parla così da quandu 
trasecolando vede 
che il calcio prende piede 
nel campo femminile 
e che il sesso gentile 
in nome del progresso 
vuole calciare anch'esso. 
Varie ragazze in maglia, 
non so di qual colore, 
son pronte alla battaglia 
senza che un genitore, 
per tale palionata, 
dia lor la sculacciata 
di rigore. 

Non dico che la donna 
deve esser oggi quella 
dei tempi di mia nonna! 
Ma il gusto si ribella 
vedendo una pulzella 
scendere nell’agone 
sparando un traversone 
e scompigliarsi il ciutiv 
con un colpo di testa. 
La rovesciata, il tuffo, 
il correr sono gesta 
riservate al camponi 
con tanto di calzoni! 

La donna lasci stare; 
non si metta a calciare 

a far la cannomera 
oppure la portiera! 

Perde sicuramente 

la forma e la sostanza, 
sciupa la permanente, 

si giuoca l'eleganza 
insomma e in ogni caso 
compromette il polpaccio, 
l'estetica del naso, 

la fronte, l’avambraccio 
e invece di segnare 

un goal resta segnata 

e a casa può tornare 
tutta trasfigurata. 

Eva sarà capace 

di far qualunque tiro 
però se le dispiace 
d'essere pigliata in giro 
non insegua il pallone 
gonfiato, ... in conclustone 
a lei poco si addice 

di far la calciatrice. 
Tanto più che adoprando 
i piedi in questo modo 
piuttosto miserando, 
senza venire al sodo 

dà un calcio ai propri vezzi 
e manda tutto in pezzi 

al fascino sottile 

del sesso femminile. 

La bellezza è di vetro 

e il calcio vade retro 

a chi di gusto privo 

vuol nel campo sportivo 
veder sciocca e umoristica 
la donna footballistica. 


*ESO PONE 
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LA MITOLOGIA SPIEGATA AL POPOLO 


Venere nacque dalla spuma del mare 


LE SOLITE MALE LINGUE : - 


Il 


/ 
ÙI Ni! h x 


Va dicendo che è nata dalla 


spuma del mare: invece è figlia di una portinaia. 


(Disegno di Apolloni) 


Volete un busto? 


Chi ha perduto un busto in gesso? 

Fer favore, verificate tra i vostri 
uggetti se manca un busto in gesso. 

A Milano, vicino al Monumentale, 
alcune notti or sono, è stato ritro- 
vato un busto in gesso. 

Era abbandonato, negletto e soli- 


tario nella notte nera quei busto 
in gesso bianco. 
Tutto dunque si può perder a 


questo mondo: un mazzo di chiavi, 
il portafogli, l'ombrello, l'onore, si 
possono perdere le bretelle, le spe- 
ranze, i capelli, e si può perdere 
anche un busto in gesso alto un 
metro raffigurante le fattezze di un 
distinto signore calvo e con un bel 
paio di baffi folti, si può perdere 
il letto, la vasca da bagno, la cucì- 
na economica, tutto. 

Finora, non s’era mai sentito dire 
che un busto in gesso, esempio di 
monumento casalingo, 


a un certo punto. essendosi annotato 
a passeggiare se ne sia andato 


Ma la stranezza del fatto non è 
tutta qui. Quando un busto si met- 
te sopra un piedistallo d'indipen- 
denza può anche permettersi d’infi- 
lare la porta e di squagliarsi la 
notte per andare in cerca d’avven- 
ture allegre. Il busto va in cerca 
della busta. Ma allora è necessario 
che il signor busto si provveda di 
documenti personali, perchè se la 
squadra della polizia lo ferma per 
la strada, lui come se la cava? 

Il busto meneghino, invece, è 
uscito di casa alla chetichella sen- 
za nemmeno la carta d'identità e 
così, perdutosi, ha perduto anche lo 
stato civile: nessuno sa più dire chi 
egli sia. Invano è stato tentato con 
ogni mezzo di rintracciare il suo 
nome, di farlo riconoscere da qual- 
cuno, di frugarlo dapertutto per ri- 
cavare un indizio che svelasse la 
sua identità: niente, niente. 

Manco a farlo apposta, poi, il bu- 
sto in gesso è pure sprovvisto di 
mani, cosicchè non si è notuto nep- 
pure ricorrere all’esped&nte delle 


impronte digitali per riconoscere 
l'individuo. Una disdetta! « Chi sie- 
te? Io non lo so! ». 

Il busto anonimo è andato a fini- 
re nel museo degli oggetti perduti. 

Varie congetture sono state fatte 
sull'identità del signor N N. in ges 
so. Per parecchi giorni, a Milano, 
non s'è parlato d'altro e quel tale 
in questa occasione ha goduto il 
suo quarto d'ora di celebrità per- 
chè era Nessuno, mentre forse nes- 
suno s'è occupato di lui quando 
era Qualcuno. Questo può capitare 
«Quando si è Qualcuno ». (Sembra 
un pensiero di Pirandello e invece 
è mio, ma non per questo preten- 
do di essere nominato Accademico). 

Ma chi sarà? E' possibile che nes- 
suno lo riconosca? Ma non ha fi- 
gli, nipoti, parenti? Perdinci, ma 
la voce del sangue, anche se lui è 
di gesso, dovrebbe pur farsi sentire! 

Il monumentato signore ci fa pe- 
na e quasi quasi ci assale il pio de- 
siderio di adottarlo. lo metteremmo 
vicino al busto di Tito Livio Cian- 
chettini che troneggia nella nostra 
redazione, così sarebbe riconfortato 
e potrebbe scambiare quattro chiac- 
chiere con lui 

Senza contare che con opportuni 
ritocchi il busto potrebbe essere 
utilizzato rendendolo somigiiante a 
me. a mio zic Anacleto di cui la 
settimana prossima ricorre il ge- 
netliaco e non so come festeggiar- 
lo. si potrebbe farlo somigliare a 
Ettore Fieramosca, a Tatiana Pav- 
lova, o a Primo Carnera. 

Imbruttendolo un poco potrebbe 
somigliare a Borgese, per esempio. 
Ma è anche vero che resterebbe 
sempre un busto d'ignoto. Imbrut- 
tendolo molto potrebbe passare per 
il busto di Giovanni Papini. Abbel- 
lendolo invece con sapienti ritocchi 
se ne potrebbe cavar fuori un Vit- 
torio De Sica. 

Alla fin dei conti, per placare 
ogni curiosità si potrebbe affibbia- 
re al busto ignoto il nome di una 
persona qualsiasi. Per esempio quel- 
lo di Vincenzo Cardarelli. Tanto, 
chi lo conosce? 


Grazietante 


WANDA BONTA: in un articolo 
«Influenza del Cinema sull'amore » 
(nel settimanale «Stelle » deil'11 no- 

vembre) . 

«Li osservai indu:ger,e e 
curiosa. Lila si era appoggia» 
ta con la schiena e ie mani 
alla balaustra e rovescuuva 
indietro il capo: i suoi cccla 
avevano una vaga espressione 

d'eslasi e fissavano il cielo, velati di 
languore. Le sue ùabora erano schiu- 
se e le sue naricì palpitavano lieve- 
mente (chissà a costo di quale fati- 
ca!) Il giovane si avvicino sempre 

più a lei (un millimetro per ogni mi- 
nuto)... 

Un millimetro per ogni munuto: 
trenta centimetri in cinque ore! 

E le naricì — durante tutto questo 
tempo — continuavano a palvitar lie- 
vemente, a costo di chissa quale fa- 
tica? 


Un articolo di TERESA SENSI « Au 
tunno Euganeo» nella Tribuna del 
l'11 novembre (1) incomincia proprio 
così 

«BADIA DI PRAGLIA, no- 
vembr. 

«Ho deciso. Un altru anno, 
se Iddio mi cà vitu, le mie 
vacanze vengo a passarmele 
qui ». 

Ecco una notizia di. 
italano era assetato 


cui il pubblico 


In terza pagina del Corriere della 
10, 1 novembre). ALBER- 
IGLIO (2) scrive da Pom- 
e dell'undeci:- 
della Marcia 
stati inaugura- 
ti a Pompei.» 
De L'undecimo decennale: cen- 
Wwaeci ani. Come passa il 
rempu 
Il Piccolù 
ci rivela 
nuove bi 
«IM «verso» tetto, 
come il «recto» rma 
rettangolare >. 
Gia 
Anch 
però. sc 


due le ps 
Chi sa perche? 


Forse la 
contraf 
adaria poesia di CIN 
strato del 30 ottobre 
Madera ») 
elli — Iddio lo scampi e 
{liberi — 


tornasse al mondo per virtù divina, 

ne udreste delle belle. sulla gloria, 

dal dolce amante della Fornarina. 

Capite? Botticelli. La Fornarina. 
On!.. Povero Raffaello!... 


-+- 


L'Enciclopedia Italiana Treccani. 
Gentile (vol. VI., pag +40) ci fornisce 
alcuni interessanti dati biografici su 

Antonio Bernacche 

«Celebre sopranista e inse- 
gnante, nato a Bologna il 23 
giugno 1685, ivi morto nel 
marzo del 1726 

Ritiratosi cinquantenne dal 
teatro.. ». 

«Ossia nove anni dopo morto. Era 
tempo! 

(1) Come si ved», scezliamo «fior 
du fiore» (l'espressione è nuova) n 
ogni campo. anche nella nostra Tri 
buna. 

(2) Pria d'irarsi, il collega Consiglio 
legga la nota precedente. 


UFFICIO i CONSULENZA 


ARALDICA 


FIRENZE - Via Maggio 26 0. 


| 
| 
I 


Appena usciti, ma proprio appe- 
na usciti dalla Mostra Futurista 
in piazza Adriana, abbiamo ince- 
spicato in qualcosa che ha fatto 
tlen.tlen. 

In un primo momento abbiamo 
creduto che si trattasse di un poe 
ta futurista declamante parole in 
libertà e onomatopeiche da legare 

Invece era un suono metallico 
naturale: il tlén-tlén di un ferro 
di cavallo. 

Avevamo trovato un ferro di ca- 
vallo! 

Il ferro di cavallo porta fortuna 

Ahinoi! Perchè l'abbiamo trova 
to dopo aver visitato la Prima Mo- 
stra Nazionale Futurista?! Se l’a- 
vessimo trovato prima non avrem. 
mo visitato la Mostra, giacchè il 
ferro di cavallo ci avrebbe porta 
to fortuna. 

Ci siamo chinati a raccogliere il 


perare un paio di lacci per le scar. 
pe, che gli servono per terminare un 
paesaggio del Golfo di Napoli. 

— Ma scusa, caro Somenzi — ab- 
biamo detto assumendo l’aria più 
ingenua — ci spieghi perchè Pram- 
polini e gli altri polimaterici non 
ci mettono mai, nei loro cavolavori. 
qualcosa di commestibile? 


Forse in tal guisa 
sia noi che tu 
potremmo alfine 
mandarli giù. 


Mino Somenzi ha atteggiato le 
labbra in modo strano: le ha arro- 
tondate come esse sono nel suo bu- 
sto in gesso. opera di Spiridigliozzi: 
un bizzarro atteggiamento delle 
labbra che potremmo denominare 
partenopeo. 

— Cari miei — ci ha detto — 
qui il pubblico, la plebe passatis 
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Sollazzatevi la vista - con la Mostra futurista 


simi marinettiani in ammirazione 
dinanzi a una specie di carneplasti- 
co del pittore Fillia intitolato « Pae- 
saggio italiano » 


Esclamavano quei giovant 

— Non sappiam che roba sia 
ma paesaggio 0 carneplastico 
noi l'amiamo alla Fillia! — 


Non abbiamo osato avvicinarci ai 
bar per timore che ci dessero un 
vermut alla brillantina, un sand. 
wich alla nafta 


od una granatina ricavata 

dai filamenti di una scopa usatu, 

salvo che con un gesto più che no- 
[bile 

non ci avessero offerto quella manna 

ch'è la granita di caffè con panna, 

con panna d'automobile! 


Durante tutta la visita avevamo 
quaicosa che non ci andava giù: 


Spazio disponibile: 
per trattative rivolger 
si all'autore (ore 10-12; 
16-18). 


Sughero scogliforme. 
Si prega di non toccare. 


aggio di mare arti- 
ficiale. Tintura indele- 
bile: si inviano campioni 
a richiesta. 


Anelli di osso per ten 
dine, borsette ecc.. lire 
12 la dozzina: sconto 
rivenditori. Si cercano è 
piazzisti (con cauzione) 


tecche di parapiog- 
& raffiguranti — per 
simbolica antitesi, i rag. 
gi solari. 


ondulato per 
ss pacchi, scatole e altri 
oggetti da rompere. 


Anello metallico’ da 
giocoliere e illusionista, 
mme» fornito da Wetryck a 
prezzo d'occasione. 


| Sostanza non bene 


lentificata: forse ciot- 
butiroso o zolfo 
prega 


sem ‘olo 
margarinato. Si 
di non annusare. 


Fedelissima riproduzione analitica della « Tavola polimaterica » presentata da Prampolini nello stand 37 e contrassegnata 


porta fortuna che non ci aveva 
portato fortuna. 

Su di esso era incollato un frar 
cobollo da 10 centavos della Re- 
pubblica Argentina: in uno dei bu- 
chi quadrangolari del ferro di ca- 
vallo, invece che un chiodo, era in. 
filato un mazzolino di stuzzicaden- 
ti. da un altro buco, legato con 
uno spago, pendeva un osso di pe. 
sca dipinto in nero con il lucido 
delle scarpe 

Un lampo rivelatore ci ha attra 
versato il cervello che pur era in 
stato comatoso dopo la visita alla 
Mostra. 

Abbiamo fatto dietro-front e sia 
mo rientrati di gran corsa. I due 
custodi, destati di sopr ssalto, han. 
no gridato a gran voce, come si 
grida «un uomo in mare»: 

— Due altri visitatori! 

— No — abbiamo risposto cou 
veemenza per non pagar 4 lire - 
siamo gli stessi di prima! 

I due personaggi si son guarda 
ti con stupore ancora più grande: 

— E ritornano? — ci hanno 
chiesto 

- Sì — abbiamo risposto. — Vo- 
gliamo compiere un atto di onestà. 

Avevamo infatti compreso che 
l'eterogeneo oggetto da noi rinve. 
nuto non poteva essere che un po- 
limaterico capolavoro di Prampo- 
lini, smarrito da lui o da un suo 
incaricato. 

Che si trattasse di oggetto ruba. 
to non potevamo certo pensarlo. 

Il furto è una forma di delin 
quenza e ogni delinquenza è dege. 
nerazione, ma non possiamo con 
cepire una degenerazione tanto de. 
generata da spingere al furto di un 
quadro polimaterico di Prampo- 
lini. 

Mino Somenzi, accorso al grido 
deila nostra coscienza ci ha dichia. 
rato però che quel capolavoro 
prampoliniano da noi rinvenuto 
non faceva parte della Mostra 

— Se volete — ci ha detto il di- 
rettore di «Futurismo» — andatelo 
a riportare all’autore. In questo mo. 
mento Prampolini deve essere dal 
suo stagnaro per far saldare alcuni 

lari.di.un suo quadro ad olio, 

& meno che non sia andato a com- 


con il numero 8. (con lode). 


I VAGABOND 


DEL BUON SENSO 


Ma è vero che Marinetti ritornerà qui alla Spezia ? 


Certo! Non sai che chi commise un delitto è spinto a ritor- 


nare sul luogo del misfatto? 


ia borghesia diguazzante nella tra- 
dizione deve venire per nutrirsi l’ 
nimo, non per divorare i capolavori. 
E poi chi vi dice che anche il su- 
ghero, il metallo cromato, il carto- 
ne da imballaggio non possano es- 
ser, domani, elementi indispensabi. 
li della nuova cucina futurista? 
— Beh! se lo saranno domani, noi 

mangeremo dopodomani. 

Con dell'olio di merluzzu 

impastato al calcestruzzo 

e al carbone digestivà 

con lo schizzo intuitivo 

del sifon d’acqua di sodu 

stemperato nella broda 

di una spazzola allessato 

con il verde dell'artista 

e il marrone in insalatu 

la pittura futuristu 

è già bella e cucinata. 

Porca l’ocra che risata! 

Sempre.girando per la Mostra ab. 

biamo scorto un gruppo di giovanis- 


{Foto.Travaso) 


come una grossa palla, anzi molte 
grosse palle, giacchè in ogni sala 
se ne trovava una: almeno uno dei 
quadri esposti contiene — in ogni 
sala — una sfera. 

Chi sa perchè. 

Prampolini lanciò la moda e ades- 
so c'è tutta una produzione arusti- 
ca di palle 


Simili bocce dovunque in vista 
fanno vedere come all’artista 

girì il boccino. Però il destino 

più futurista del futurista 

dice. — Son balle d'ogni colore 
per cui c’è il rischio che una pittura 
che tante bocce mette in valore 
abbia dal postero la bocciatura. 


Perfino nell'arte sacra futurista 
st trova questo bocciofilo motivo. 
Ma certi quadri religiosi futuristi 
dovrebbero costare 10,10. Intendia- 
mo che l’autore dovrebbe pagare 
10,10 per ogni quadro, poichè sono 
altrettante bestemmie. 


E al passatista o meglio ai parruc- 
[cone 

fanno esclamar: — Non c’è più re- 
[ligione! -- 


Non vogliamo dire che, nella Mo. 
stra, tutto sia brutto: al contrario, 
c'è molta roba bella. Abbiamo am- 
mirato molto il « Cosmo » di Volto- 
lina. E' un bel quadro che dà l’im- 
pressione nitida della creazione or- 
dinata negazione del caos. Sembra, 
cioè, che il quadro, per forza pro- 
pria, voglia uscire dalla prima Mo- 
stra futurista e andarsene in regio- 
ni più equilibrate 


a raccontar la favola turchina 
cominciando in maniera peregrina: 
« C'era una Voltolina... 


Credevamo di dover esclamare di. 
nanzi alle tele di Gerardo Dottori 


Cataclismi di colori, 
razzi matti squinternati! 
Se così sono i Dottori 
figuriamoci i malati! 


Invece no. Le « Vele » di Dottori 
ci hanno convinto. Navigano arti. 
sticamente col vento in poppa. Si 
tratta insomma di una pittura della 
più bell’acqua e all’olio che come 
la verità viene sempre a galia. 

Abbiamo ritrovato nella Mostra 
anche delie vecchie conoscenze: 
nella sala Renato Bosso abbiam vi. 
sto « Ritmi» di danzatrici che ci 
hanno ricordato ciò che Toddi va 
facendo da oltre un decennio! 

Molto più personali e nuovi sono 
1 18 ferroplastici di Bot. Anzi, sen- 
z’altro, preferiamo i ferroplastici al 
carneplastico. 

Ecco uno spettacolo che Roma 
vorrebbe vedexe: i futuristi conve- 
nuti a banchetto con cucina futu- 
rista. Accorrerebbe, la gente, come 
si va a vedere i mangiatori di fuoco. 

Scherzi a parte l’esposizione ha 
un grande interesse. Tanto più che 
per metterla su ci è voluto un ca- 
pitale. 

Quindi non vogliamo esser cru- 
deli. Nemmeno contro A. G. Braga- 


LA «DANZATRICE » (di Renato Bosso): — Non ti sembra che quel pugila- 
tore di Mariotti somigli un po' ai disegni che Toddi va facendo dal 1923? 


L’ALTRA DANZATRICE (« Ritmi » 
tista il quale imitava dieci anni fa ciò 


dopo! 


di R. Bosso): — Toddi è un ignobile passa 
che il futurismo -ha inventato dieci anni 


(dal vero). 


== 


glia il quale espone anca 
interessante materiale 
grafico. Senza dubbio Ant 
vuol dimostrare che prec 
tutto, ha con la sua « 
futurista » preceduto pei 
venzione della fotografia. 

Certo i dagherrotipi 
formano una delle parti 
ressanti della mostra. 

Ma il più interessante 
è quello che domina lo s 

C'è um’aurora: con tant 
a raggera, in purissimo 
ty da capoluogo di circo 
tutt'intorno, in ognuno 
"è lo giuriam( 
tina di gallo, come il 
Pathé 

S'intitola « il canto del 

Abbiamo motivo di ered 
vero autore di questo q 
l'Aecademico d'Italia S 
Silvio Novaro: 


il poeta del rosa e del 
solino sul fare del 
canta col cu 
ra canta co) ch 


Orango & 


I nostri soggi 


cimematoo 
(Le Case Cinema 
che vogliono acquistar. 


soggetti. debbono rivolg 
tamente all’ Ammini 

Il prezzo dei sogzetti 
il metro quadrato. A cc 
ne acquisteranno per u 
di 100 chilometri quad 
tatto dono di uno spl 
glietto a riduzione per 1 
nema meno noti dell’ U 


STAGN 
I. TEMPO 

(L'azione si svolge a 
« Ville Lumière ». 

La protagonista del n 
getto si reca da uno sta 
far saldare una casseru 

(Serie educativa di qu 
lavorazione dello stagno) 

Lo stagnaro prende la 
la in mano; l’osserva at 
te, quindi intona una 
canzone delle Hawai. 

(Lunga serie di quad: 
sentanti le .scle Hawai, | 
gli indigeni ed alcuni i 
ti atteggiamenti del ca. 
zi, professore di geogri 
scuole idel Regno). 

La protagonista ascolt 
zone dello stagnaro con 
annegati in un mare di 

(Quadri simbolici rap 
ti un mare calmo, un m 
to e un mare in tempest 
bagnini. Magnifici ‘ra? 
P Oceano Pacìfico, il Bo 
Lago dj Bracciano). 

La protagonista comm 
canzone dello stagnaro s 
pelliccia per dimostrare 
sposta a tutto. Lo stag 
prende e affibbia unz 
martellata alla casseruo 
energico calcio al gatto. 

(Serie di quadri isîru 
fabbricazione dei marte 
€ abitudini del pesce gi 
pesce martello). 

La protagonista veden 
seruola ridotta in quello 
martello brutale dello 
piange e si dispera. Pos 


IL BUON UMOR 
RIDA' LA S 


e la Lozione Ristoratrice Excelsior 
NIOR ridà ai capelli grigi il colore « 
Non è una tintura, non macchia, 
modo uso. 50 anni di vendita, 5 
cesso. Trovasi ovunque. Pri 
Prot. SINGER - Viale Beatrice d'E: 


na grossa palla, anzi molte 
palle, giacchè in ogni sala 
rovava una: almeno uno dei 
esposti contiene — in ogni 
una sfera. 

a perchè. 

polini lanciò la moda e ades- 
utta una produzione arusti. 
alle 


bocce dovunque in vista 
vedere come all’artista 
boccino. Però il destino 
'urista del futurista 

- Son balle d’ogni colore 

c'è il rischio che una pittura 
nte bocce mette in valore 
dal postero la bocciatura 


no nell’arte sacra futurista 
ra questo bocciofilo motivo. 
rti quadri religiosi futuristi 
bero costare 10,10. Intendia- 
e l’autore dovrebbe pagare 
\er ogni quadro, poichè sono 
ante bestemmie. 


assatista o meglio ai parruc- 
[cone 

esclamar: — Non c’è più re- 
[ligione! -- 


vogliamo dire che, nella Mo- 

utto sia brutto: al contrario, 
ita roba bella. Abbiamo am- 
) molto il « Cosmo » di Volto. 
© un bel quadro che dà l’im- 
one nitida della creazione or- 
i negazione del caos. Sembra, 
‘he il quadro, per forza pro- 
voglia uscire dalla prima Mo- 
uturista e andarsene in reglo- 
1 equilibrate 


contar la favola turchina 
ciando in maniera peregrina: 
a una Voltolina... 


devamo di dover esclamare Qi. 
alle tele di Gerardo Dottori 


Cataclismi di colori, 
razzi matti squinternati! 
Se così sono i Dottori 
figuriamoci i malati! 


ece no. Le « Vele » di Dottori 
nno convinto. Navigano arti. 
nente col vento in poppa. Si 
\ insomma di una pittura della 
vell'acqua e all'olio che come 
rità viene sempre a galia. 
niamo ritrovato nella Mostra 
e delie vecchie conoscenze: 
sala Renato Bosso abbiam vi. 
Ritmi» di danzatrici che ci 
10 ricordato ciò che Toddi va 
do da oltre un decennio! 
lto più personali e nuovi sono 
ferroplastici di Bot. Anzi, sen- 
‘o, preferiamo i ferroplastici al 
eplastico. 

co uno spettacolo che Roma 
obbe vedege: i futuristi conve- 
a banchetto con cucina futu- 
. Accorrerebbe, la gente, come 
a vedere i mangiatori di fuoco. 
herzi a parte l’esposizione ha 
rande interesse. Tanto più che 
metterla su ci è voluto un Cca- 
le, 

indi non vogliamo esser cru- 
Nemmeno contro A. G. Braga- 


— Non ti sembra che quel pugila- 
Toddi va facendo dal 1923? 
osso): — Toddi è un ignobile passa- 


futurismo «ha inventato dieci anni 
(dal vero). 


glia il quale espone ancora il suo 
interessante materiale paleofoto- 
grafico. Senza dubbio Anton Giulio 
vuol dimostrare che precursore in 
tutto, ha con la sua «fotografia 
futurista » preceduto persino l’in- 
venzione della fotografia. 

Certo i dagherrotipi Braga; 
formano una delle parti più inte 
ressanti della mostra. 

Ma il più interessante dei quadri 
è quello che domina lo stand 38. 

C'è un'aurora: con tanti raggi ben 
a raggera, in purissimo stile liber 
ty da capoluogo di circondario, e 
tutt'intorno, in ognuno di questi 


settori c'è lo giuriamo! una 
testina di gallo, come il giornale 
Pathé 

S'intitola « il canto dell'aurora » 


Abbiamo motivo di ered che il 
vero autore di questo quadro sia 
l'Aecademico d’Italia S. E. A 
Silvio Novaro: 


Belo 


il pocta del rosa e del Dli 
un solino sul fare del dì 
ch'era canta col cuccur 

ch'era canta coì chicc 


irichi 


Orango & Utange 


I nostri soggetti 
cinematografici 


(Le Case Cinematogra 
che vogliono acquistare 
soggetti. debbcno rivolgersi diret. 
tamente all’ Ammin 
Il prezzo dei sorretti è di L. 15 
il metro quadrato. A coloro 
ne acquisteranno per un minin. 
di 100 chilometri quadri verrà 
fatto dono di uno splenz'zo bi. 
glietto a riduzione per uno dei ci- 
nema meno noti dell’ Urbe). 


STAGNO 
I. TEMPO 

L'azione si svolge a Parigi, li 
« Ville Lumière ». 

La protagonista del nostro s0g- 
getto si reca da uno stagnaro per 
far saldare una casseruola. 

(Serie educativa di quadri sulic 
lavorazione dello stagno). 

Lo stagnaro prende la casseruo 
la in mano; l’osserva attentamen. 
te, quindi intona una lamentosa 
canzone delle Hawal. 

(Lunga serie di quadri rappre- 
sentanti le ,scle Hawai, la vita de- 
gli indigeni ed alcuni interessim 
ti atteggiamenti del ca. O. Pinùa 
zi, professore di geografia nelle 
scuole idel Regno). 

La protagonista ascolta la can. 
zone dello stagnaro con gli occhi 
annegati in un mare di piacere. 

(Quadri simbolici rappresentan 
ti un mare calmo, un mare agita. 
to e un mare in tempesta. Coro di 
bagnini. Magnifici ‘ramont; sul. 
P Oceano Pacìfico, il Bosforo # il 
Lago dj Bracciano). 

La protagonista commossa dalla 
canzone dello stagnaro si toglie 19 
pelliccia per dimostrare che è di. 
sposta a tutto. Lo stagnare com. 
prende e affibbia una violenta 
martellata alla casseruola ed un 
energico calcio al gatto. 

(Serie di quadri isìruttivi sulla 
Yabbrici ne dei martellt. Vita 
€ abitudini del pesce gatto e del 
pesce martello). 

La protagonista vedendo la cas. 
seruola ridotta in quello stato dal 
martello brutale dello stagnaro, 
piange e sj dispera. Poscia intona 


IL BUON UMORE 
RIDA' LA SALUTE 


e la Lozione Ristoratrice Excelsior di SINGER JU- 
NIOR ridà ai capelli grigi il colore della gioventù. 
Non è una tintura, non macchia, di facile e co- 
modo uso. 50 anni di vendita, 50 anni di suc- 
cesso. Trovasi ovunque. Prezzo L. 14 
Prof. SINGER - Viale Beatrice d'Este, 7 - MILANO 
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Della bella Joan Crawford il ritratto 
con linee geometriche fu fatto, 
chè ogni sciocca fanciulla nel guardare 


la sua linea si prova a ricopiare. 


una canzone militare, e ifugge 
lontano, abbandonarndu la casse 
ruola nelle mani dello stagnaro. 

(Stupendo finale. Gran confu- 
sione. Automob,li, treni, vapori, 
sommergibili, biciclette, motoscafi 
(da turismo e da corsa) aeropla- 
ni, dirigibili e cavalli di San Fran. 
cesco). 


II. TEMPO 


Sono passati vent; anni. A Lon 

dra la nostra protagonista ha 

to, non si sa come, il vicerè 
delle Indie. 

(Quadri istruttivi sulla coltiva- 
zione dei fichi d'India). 

La protagonista è seduta al pia 
noforte, ma evidentemente bara 
perche ci risulta da fonte sicura 
che non ha mai saputo suonare. In 
ogni caso, dato che è seduta da. 
vanti al pianoforte, lasciamocela 
stare. 

Ma ecco che squilla il campane! 
lo del telefono. Ah, ah! 

(Quadri folcloristici sulla cottu- 
ra dei supplì al telefono) 

La protagonista si alza e va a 
rispondere. Si tratta di uno scher- 
zo. La protagonista monta su tut- 
te le furie e intona un'allegra can- 
zone negra. 

Si ode bussare alla porta. En- 
tra nella sala un uomo misterioso 
con un pacco sotto il braccio. 

— Chi siete? Domanda la protà- 
gonista, afferrandio uno spillone. 

— Io non lo so — risponde il 
misterioso individuo — ma so che 
Eli occhi vostri, hanno la forza di 
rubarmi il cuor. 

Scappia in una risata satanicu. 

La protagonista in preda alla 
aura più folle, intona a squar. 
Giagola una canzone cinese, men. 
Wwe l'orchestra del Savoy Hotel 


suona la « Danse macabre » di 
Saint Saens. 

(Atmosfera tragica. Ridda di 
scheletri, bare ed altre cose). 

I misterioso individuo si abba: 
dona piangendo su di una poltro. 
na. Quindi con un grido terribile 
trae dalla tasca l'arma proibita e 


si uccide gridando: «Sconto Il 
fallo mio! ». 

(Se non avete nulla in contra. 
fio, io a questo punto farei scop 
piare un violento temporale). 

La protagonista afferra il pac- 
co che l’uomo tiene ancora stret- 
to tra le sue mani di cadavere. 

(Grida di orrore di un estruneo 
che non ha nulla a che fare nè 
con il cadavere né con il sog 
getto) 

La protagonista apre il pacco, a 
con un grido di meraviglia ne tira 
fuori una casseruola tiuuva 

— Lo stagnaro! — esclama con 
stupore osservando il morto. 
stagnaro. Povero e fedele 


con nostalgia la casse 
quindi si china a ba 
into. Poscia intona 
una canzon? in voga e si allonta- 
on gli occhi inondati 


F.ori che sboccia. 
modiste e fine 


il piccolo sc 


EFFLORESCENZE 
noîa comparsa su 
del 10 novembre, 


vendono i 
gio più cari 
qualsiasi altra città, ricevia- 
no ca un freddurista della vecchia 
seguente « scemenzuola »: 
$ nel mercato r0- 
chi se ne fresiz? 
te la crucifera ados. 
eri, come se fossero 
i canaglie. e fate mate! 
e a cacia di qualche 
que per diffamazione! Ebbzne, 
sia pure’ voi avete dato fiato alie 
vostre trombe e noi suoneremo le 
tre campanule! Ricordatevi che 
svvocato sarà il mio Sotis, il quile 
è sempre vivo e non c'è dubbio che 
vinca, anzi pervinca! 
Né crediate che la cosa possa 
are alle calendule greche. Ti 
neremo presto, e infine sarà 
iosa la domanda: «Or chi dee 
pagare? > 

Pagherete voi; e fior di quattri. 
ni! 

Nell'attesa intanto, io denchè 
mi rodo dendro dalla rabbia, alzo 
t: calice alla vittoria dei fiorai ro- 
e passo a segnarmi 


Aza Lea 
a nome di: Giacinto, Rosa, Orten- 


mano 
Ma v 


— Vi prego, signora, non svenite: questa volta spetta a me! 


(Disegno di Bernardini). 


SPORTRAVA 


TENNIS AI 


Lami avrebbe po- 
tuto buscarsi un 
reumatismo 


Dicevano: il « Livorno » seppure 
incompleto, è molto pericoloso. Non 
era falso. Ma si sperava che fosse 
inesatto. Il « Livorno » si è dimo- 
strato non pericolante, come si vo- 
leva, ma pericoloso. Non è proprio 
n pericolo, il « Livorno», ma un 
pericolo lo è sicuro. 

Dicevano: anche se la « Roma » 
dovesse vincere, il « Livorno » sapra 
renderle la vittoria molto dura. Vit- 
toria adamantina, infatti. 

Ma il « Messaggero » non sì ferma 
qui. In vena di novità, l'autorevole 
contratello che esce ogni mattina 
alle 5, cioè molto prima di noi, 
chiama 1 ealciatori della « Roma » 
rientemeno che rosso-gialli. E un 
dettaglio, no? Una piccola inversio- 
ne soltanto; ma La la sua impor- 
tanza e dice quanto proficuo sia 
lo sforzo del « Messaggero» per 
dare un'impronta ©: ale alla ru- 
brica sportiva. Sì. Er tempo di 
oroclamare che quelli della « Ro- 
na» non sono obbligatoriamente 
del giallo-rossi, ma anche dei ros- 
so-gialli, acquistando, tra l'altro, il 
vantaggio di fare la rima con pap- 
pagalli. 

E questo non è nulla. In realtà, 
ammettendo le altre squadre a be- 
neficiare della novità, si rinnova 
tutta la famiglia calcistica italiana. 
Quelli dell’ « Ambrosiana +, per 
esempio, saranno fieri di chiamarsi 
azzurri-neri e quelli del Bologna » 
potranno finalmente distinguersi 
dagli eterni rivali genovesi, chia- 
mandosi blu-rossi. E lu « Juventus » 
cambia finalmente qualche cosa 
anche lel, diventando la squadra 
det nero-bianchi. Ma è ancora n 
meno. Ii « Casale », signori, il mo- 
desto e volitivo « Casale» si chia- 
merà \' « undici » degli stella-anne- 
riti. 


+-+ 


La «linea delle meraviglie », per 
\a prima volta in una settimana 
non ha segnato. Che segno è? A 
Milano era stata colpa del fango, 
che impediva Il puro raso-terra del 
formidabile quintetto. A Testaccio, 
col terreno asciutto, il catastrofico 
reparto offensivo ha giocato alto. 
Vi stupite? Ammettete, dunque, 
che questa è proprio la « linea del- 
lo stupore >. 


-+- 


Appena rialzatosi, il portiere La- 
mi ‘corse dall'arbitro, ringraziando- 
lo anzitutto di avere fermato il gio- 
co e rassicurandolo sulla nessuna 
entità della propria contusione. 

— Sto benone — disse — ma a- 
vrei potuto stare malissimo. Ergo, 
lei ha fatto bene a fischiare. 

— Ha fatto benone -- fecero co- 
ro i compagni. 


VIA VIGONE, 29 - TORINO - TELEF. 31-450 


Richiedere Fatelo, € inviando L, 1 in francobolli 
VENDITA ANCHE A RATE 


-- IL TRAVASO DELLE IDEE 
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SATURE 


LA GARA DI 


PARIOLI 


La finale Palmieri-Rado. 


«Disegno di Jonni) 


— E' stato provvidenziale — am- 
misero i giallo-rossi. 

— Non è vero? — disse Barlassi- 
na pavoneggiandosi. Potevo lascia- 
re un giocatore a terra, su quel 
terreno umidissimo per la pioggia 
recente, a rischio di buscarsi un 
reumatismo? ‘E’ o non è il reuma- 
tismo una cosa grave? Non è. Ma 
può diventare un reuma articolare, 
può localizzarsi anche in organi vi- 
tali. Lascino fare a me, signori ca- 
ri: non conoscerò il regolamento del 
calcio, ma la medicina so quelio 
che è. 

— Certo — disse Ferraris nella 

qualità di capitano della « Roma » 
-— la sua diagnosi fatta a distanza, 
con un semplice sguardo all'infermo 
steso al suolo, è stata un miracolo 
di esatto Ma perchè non ha ter- 
mato il gioco subito e ha atteso che 
il pallone pervenisse a Uno dei 
miei? 
Perché è notorio che le condi- 
zioni del portiere caduto lontano 
dalla sua rete si «aggravano, quan. 
do la palla va in possesso d’un at- 
taccante avversario. E’ vero o no, 
signor Lami, che lel si sarebbe sen- 
tito peggio, se rialzandosi avesse sa. 
puto che era stato segnato un 
goal? 

— Oh s! Ne avrei sofferto tanto, 
dottore! 

— Vede? Ma bando alle 
Come sta lei, caro Lami? 

— Non c'è male, dottvre. Benino, 
direl. 

-- ‘No, no. Lei è ancora in condi- 
zioni precarie. Lei non sta bene. Si 
riguardi, signor Lami, abbia cura 
di se stesso. Le preserivo riposo as- 
suluto e una dieta cunveniente. 

- Fai il vegetariano come noi — 
aissero in coro i cinque della « linea 
delle ieraviglie ». € sii anche tu 
“stemio. 


ciarle. 


La sera, Barlassina fu accompa- 
gnato alla stazione da una folla di 
estimatori: medici, infermieri, assi- 
stenti sanitari, ai quali l'insigne 
specialista per le malattie Interne 
fece omaggio della sua ultima pub- 
blicazione « dalla prognosi riservata 
al comunicato del D. D. S. ». Il com- 
mendator Sacerdoti, a nome della 
«Roma >, offn una copia del « Ma- 
uuale del gioco del calcio ». 

Un nutrito applauso echeggiò sot- 
tu la tettoia della stazione, quando 
1l treno si mosse senza aver fischia- 
to, per delicatezza verso l'illustre 


viaggiatore. 
Il portinaio. 


Il beccaccino si chiama così, per 
distinguersi da'la beccaccia, di cui 


è meno grande. E' il più piccolo 
della famiglia il beccaccino, dato 
che, quanto a d,mensioni, è supe- 
rato nettamente anche dal beccac 
cione, sia esso della specie stanzia. 
le (beccaccio ignarus) sia di passo 
(beccaccio laetus bastonatusque). 


La caccia al beccaccino, di cui 
soltanto ci occuperemo, è difficilis. 
sima, principalmente perchè în 
tanti secol;j non si è riusciti a di. 
sciplinare questo diffidente e velo 
ce volatile, che vive isolato e appe 
na sente avvicinarsi l’uomo 0 Va. 
mico del medesimo, pervaso da 
profondo d.sgusto, trasporta i ne 
nati in più tranquillo sito. 

Luigi Antonelli, che sulla caccia 
ha scritto pagine dense di acume 
e di valore indiscutibile, anche se 
prettamente qutobiografiche, di 
chiara di non capire il motivo di 
tanta diffidenza da parte del bec. 
caccino; visto e consèlerato che il 
suo volo fulmineo lo mette al s' 
curo da ogni sorpresa. Certo, se 
tutti j cacciatcri fossero come Lui- 
di Antonelli, a quest'ora i beccacci- 
ni verrebbero a beccare il miglio 
sulle mani dei fanc.ulli oppure sta- 
rebbero allineati sui fili ad alta 
tensione, sicuri di non essere ful- 
minat; nemmeno da quelli. Ma 
tant'è: ci sono cacciatori e caccia 
tori. E il beccaccino continua @ 
diffidare. 


Stando così le cose, il m.glior 
modo di cacciare il Leccaccino è 
quello di rinunziare al cune da fiu 
fo, da presa o da fumare. Il cane, 
infatti, è quello che lo mette in 
ul'arme. D'altra parte, senza 1 ca- 
ne, un cacciatore dul fiuto norma 
le non ha speranza di sentire la 
vicinanza del beccaccino, che noft 
ha neppure il difetto & cantare. 
In fondo, il beccaccino fu di tutto 
per passare inosservato. Darg? la 
caccia è quasi un sorpruso, atteso 
che il beccaccino non dà fastidio 
a nessuno, eccettuata la beccacci 
na, in alcune stagioni dell’anno. 

Il beccaccino risiede all’estero, 
ma viene volentieri in Italia, solo 
© in comitive hene organizzate. La 
sua carne è molto apvrezzata, ma 
ha la pelle dura e, ferito a morte, 
riesce spesso a ecclissarsi, sot- 
traendosi a ogni ricerca e diven- 
tando cassiere infedele ovvero fa- 
cendosi uccel di bosco, come dico- 


no gli uomini! 
Mulo Tiracalci 


I premi che piovono dal cielo 


Dal 1185 al 1195. 


. ossia nove bei premi sono pIovuDi, 
in due rate, in due diverse zone, come 
chiaramente appare dal recapito dei for- 
tunati vincitori : nove doni vari e pia- 
cevoli : volumi di «travasatori » in edi- 
zione speciale e con dedica autografa 
dell'autore, una bella bambola, un elo 
gante artistico sopramobile, portasiga- 
rette, penne stilografiche e persino un 
rasoio di sicurezza a taglio obliquo «O- 
bliquo », con 10 lame Superior in a- 
stuccio uso pelle a bauletto, piccolo ca- 
polavoro di praticità confezionato dalia 
nota Società Italiana «Bicidi» di Vi 
rona. 

Ecco la lista dei fortunati vincitori : 

Sig. ANTONIO MORGANTI (1), via 
Vittorio Veneto 46, Viar.ggio; signa RO- 
SA ANNA MORGANTI (1), palazzo Lu- 
nardini, Massarosa (Lucca); sig.na GINA 
BALLERINI, S. Concordio Lucca; signor 
OLAO GIORGI, Castelnuovo di Garfa- 
gnana; sig. VINCENZO SALERNO, via 
Francesco Saverio Correra 241, Napolt; 
capitano RAFFAELE MANZI. villa Mas- 
sa. Sorrento; sig. GENNARO CASCONE, 
Castellammare di Stabia; sig. GIUSEP- 
PE CARUSO, via Carlo Poerio 18. Napo- 
ll; sig. GIUSEPPE PAGLIARA di Giu- 
seppe, Santa Lucia 133, Napoli. 

Questi premi, sino al 1193 (giacchè a 
tal numero ascendono già da quando 
venne istituito il bizzarro concorso) sono 
stati assegnati secondo l'originale ma 
oramai notissimo sistema; i vincitori 
avevano in mano il Travaso mentre il 
nostro Direttore passava presso di loro. 

La pioggia dei don! continua regolar- 
mente nei luoghi più imprevisti. 

La fortuna può favorire anche vo), 
questa settimana, e farvi assegnare il 
premio n. 1194 o uno dei successivi. 

(1) Riteniamo che, per un equivoco 
di registrazione, uno dei due cognomi 

sia esatto e preghiamo il vincitore 
to a comunicarci la correzione, 
gnome esatto. 


Si deve credere 
al ringiovanimento ? 


E' noto tutto il movimento di opinio- 
ni suscitato a suo tempo dalle esperien- 
ze del prof. Voronoff. I risultati stra- 
ordinari ottenuti da questo grande 
scienziato hanno riscosso, dopo un na- 
turale periodo di scetticismo, le più 
aperte conferme ufficiali. 

Nessunc ormai mette più in dubbio 
l'influenza considerevole per la salute 
generale dei due sessi delle ghiandole 
a secrezione interna. 

Sappiamo che queste ghiandole, sb 
tuate in diverse parti del corpo umano, 
immettono nel sangue le loro vitali se- 
crezioni chiamate ORMONI. Se questi 
ormoni sono in numero ed in qualità 
sufficienti noi godiamo una forza fisi- 
ca e mentale perfetta, il nostro sistema 
nervos) è equilibrato la nostra vitabi- 
lità e virilità sono normali. Se invece 
OMONI sono in numero ed in 
c) insufficienti, constatiamo. 
stanchezza, deperimento, vecchiaia 
precoce, debolezza sessuale dell’uomo 
e cella donna. 

Ora è possibile, il prof. Voronoff l’ha 
dimostrato, ristabilire «l'equilibrio or- 
monico ». Si può dunque credere con 
tutta sicurezza al vero ringiovanimen 
to, al ricupero della virilità. 

Ma i metodi chirurgici ed altri siste- 
mi di cura adottati in questi ultimi 
anni erano troppo complicati. E' per 
questo che noi consideriamo le scoper- 
te del dott. Lahusen di così grande im- 
portanza. 

Infatti questo grande scienziato ha 
realizzato in modo perfetto un metodo 
di cura con ORMONI ghiandolari da 
prendersi per bocca. Questo metodo in- 
nocuo e curativo ha già dato dei ri- 
sultati straordinariamente felici in qua- 
si tutti i paesi del mondo. 

Del resto i lettori che volessero 
istruirsi su questo argomento non han- 
no che da chiedere l'interessante pub- 
blicazione scientifica illustrata recen- 
temente edita 

Questa pubblicazione dal titolo «1 
Rinnovo delle Forze» dimostra chia- 
ramente l'azione degli ORMONI ghian- 
dolari, relazionando le esperienze del 
dott. Lahusen e citando numerosi casi 
‘curati con successo. 

Questa interessante pubblicazione 
sarà spedita gratuitamente e franco 
dietro semplice richiesta indirizzata a: 
Rossi Luigi (S. 72), via Valtellina, 2 
Milano. 
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COMITÉ DES FORGES 
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— Facciamo dire da Mandel e P 
tinax che noi siamo pacifisti. Serve 
gettar polvere negli occhi... 


— ..Ed è un vero peccato che qu 
la polvere non la fabbrichiamo noi 


(Disegno di Toddi) 


PINZIMONI: 


3932 
?#*’ Il giornalista « Pertinax », no 
rio portavoce dello Stato Maggi 
francese, assicura che il popc 
francese « ha disposizioni pacific 
e pacifiste ». 

Non ne dubitiamo: dubitiamo s 
tanto che Pertinax parli e scriva 
nome del popolo francese. 

3933 
'*’ Alcune volte càpitano tante 
se, per forza maggiore.. 

..O per forza dello Stato Mi: 


giore. 

3934 
**’ Ma perchè nelle scuole malt 
l'Inghilterra impone lo studio 
ialetto maltese e nelle scuole sc 
si non impone quello dellc sc 


Forse per insegnare agli SC022 
che non bisogna esser prodighi ne 
meno nell’insegnamento. 

3935 
* Però, con Malta, l'Inghilterr: 
avara di ben altro 

3936 

«A Pallanza una signora, aveI 
sognato che una sua cartelia 
Tesoro aveva vinto un milioni, è 
presentata alla Banca per incas: 
lo, ricevendo un'amara delusion 

Questa notizia è apparsa su qu 
tutti 1 giornali. 

Sarebbe stata degna di pubbl 
zione nel caso che la Banca uve 
pagato davvero il sognato milic 

3937 
*** In Spagna la propaganda ele 
rale aerea è stata vietata: oito al 
plani che lanciavano manifesti . 
stati sequestrati. 

In regime elettoralistico nos 
wermesso sollevarsi troppo. 

E, soprattutto, non è perme 
guardar le cose dall’alto. 

3938 
*' Un candidato, su una peda 
può sembrare imponente: ma I 
sate come appare piccino visto 
un aeroplano! 

3939 


**' A Torino, in via Bertola, il 
mion n. 7766 ha sbandato e nu 
rose casse si sono sfasciate, 

Poi che le casse contenevan u 


CURA DELLA LI 


col SigmargyI, potente spirillicida per via. 
approvato dalle Autorità Sanitarie Ufficiali 
rie Nazioni. Referenze Cliniche Unive 
Stampa Medica, Migliaia di attestati. 

Il Prof. Pomaret, Capo della Clinica Der 
filopatica della Facoltà di Medicina di Pari 
pubblicato un'interessante monografia: «Sì 
e sua cura per via orale» pubblicazione c 
spedisce gratis, in busta chiusa dalla S. A. 
dotti Chemioterapici — Sez. T. V., Via Gia 
Puccini 5. — Milano. 


iovono dal cielo 


cal 1198, 


premi sono piovun, 
ue diverse zone, come 
e da) recapito dei for- 
nove doni vari e pia- 
«travasatori » in edi- 
con dedica autografa 
sella bambola, un el» 
opramobile, portasiga- 
grafiche e persino un 
L a taglio obliquo «O- 
lame Superior in n- 
1 bauletto, piccolo ca- 
»ità confezionato dalia 
iana «Bicidi» di Vi 


ei fortunati vincitori : 
MORGANTI (1), via 
ì, Viar:ggio; sig.na RO- 
ANTI (1), palazzo Lu- 
1 (Lucca): sigina GINA 
oncordio Lucca; signor 
Castelnuovo di Garfa- 
CENZO SALERNO, via 
> Correra 241, Napolt; 
;:LE MANZI. villa Mas- 
GENNARO CASCONE, 
i Stabia; sig. GIUSEP- 
Carlo Poerio 18. Napo 
E PAGLIARA di Giu- 
ia 133, Napolt. 
sino al 1193 (giacchè a 
ndono già da quando 
bizzarro concorso) sono 
secondo l'originale ma 
> sistema; i vincitori 
o il Travaso mentre ìl 
passava presso di loro. 
don! continua regolar- 
i più imprevisti. 
uò favorire anche voi, 
n. e farvi assegnare ll 
> uno dei successivi. 


| che, per un equivoco 
uno dei due cognomi 
» preghiamo il vincitore 
municarci la correzione, 
esatto. 


re credere 
,vanimento ? 


il movimento di opinio- 
uo tempo dalle esperien- 
ronoff. I risultati stra- 
iti da questo grande 
o riscosso, dopo un na- 
di scetticismo, le più 
e ufficiali. 

ai mette più in dubbio 
iderevole per la salute 
ue sessi delle ghiandole 
terna. 

\e queste ghiandole, sl- 
° parti del corpo umano, 
sangue le loro vitali se- 
ate ORMONI. Se questi 
ri numero ed in qualità 
godiamo una forza fisi- 
erfetta, il nostro sistema 
librato la nostra vitabi- 
sono normali. Se inve 
© sono in numero ed in 
fficienti, constatiamo. 
deperimento, vecchiaia 
lezza sessuale dell'uomo 


ile, il prof. Voronoff l’ha 
stabilire «l'equilibrio or- 
può dunque credere con 
1 al vero ringiovanimen 
o della virilità. 

| chirurgici ed altri siste- 
idottati in questi ultimi 
roppo complicati. E' per 
i consideriamo le scoper- 
ihusen di così grande im- 


sto grande scienziato ha 
modo perfetto un metodo 
ORMONI ghiandolari da 
bocca. Questo metodo in- 
tivo ha già dato dei ri- 
linariamente felici in qua- 
i del mondo. 

i lettori che volessero 
uesto argomento non han- 
liedere l'interessante pub- 
ientifica illustrata recen- 
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e Forze» dimostra chia- 
one degli ORMONI ghian- 
onando le esperienze del 
1 e citando numerosi casi 
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gratuitamente e franco 
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— Facciamo dire da Mandel e Per- 
tinax che noi siamo pacifisti. Serve a 
gettar polvere negli occhi... 

— ..Ed è un vero peccato che quel- 
la polvere non la fabbrichiamo noi! 


(Disegno di Toddi). 


) TITTI \ T > 
PINZIMONIO 
3932 
#*’ Il giornalista « Pertinax », noto- 
rio portavoce dello Stato Maggiore 
francese, assicura che il popolo 
francese « ha disposizioni pacifiche 

e pacifiste ». 

Non ne dubitiamo: dubitiamo sol. 
tanto che Pertinax parli e scriva in 
nome del popolo francese. 

3933 
'#*’ Alcune volte capitano tante Cu- 
se, per forza maggiore.. 
O per forza dello Stato Mag- 
giore. 


3934 
**’ Ma perchè nelle scuole maltesi 
l'Inghilterra impone lo studio del 
etto maltese e nelle scuole scoz- 
non impone quello delle scoz 


Forse per insegnare agli scozzesi 
che non bisogna esser prodighi nem 
meno nell’insegnamento. 

3935 
* Però, con Malta, l'Inghilterra è 
avara di ben altro 

3936 


«A Pallanza una signora, avendo 
sognato che una sua cartea del 
Tesoro aveva vinto un milione, si è 
presentata alla Banca per incassar 
lo, ricevendo un'amara delusione ». 

Questa notizia è apparsa su quosi 
tutti i giornali. 

Sarebbe stata degna di pubblica- 
zione nel caso che la Banca avesse 
pagato davvero il sognato milione 

3937 
*** In Spagna la propaganda eletto- 
rale aerea è stata vietata: otto aero. 
plani che lanciavano manifesti son 
stati sequestrati. 

In regime elettoralistico non è 
permesso sollevarsi troppo. 

E, soprattutto, non è permesso 
guardar le cose dall’alto. 

3938 
*’ Un candidato, su una pedana, 
può senibrare imponente: ma pen- 
sate come appare piccino visto da 
un aeroplano! 

3939 


**' A Torino, in via Bertola, il ca- 
mion n. 77#6 ha sbandato e nume. 
rose casse si sono sfasciate, 

Poi che le casse contenevan uova 


CURA DELLA LUE 


col Sigmargyl, potente spirillicida per via orale, 
approvato dalle Autorità Sanitarie Ufficiali di va- 
rie Nazioni. Referenze Cliniche Universitarie e 
Stampa Medica, Migliaia di attestati. 

Il Prof. Pomaret, Capo della Clinica Dermosi- 
filopatica della Facoltà di Medicina di Parigi, ha 
pubblicato un'interessante monografia : « Sifilide 
e sua cura per via orale» pubblicazione che 8! 
spedisce gratis, in busta chiusa dalla S.A. Pro- 
dotti Chemioterapici — Sez. T. V., Via Giacomo 
Puccini 5. — Milano 
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“ TORTONESE,, ca nente) 


| Bollettino demografico di Roma | | 
dal 6 al 12 novembre 1933 XII | | 
NATI. . . . 414 | 
MORTI. . . 206 | 


ci giornata, centinala di pulcini 
hanno perduto la vita nell’incicente. 
3940 

”’ Il maharagia di Dewas, S. A. Tu. 
ioki Puar, il quale era fuggito con 
una bajadera e il tesoro delio stato, 
non ha ubbidito all'ingiunzione di 
ritornare nello Stato ento il 10 u. s 
ca è stato spodestato. 

Il governo coloniale britannico ha 
assunto l’amministrazione dello sta- 
to di Dewas. 

Qualche maligno potrebbe so. 
spettare che la tentatrice bajadera 
fosse una gr! britannica camuffata. 

3941 
=’ O che si tratti addirittura di un 
abile travestimento det colonnello 
Lawrence ? 


3942 
**’ I dirigenti del partito bolscevico 
di Parigi hanno organizzato una di- 
mostrazione « per difendere l’Unio. 
ne delle Repubbliche Socialiste e 
Sovietiche, minacciata dal Giappo- 
ne ». 

Immaginiamo che, a Tokio, il fat- 
to avrà una grave ripercussione e 
sarà causa di preoccupazioni gravi. 

3943 
**’ Una grande Esposizione di solda- 
tini di piombo è stata organizzata 
a Parigi. 

Ammiratissima è la collezione di 
mister Kellogg... 

L’autore del patto? Proprio: è 
collezionista appassionato di tali, 
giocattoli 

Egli deve divertirsi un mondo ad 
applicare il Patto Kellogg ai solda- 
tini di piombo. 

3944 
**’ E come lo rispettano, i soldatini | 
di piombo! T. 


TIRITERA NUOVISSIMA 
CON RITORNELLI A RETROCARICA | 


COMPAGNONS | | 


Ahi, noi lassi! Un gran pericolo 
minaccioso, ecco, sovrasta 
i partiti, già fortissimi, | 
socialista e comunasta; 
comunista che davvero 
prosperava un dì al?’ estèro. 


Ora invece i due contendonsi, 
in marristica gazzarra, 
il primato sopra i popoli 
nella Francia e in Inghiltarra 
dove ancora imperar vuole 
l’«esecrato capitole ». 


E’ perciò che nel combattere 
pro’ Max-Stirner o Lassalle, 
alla fine ce le pigliano 
gli hegeliani per la palle, 
cui la pelle — e non la mollano 
preme molto, e si ribollano. 


Noi restiamo alla finèstera, | 


senza invidie e senza sdegni, 
mentre altrove quegli eroici 
precursori fanno a pegni; 
pugni infine che ricadono | 
su color che nulla vadono. 


(O, per meglio dire, vedono 
ma ci credono lo stesso 
e infelici non si accorgono 
che, muovendo un falso pesso, | 
con quel passo stanno immoti I 
sui «confini scelleroti »!). | 


Tutti, il ben del proletario | 
di volere hanno per motto; 
tutti dicon che propugnano 
la «Gran Causa del Riscotto», 
mentre intanto guarda arcigna 
il «compagno» la « compigna »! 


ACCIO D'EMPOLI | 
compagno menestrello, evolutamen- | 
te e coscienziosamente disoccupato, 
ragione per cui non conosce l’«Inno | 
dei lavoratori». 


‘ Le più belle confezioni per signora 


RICCA SCELTA 


- PREZZI MITI 


| ROMA - Via Condotti, 12-13 


| TORINO 
Il Via Cavour, 15 


Ì| MILANO 


Il Piazza Duomo, 31 


GENOVA 
Portici XX Settembre 228 r 


NAPOLI 
Via Chiaia, 195-196 


LA PICCOLA 
COMPRESSA 
DAL GRANDE 
EFFETTO 


Le imitazioni valgono meno 
di quello che costano; 


VASPIRINA 


TUTTO STA NELLA CROCE 


BAYER 


(Pubblicità autorizzata Pretettura Milano N. 11250) 


ALBERGHI RACCOMANDATI 


Grand Hotel 
MIRAMARE 


BOLOGNA 

ALBERGO FELSINA (già Corona d'U- 
ro). Via Oberdan 12. Telef. 23351. Ac- 
qua corr. calda e fredda in tutte le ca- 
mere. Appartamenti c. bagni. Bar. Ga- 
rage. Sale per banchetti. Ottima cuci- 
na. Pensione L. 30, giornaliere, minimo 
per tre giorni. 


CIVITAVECCHIA 
ALBERGO MIRAMARE. Incantevole 
posizione ad un minuto dalla stazione 
e dal porto. Acqua corr.; riscaldamento. 


PERUGIA 
a mezz'ora da Assisi; centro di escur 
sioni. Sposi visitatela! Alberghi riuniti 
BRUFANI-PALACE-BELLA VISTA. La 
migliore posizione. 


ROMA 
GRAND HOTEL DE RUSSIE. Albergo 
di 1. ordine nel quartiere più salubre 
della città. Unico albergo con grande 
parco e garage annesso. Nel periodo 
estivo pranzi all'aperto. Per informa- 
zioni scrivere alla Direzion 
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L'ENTUSIASMO PEL PIANO FRATELLI. FRATELLI, FRATELLI! 


QUINQUENNALE 


— Accidempoli! Come faccio? Ha 
sommesso 5 dollari che sarebbe stato 
un maschio! 

(New Yerk American, New York) 


— Che bravu giovane, quel Vàsia! 
Ogni cinque minuti corre a guardare 
l'orologio per non rischiare di termi- | 
nare il lavoro prima dell'orario! 

(Krokodil, Mosca». 


Il nuovo saluto ginevrino 


— Vorrei un'altra cu 
piccola. 


(Tit-Bits, Londra) 


T dottore distratto: — Pronio! Con 
chi parlo? 


{Wréble na Dachu, Cracovi 


Come si fabbricano le notizie. 


GIUSTIFICAZIONE 


— Ohi! vedo che fumate j miei si z 
gari! A 


| — Prego, signor padrone: 10 nou Il ladro: — Questo vaso ve l'ho ru- 5 ; È 

Il gatto — Ohimè! Odo la voce ii faccio certe cose! questi sono S.gaTi bato ieri, ma a mia moglie non piace. | — Insegnategli appena a far quaitro 
naia moglie! | del mio precedente padrone! Che cosa potreste darmi, in camt:0? | passi: andrà sempre in automobile. 
Ì (S’w'a'owid, Varsavia) (Humorist, Londra) Ì (Pearson’s, Londra) 


= = > 


(Smokehouse, New York). 


La bell’avventura del forestiero a Parigi 
{Gens qui rient, Ta-gi). 


Siedero dinanzi a 
lei per ammirarla!. 


| 
| 
| 
| 


CONCORSO A PREMIO 
Lindovinello turistico 


Ancora in aumento è i numer 
dei partecipanti a questo concorso 
numerosissimi lettori hanno subit 
riconosciuto nella fotografia n. 4 
Grand HOTEL SAVOY & MAJI 
STIC in piazza Acquaverde @ GI 
NOVA. 


x4) 


Il premio sara assegnato nel pr 
simo numero giacchè è noto che 
no ammesse le risposte le qu 
vengano impostate prima dell’us 
ta del presente fascicolo contene? 
la soluzione. 

Per l’indovinello turistico n. 3, 
sia per la fotografia raffigurante 
facciata del notissimo GRAND E 
TEL EXCELSIOR a Santa Lucia 
NAPOLI, abbiamo assegnato n 
uno ma due premi: un bel volu 
«travasatore » in edizione Îu 
mercio e con dedica dell’aut 
e uno dei premiì più desiderati, 
sia una grande elegante artist 
scatola nella quale la PERUGINA 
racchiuso i suoi finissimi ciocci 
tini. Fra le numerose soluzioni, 
sorte ha favorito il cav. rag. AN'° 
NIO BALESTRINO, Console del T 

ing Club Italiano, via Marsala, 
mo, e la Contessa E. APRAX 


Questa fotografia è stata pres 
una camera di un notissimo ele 
albergo itallano. Quale albergo 
quale città? 

(Fototrava 


Proponiamo intanto un quini 
dovinello turistico e ricordiami 
le soluzioni debbono esser in 
PER CARTOLINA (possibiln 
cartolina illustrata) recante 
indirizzo il qui accluso tallone 


AI“ Travaso delle Ide 
(Concorso turistico) 


5 ROM: 


i! Come faccio? Ha 
lari che sarebbe stato 


American, New York) 


CONCORSO A PREMIO 
I indovinello turistico 


Ancora in aumento è u numero 
dei partecipanti a questo concorso: 
numerosissimi lettori hanno subito 
riconosciuto nella fotografia n. 4 il 
Grand HOTEL SAVOY & MAJE- 
STIC in piazza Acquaverde @ GE. 
NOVA. 


ni] 


si 
;.| 
# 
ei 


Sei 
CESTAM 


ue, 


4) 


Il premio sara assegnato nel pros- 
simo numero giacchè è noto che s0- 
no ammesse le risposte le quali 
vengano impostate prima dell'usci- 


Perle giapponesi 


Chiunque spedisce un giornale con- 
tenente una «perla» degna di pubbli- 
cazione riceverà un artistico diploma 
fregiato dai nostri migliori disegnatori 
e controfirmato dai «travasatori».In- 
viare al TRAVASO DELLE IDEE, Se- 
zione Perle, Roma. 


Dal CORRIERE DELLA SFRA nel 
6 ottobre: 


MODISTA cerca mezzane. Scrive- 
re posti occupati, pretese. Corsera 
322-R. 


Beh beh! che fa la R., Questura di 
Milano? 


++ 


Dalle tariffe degli annunzi economi 
ci nel PICCOLO (Rom1) del 3 otiobre 


LIBRI D'OCCASIONE 
L. 0,30 la parola 


E li chiamano d'aogisione? A 30 cen. 
tesimi la parcla un libro di Francesro 
Sapori costerebbe qualche milione! 


+ 


Dalla GAZZETTA DELLO SPORT 
(Milano) del 5 ottobre: 


Da Mainz i lottatori bolognest 
raggiungeranno Dusseldorf risa 
lendo in battello il Reno e se le 
trattative avviate sortiranno buon 
esito da Francoforte gli atleti de 
la Bologna Svertiva raggiungere 
n9 la capitale della Germania. per 
sostenervi un incontro per via 
aerea con il postale Francoforte 
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UN PO' 


_ e 


-— Cesare, 


DI STORIA 


i romani non gridano perchè avete bruciato Roma, 


protestano perchè l’incendio ha distrutto il deposito della MAGNESIA 


sente fascicolo contenente 


Berlino 

Un incontro per via aerea? 

I passeggeri del posti!e Francofort:- 
Merlino saranno almeno avvertiti! 


SAN PELLEGRINO ed ora, a tutti, brucia anche lo stomaco! È 


Pellegrino, fabbricata dal Chimico 
Via Castelvetro. 17 (marca del Santo Pelle. 
PRODEL) purgante. disinfettante e rinfrescante - 


Laboratorio 


lude alla Magnesia S 
ccutico Moderno di Mi 
uversata dalla firma 


sia per la fotogr ti 
facciata del notissimo GRAND HO- 


hè quell'anumale 
‘anti che di dietro? 
stige Sachse, Lipsia) 


gli appena a far quaitro 
sempre in automobile. 


(Pearson’s, Leadra). 


Ei 


estiero a Parigi 
Jens qui rient, Far gi). 


TEL EXCELSIOR a Santa Lucia în 
NAPOLI, abbiamo assegnato nen 
uno ma due premi: un bel volume 
di «travasaiore » in edizione fuori 
commercio e con dedica dell'autore 
e uno dei premî più desiderati, 0s- 
sia una grande elegante artistica 
scatola nella quale la PERUGINA ha 
racchiuso i suoi finissimi ciocco!a- 
tini. Fra le numerose soluzioni, lu 
sorte ha favorito il cav. rag. ANTO. 
NIO BALESTRINO, Console del Tou- 
rina Club Italiano, via Marsala, 12, 
Palermo, e la Contessa E. APRAXIN, 
Corso Inglese 50, San Remo. 


Questa fotografia è stata presa da 
una camera di un notissimo elegante 
albergo itallano. Quale albergo e di 
quale città? 


(Fototravaso) 


Proponiamo intanto un quinto in- 
dovinello turistico e ricordiamo che 
le soluzioni debbono esser inviate 
PER CARTOLINA (possibilmente 
cartolina illustrata) recante come 
indirizzo il qui accluso tailoncino 


AI“ Travaso delle Idee,, 


(Concorso turistico) 


5 ROMA 


+4 


bal GIORNALE D'ITALIA Roma) 
nel 10 ottobre: 

I ragazzi non devono intristire 
su! Îitri tra quattro pareti cupe. 
privi della luce del g'orno, quanao 
a) ruori splende il sole. 


litri? Ma i litri, @ 
1, non danno trist. 

vello s'est ‘ere è anch? il nostr 
collega Alceste Trionfi (Sempre! Da 
quale di litri se ne intende! 


Intristire sui 
quanto ci cen 


-+- 


nel COR- 
tano) del 7 


Dugli annunzi economii 
R'ERE DELLA SERA 
ottobre: 


ARIOSA 

liata. termo 

distinta. Parla li 

Affianco alla camera mobiliata che 
perli inglese c'e un salottino il quale 
sappia andare a cavallo? 


nte camera mobi. 
no, telefono, pre: 
leso 


++ 
Nel notiziario «L'Arte nel mondo » 
della GAZZETTA DEL POPOLO 


(Torino) del 28 ottobre. 

Ad Albissola. nei diversi forni 
antichi e nuovi fanno cuocere non 
soltanto artisti celebri come Arturo 
Martini e Francesco Messina, ma 
melti giovani che si dedicano al 
l'arie ceramica. 
Questi artisti, cotti 

dono d' entusiasmo. 


Dalla VEDETTA FASCISTA (Ve 
cenza) del 1. novembre . 

L’ onorificenza premia una lun 
ga attività svolta onorevoimente, 
sia nel campo industriale che in 
quello della pubblica amministra 
zione nei quali il camerata Frighet- 
to ha dato costantemente prova di 
intelligenza. di cinismo e ‘© disin- 
teresse. Al cav. Frighetto vadano le 
nostre felicitazioni. 

Sopratu!to per il cinismo : 


‘++ 


Da IL MATTINO (Napoli) del 5 no- 
vembru nella «Vita Sportiva »: 
iIMIKEY WALKER TORNA AL 
TITOLO DEI MEDIC MASSIMI. 
NEW YORK, 4 — (U. P.). Il cam- 
pione dei medio-massimi Max Ro- 
sembloom conserva il titolo aven- 
do battuto Mickey Malker ai pun- 
ti in un incontro a 15 riprese. 
Vedete com'è facile ritornare. al ti- 
tolo di medio-massimi: basta non vin- 


cere. 
L'importante è che il titolo sia nel 
titolo della notizia. 


nel forno, ar- 


| 


omaco e dell'intestino 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,50 ogni parola 
(Pagamento anticipato) 
Inviare vanlia all’ Ufficio Pubblicità de 
«I Travaso » - via Milano, 69 - Roma 


_———+————— 
ARTE meravigliosa è la Galvanopla- 
stica! mediante una semplice pila elet- 
trica e con poche lire di spesa chiun- 
que può fare facilmente statuette, me 
daglie, bassorilievi, di qualunque me- 
tallo. Ricevendo vaglia lire cincue man- 
digmo opuscoli contenenti ogni inse 
gnamento di questo * -cevole passa- 
tempo. Ton. Bocchi, Em.liovest, 101 - 
Modena. 


FABBRICAZION ‘opria economiche 
cchine scrivere pparecchi _« Stam- 
pa : calcolatrici. Prezzo 350, Mon- 
dialbrevetti Imex — XXVIII Ottobre 
— Verona. 
—_———— 
FILATELICI nel vostro interesse Tì- 
chiedetemi offerte speciali occasione. In- 
vii scelta. Listino Albums Cataloghi 
Studio Filatelico Casella Postale 962 - 
Genova. 


FRANCOBOLLI esteri e commemora- 
tivi italiani, aerei, invio in cambio di 
francobolli rari e alti valori Italia € 
Colonie. Giuseppe di Rocco, via Ur- 
bana 143, Roma. 


FRANCOBOLLI ESTERI. 3000 ‘t-ermi- 
la) insuperabile spettacoloso assorti- 
mento L. 20 — 10.000 (diecimila) Esteri 
svariatissimi molti Stati L. 25. — Bu- 
sta alto valore scopo propaganda L. 5. 
— Serie completa Montecassino L. 6. — 
Per 10 serie L. 50 — Manzoni completa 
L. 18 + per 10 serie L. 160 — Preno- 
tazioni Ivert-Tellier 1934, L. 32. — 
Listino Gratis -— Regalo alto valore 
ogni cliente — Spedizione franco porto. 
Rimarrete soddisfatti meravigliati trop- 
pa abbondanza. GIOVANNI SARTI, 
Gorizia. 


________—_ 
giornaliere a dispo- 
nibili ore libere. 
Nuovissima dignitosa 
industria eseguibile 
famiglia ovunque. 


M.A.N.1l. 
Via Pierluigi da Palestrina, 8 - Roma 


| 
| 


GUADAGNERETE garentitissime due- 
mila mensili, scrivendo: Tordier - 3222. 
Montebelloter. Balte; Md. (Nordame- 
rica). Offerta contro francobollo, acclu 
dendo avviso. 


GUR DG Ro enorme ricaverete acqui 


stando per rivendere Blocco meraviglio- 
so assortimento 100 (cento) pezzi la- 
vori mano autentici Idria — 60 — 
franco porto. Pacchetto provi propa- 
ganda 30 pezzi L. 20 — Massima sod- 
disrazione. Indirizzare vaglia: Giovan- 
ni Sarti - Gorizia. 

INDUSTRIALI Forete oubblicità eter- 
na fornendo vostri cl'enti stemma loro 
famiglia. Ottimi lavorì convenienti. A- 


raldica, via Maggio 26-A_ Firenze. 


INFALLANTEMENTE con nuovo meto- 
do, inviato per prova, sì può da vicino 
e da lontano, a loro insaputa, sotto- 
porre altri alla propria volontà. Opu- 
scolo gratis. Scrivere: Paladini - Pon- 
tesampietro (Lucca). 


INFALLIBILMENTE con l'irradiante 
spedita in, prova si puòyia vicino e da 
lontano sottomettere altri alla propria 
volontà. Domandare su cartolina af- 
francata a 0.50 alla signora Gille, 169 
rue de Tolbiac, Parigi (13) il suo opu- 
scolo gratis n. 16. 


IPNOTISMO, magnetismo personale 
con segreto per acquistare lo “sguardo 
penetrante, brillante, affascinante. Opu- 
scolo gratis. William wallen, via O- 
fanto, 29 - Roma. 


L'IMPOTENZA curasi col « Viriline » 
del dott. Richard Weiss, Berlino. Ven- 
desi nelle buone farmacie. in compres- 
se lire ventidue, in fiale lire ventotto. 
A Roma: Farmacia comm. Chieffo, Ca- 
polecase. Diversamente richiedetlo, u- 
nendo l'importo al concess: 9 Ste 
fano Lo Curcio, Macueda 36, Palermo. 
Opuscolo gratis. 


MATRIMONI  d'’ interesse d’affezione 
sollecitamente realizzerete ovunque 
senza intermediari, chiedendo bollet- 


tino raccomandato unendo lire una in 
francobolli. Istituto Famiglia Monza. 


1509 MENSILI fabbricando, vendendo 
saponi, profumerie. Scrivere: Frangip- 
Uggiate (Como). 


TRIBUNA ILLUSTRATA: ricerchiamo 
i numeri 3, 5, 11 dell'anno 1893. Offrir- 
li alla direzione (via Milano 69, Roma). 


TODDI (Pietro Silvio Rivetta) 
Direttore Responsabile 
Stab. Tipografico de «La Tribuna» 


Film Pun New Ykst 


Cent. 30 ROMA - _ dle Reree: di Anno XII 2 E 
Cent, 30 ROMA — 26 nove 


(Disegno di Onorato). 


— Mamma, in questo film non succede niente! 


33 — N. 47 
ss. — N.1753 — Amo Be E 33 — N. 48 


Lo Temi, BO ROMA — 26 novembre 1933, Anno XII 


IL TRAVASO abbi IDEE 


L'AUTOMOBILISTA so VIAGGIO DI IO DI NOZZE 


opa” HOTEL Mi 


ina: 


Stai sempre rasa di riparare rl 
Disegno di Apolloni), 


(Disegno di Onorato). Dr Svegliati, CATDI 


tie di ue 


Film bun, New, Want 


haio e 
Firi 
PrecioNnaAlA. 


quasi 


catri puzzano 


» teatro restaurato è come il 


itore trucca 


insufficiente resta 


col irucco 0 senza trucco, 


La Società degli Autori riscuote t 
t fra i doven non ci sa- 


e a Roma 


ma 


si dev 


Siamo sicuri. che  l'Eccellente 
Presidente, dopo aver letto quanto 
sopra, dirà subito: 


l'ok, che 


a! La mel- 


teri nediatamente in pratica. 
è +- 
ermar ri ha debuttato a 
r di frosa e 
-+- 
per Tofano, 
P ua gone 


o a per 


è m 


cose sceme 


Cala la tela 


mostra la verità e la 108 
delle idee false, racconta que- 
sto ansdaoto: 

«Quand'ero studente, rivolsi un 
giorno al mio professore di filoso- 
fia questa domanda: 

- Professore, che cos'è che ad. 
doîcisce il caffè, 10 zuechero, oD- 
pure il movimento del cucchiaino? 

Il quesito che lei mi propone 
è molto grave e delicato — mi ri- 
spose —. Occorre che io vi rifletta 
lungamente: torni da me tra una 
settimana! 

Otto giorni dopo, ritornai dal 
filosofo. 

— Ebbene. professore? 
ragazzo mio, ciò che 
e il caffè è il movimento 
viaino. 

- n allora a che cosa serve 10 
zucchero? 

- Serve a dimostrare che si è 
molto mescolato! ». 


| wigi Pirandello, l'uomo che di 


++ 


ue bravi provinciali, marito + 

moglie, erano andati al tea- 

tro Argentina per godersi la 
Traviata. 

Dopo il primo atto, escono calle 
loro poitrone, per recarsi al bar. 
Rientrando in sala, i due non ritro- 
vano i posti. Ma ecco che lui, riso- 
luto entra in una fila e giunto al. 
l'altezza del maestro Gasco do- 
manda: 

— Scusi signore, prima le ho p°- 
stato un piede? 

Sì 


i zie tante! — e rivolgendo- 
si alla moglie esclama con ama 
trionfante: — Ecco qui i nostri po- 
sti: noi stavamo accanto a questo 
gantile signore! 


+-+ 


ucio Ridenti, l’enziclopeaico di 

rettor: della rivista « Dram- 

ma » incontrò su via Roma 
a Torino, Alberto Mazzolotti che 
camminava zoppicazdo lesger- 
mente. 

— Che cosa t'è successo? Perche 
cammini così? — domanda Ridenti. 
- Mi fa male un'estremità! 

— Ah, ho capito! Sei stato assa 

lito da! crampo degli scrittori! 


ino Besozzi si recava a Torino 
dove doveva debuttare 


to in uno scom 
ma ciasse, aveva segnato il posto 
ed era riuscito. Tornando quando 
il treno si metteva in movimento, 
trovò il posto occupato da una gra- 
ziosa signora, ma poichè il posto 
di front: era libero, s'accomodò in 
quello. Dopo qualche minuto, attez. 
giand> 1° labbra al più bel sorriso, 
Nîno s: volge alla signora: 

n i, signora... 

La signora che l’ha riconosciuto, 
crede che egli voglia iniziare una 
conversazione a scopo galante, è 
non risponte. 

— Volevo dirle, sienora... 


= IL TRAVASO DELLE IDE 


Pag. 2 = 


Può risparmiarsi... 

Ma mi ascolti, s 

Le proibisco di rivolgermi la 
parola... 


di jo la scongiuro... 
Vuole che chiami gente?... 
Ma insomma, signora... 

- Un'altra parola e tiro il se- 
gnale Narme... 

- Tiri quello che vuole. ma io 
debbo dirle che lei è seduta sul 
mio cappello! 


aola Borboni, l’ineffabile Pa0- 

la, è una ragazza che ha uno 

spiccato senso dell'ospitalità, 
perciò la porta del suo camerino 
non è mai chiusa, nemmeno quan- 
do si sveste. 

— Ma non vi disturba mai nes- 
sumo mentre Vi spogliate? — le do- 
mandò un giorno il dottor Mario 
Musella. 

_ No! — rispose Paola, candi- 
damente. 

- Non entra mai nessuno nel 
vostro camerino? 

— Sì, entra sempre qualcuno, ma 
non mi disturba affatto. 


+0 


vigi Antonelli, per ritemprarsi 
dalle fatiche del suo Pinocchio, 
prossimo ad andare in scena, 
spesso va a caccia. 
Lunslì scorso tornò a casa con 
una lepre. 
— Ho dovnto sostenere una !ot- 
ta per impossessarmene! ... 
E la sua piccola Maria Grazia: 
—. Perchè, papà? Il negoziante ti 
aveva chiesto un prezzo molto a'ito? 
Zufolo 


e “ R. 


7 ZAN 
= so >___ède 
ARGENTINA — La stagione d’o- 

pera procede ottimamente e l’im- 

presa incassa mig.iaia e migliaia 

di lire, perciò è una vera stagione 

lirica. 

4° prossima landata in scena 
della premiata opera del maestro 
Cicegnini: Donna lombarda con 
Gianni Schicchi, in superba edi. 
zione che sarà proprio una... schic- 
cheria. 

VALLE — Torna a Roma Renzo 
Ricci con un carico di novità. De. 
butterà con Fabiano l’eletante, 
una commedia che richiamerà tut- 
to il pubblico scelto ed elefante 
della Capitale. 


QUIRINO — C'è il Terrore, che 
non solo è di Wallace, ma è anche 
degli spettatori che non trovando 
posto, date le piene, diventano per 
ta rabbia più gialli degli stessi 
spettacoli. 


MANZONI — Baghetti col Profu- 
mo di mia moglie delizia il pubbli. 
co a prezzi tutt'altro che profu- 
mati. 


MORGANA — Madama X e com- 
pagnia Vivienne d’Arys. Un gran 
programma di cui è piacevole fare 
indigestione 


LUNCH RACCOMANDATI 


Grand Hotel 
MIRAMARE 


\I 
VI 


| 

| 

| BOLOGNA 

ALBERGO FELSINA (già Corona d'O- 
ro). Via Oberdan 12. Telef. 23351. Ac- 
qua corr. calda e fredda in tutte le car 
mere. Appartamenti c. bagni. Bar. Ga- 
rage. Sale per banchetti. Ottima cuci- 
na. Pensione L. 30, giornaliere, minimo 
per tre giorni. 


VUZA 
Giovanni Luria 


GRESSONEY LA TRINITE' 

| alt. im. 1637. Stazione invernale di 1 
ordine. Strada libera per automobili. 
Ampi campi di sci. GRAND HOTEL 

| BUSCA-THEDY. Ascerisori», Termosi- 
fone, Sanitario. Teisforo n. 26. 


PERUGIA 
| a mezz'ora da Assisi; centro di escur- 
| sioni, Sposi visitatela! Alberghi riuniti 
| BRUFANI-PALACE-BELLA VISTA. La 
migliore posizione. 


STAZIONE pi|. 
PISTOIA 


ROMA 


GRAND HOTEL DE RUSSIE. Albergo 
di 1. ordine nel quartiere più salubre 
della città. Unico albergo con grande 
parco e garage annesso. Nel periodo 
estivo pranzi all'aperto. Per informa- 
zioni scrivere alla Direzione. 


Tiritera nuovissima 
con ritornelli aretrocarica 


Inventato è stato un lièvito 
portentoso invero, il. quale 
lo sviluppo in breve accelera 
dele pere e delle male. 
(Delle mele non soltanto 
ma di tutte l'altre pianto; 


Piante grasse, funghi, asparagi 
erbe in genere o da pasto, 
fiori, grano, siepi ed alveri 
che sìian pure d'alto fasto: 

del qual fusto stabilita 

non sarà più la crescìta. 


Or, qualunque sia botanico 
con que! lièvito si regola 
se vuol grossa oppure piccola 
diventare far la fregola. 


(Colla fragola, pur varia 
di grandezza la c'ccria) 


Sono, i due dotti d’Helsingfor: 
che (sia detto per la storia) 
operato hanno il miracolo, 
benemerti dell’agroria. 


Dell'agraria ben inteso, 
per lo men del lor paeso, 


dove or logico è che prosperinu 
sulla terra ben nutrita, 
gigantesche — col myosotis — 
la susina e la patita. 


(La patata è fatta apposta 
perchè cresca; almeno in tosta) 


Ne vedrem delle magntfiche: 
non più piante e frutti nani; 
ci vorran forni ciclopici 
sol per cuocere i marrani. 

E i marron, le donne secche 

mangeran. con grosse zecche! 


ACCIO D’EMPOLI 


menestrello esuberantementi 
disoccupato 


ILLUSIONE OTTICA 


— Che gigantessa! 
si eop 0) ASOGNO: di Quergto).. 
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6 7 HI NE Ma, perdinci, il tre!.. — urla 
ui 


Diana era la casta dea della caccia. 


Ma io il tre non ce l'ho! 

Non è una buona ragione 
strepita lui al colmo dell'indignazio. 
ne. Doveva giuocario lo stesso! 

Questo fattarello serve a dimo 
strare lo spirito che in genere ani. 
nîa un « infallibile + contro il com- 
pagno « somaro ». 

A un tavolo di giuoco se ne sen 
tono d'ogni calibro insulti, impro- 
perie e offese sanguinose che nor 
maimente dovrebbero condurre co. 
lui che l’esprime al banco degli ac. 
cusati in un'aula di giustizia per 
sentirsi condannare secondo le se. 
vere disposizioni del codice penale 

E invece, niente: finita la parti. 
ta, tutti più amici di prima. Dove 
sl dimostra che l’onorabilità di una 
persona anche la più suscettibile 
non è sempre una cosa sacra. 

Per tornare alla signora Diana 


> 


Tiritera nuovissima 
con ritornelli aretrocarica 


Inventato è stato un lièvito 
portentoso invero, il. quale 
lo sviluppo in breve accelera 
dele pere e delle male 
(Delle mele non soltanto 
ma di tutte l'altre pianto, 


Piante grasse, funghi, asparaot. 
erbe in genere o da pasto, 


A AN fiori, grano, siepi ed alceri 
QUISIS A che sian pure d'alto fasto; 


cistIone: G.IZZO del qual fusto stabilita Towers, diremo che il suo agire ci 
non sarà più la crescita. stupisce. Intentare una causa dì di. 
o; 1 di botani ia aver Sbagliato ina Saro 
,OGNA r, qualunque sia botanico al bridge è quanto di più assurdo 
NA (già Corona d'O- con que! lièvito si regola si possa fare, perchè avrebbe dovu 
12. Telef. 23351, Ac- se vuol grossa oppure piccola to essere non lei, ma suo marito a 
fredda in Fitto a diventare far la jregola. domandare divorzio ‘con enni ed 
e. bagni. Bar. Ga- . al ., dato che col Ì 
ti etti ‘ottima cuci» (Colla fragola, pur varia moglie aveva perduto una partita 

), giornaliere, minimo di grandezza la cicaria). di bridge. E scusate se è poco! 

id’ i Conclusione: 
A r rip È 
a: ra Mo ReRaio 5 I coniugi Towers erano: due cuori, 
Ole Sa Gero por INTO Lei rispose: picche 


operato hanno il miracolo, 

benemerti dell’agroria. 
Dell'agraria ben inteso, 
per lo men del lor paeso, 


E adesso son diventati: due senza. 
Cioè, un altro paic di manches. 
Grazietanie 


Un parrucchiere gentile 


mano di Como, parrucchiere 
suo dovere far scere 


dove or logico è che prosperino, 
sulla terra ben nutrita, 
gigantesche — col myosotis — 
la susina e la patita. 


ce (La patata è fatta apposta 
Y LA TRINITE perchè cresca; almeno in tosta) : 5 in flacone d. 
ne invernale di 1. SI A Maledetto jettatore! M’ha detto “buona caccia! ,, di; dcqua. di Colonia 
zio, c ci 
libera per automobili. Ne vedrem delle magnifiche: «Disegno di Apolloni) grammi di Glicerina (1 cuech 
sci. GRAND, HOTEL non più piante e frutti nani; 2 n Ò si tenuto di una sc 


Ascensori», ‘Termosi- 


ci vorran forni ciclopici 


sol per cuocere i marrani. Spessoa cuori e picche... to. Dunque, gioco la mia 


E i marron, le donne secche egnuno gioca la propria e gli & 
mangeran. con grosse zecche! Sapete giuocare il bridge? Se sari prendono la mano. Mascagni a 


ACCIO D'EMPOLI non sapete giuocare il bridge, sa. tal vista, s'accende diira furibonda 
menestrello esuberantemente —P’ete giuocare il poker, il tressette, se Ila VIMOLOBÌ (€ 


privi di ogni senso di simpatia ver. 
di ato lo scopone, la briscola, o almeno sa. z 3 ; L: 
dA lisoccupa prete giuocare ai quatiro cantoni! so la mia persona. Io, zitto, lo lasciu 


Ammesso che sappiate giuocare Afosare,,, poi: timidamente; gli ;do. 


ILLUSIONE OTTICA ad un qualsiasi giuoco in cui la pro mando: 
pria sorte è legata a quella di un - 
compagno, non vi sarà facile com- 

prendere come la signora Diana SIAMO PRATICI 
Towers sia riuscita ad ottenere il 
divorzio dal Tribunale di Los An. 
geles perchè in una partita di 
bridge, avendo sbagliato nei giuo. 
care una carta, si era buscata un 
acerbo rimprovero dal proprio ma- 
rito. Da ciò, dissidio, causa e divor- 
zio finale. 

La signora Diana Towers ha di. 
mostrato di essere una giuocatrice 
permalosa, disprezzabile, indegna 
di appartenere a quera indurita e 
accanita specie umana che sa co- 
me comportarsi a un tavolo di 
giuoco. 

Questa specie umana si divide in 
Gue categorie: i cosidetti « somari » 
e gl’infailibili E vanno sempre a 
coppie: un somaro e un infallibile, 
un infallibile e un somaro, sempre 
a coppie come l’olio e l'aceto, la Ca- 
valleria rusticana e i Pagliacci. Il 
somaro sarebbe colui che giuocando 
anche benissimo, a giudizio del ri. 
spettivo compagno sbagha sempre, 
mentre l'infallibiic è colui che pur 
commettendo de gravi errori sente 
sempre l’irresistibile b 
prire di vituperi il c 
ro dopo ogni giro di c 


loro crescita ». 


Fw 
LA SPEZIA 


ERUGIA 
Assisi; centro di escur- 
riuniti 
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ne. 


EL DE RUSSIE. Albergo 
el quartiere più salubre 
nico albergo con grande 
ze annesso. Nel periodo 
all'aperto. Per informa- 
alla Direzione. 


ROMA | 


Una volta, ricordo, giuocavo a 
tressette avendo a_c agno l'iliu. 
stre Accademico Pico M i 
Premetto che io a tressetie so giuo. 
care benissimo, ma dato che ho un 
temperamento mite e sono doice 


— Che gigantessa! per natura, quando sono al tavolo La cameriera del letterato fa seccare la biancheria. 


si eop 7 iisegno: di Query Gt0)... di giuoco mi compete sempre il‘ruo- (Disegno di Roveroni). 
Dirk Ù tn New Vart 


Un buon consiglio. 
Se v'imbattete, in treno. al caf 
‘è, al cinema, alla 


utobus ecc 
grasso 


uccidetelo 

docca 
p processati ma 
direte che quel 


vi assolveranno con 
fatto non castit 


Forse, vi baceranno in fronte 
Con riconoscenza e bontà. 


Una volta uno di questi individut 
m'immobilizzò in un angolo stret 
tissimo, e mi disse: 

— Ma che bella giornata! 

— E° vero — risposi io. Il sole 
splende nel cielo, come fosse d'oro 
puro, e accarezza con i suo! rai De 
nefici e uomini e cose. E sembrano 
acquistare da lui una lucentezza 
strana, siccome brillassero di luce 
propria. Il lo è terso. Le nuvoie 
se ne son ite lontane, atterrite da 
questo strano fuoco, da questo vi. 
vido brillar. Sì signore, coi aqveta 
ragione. E una bella giornata! 
gnore mi guardò per trave 
Espresse dei giudizi poco lusin 
eri sulle mie capacità mentali 
se ne andò @ larghi passi lu 


allora pianst. 9 
n c'è cosa che più commuova 
uomini, quanto il fumo negli 


Vorrei fare unu proposta alla s. 
rotorio che la frase « Mu 
la giornata» non è che un 
> per attaccar discorso. 

amo una parola 
ale, che sosti 
te questo vecchi» 
modo di dire? 


signore ci si avvicina 
assa voce « Sala 
comprendiamo 
‘accar discorso 
iatamente uno 


e esperti, 
o-comitato, ed 
, per studiare 


due settimane il tempo 


Il primo che mi sì avvicina per 
firmi: «Ma che brutta giornata» 
io lo defungo a morsi 

I miei connotati son i seguenti: 
aitezza cm. 162; corporatura rego- 
lare; capelli biondi; occhi neri; na. 
so a patata. Segni particolari: una 
cicatrice sulla guancia sinistra. 

Gli interessati sono avvertiti! 

Il piccolo scaccia 


———————— 
E’ IMMINENTE 
UN VOLUME DI TODDI 
DEDICATO ALLE SIGNORE!!! 


«Editore Ceschina - Milano, 


prata Li 
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MODI DI DIRE 


-— Non so come faccia a sposarlo: è un buono a nulla! 
— Non solo! Ma è capace di tutto! 


(Disegno di Vera d'Angara). 


due amici vestiti di nero con relati. 
va tuba e codice cavalleresco in 
mano. 

Al primo quadro, quando Ella 
con voce drammatica, nella quale 
si sentiva vibrare ancora l’ eco di 
un singhiozzo, ha gridato : « Amo- 
re ! Passione ! Odio ! » io ho pensa. 
to che volesse confidarmi una sua 
tragedia intima e le confesserò che 
stavo quasi per commuovermi e 
mormorarle all’ orecchio delle af- 
feituose frasi di circostanza. 

Ma quanto ella con accento viep- 
più accorato e se possibile, rauco- 
stridente ha muggito : « Una vicen- 
da d'amore che ha per interprete 
il più bell’uomo di Londra», ho 
compreso che non si trattava di lei. 

Ella infatti, nobile signore, è 
brutto. Irrimediabilmente brutto. 
Se tutti gli uomini fossero brutti 
come lei, gli istituti per la prote- 
zione delle giovani diverrebbero del 
tutto superflui. 

A chi voleva, dunque, alludere 
con la sua ben nota frase ? 

L' ho compreso più tardi; quando 
con un’intonazione tragica che lu 
sciava presentire per l'umanità 
chissà quali sventure, ha gridato © 
« Sincronizzazione Cines >. 

Allora ho compreso. Ella leggeva 
ad alta voce le didascalie del film. 

E come se ciò non fosse una ca. 
lamità già abbastanza immane, el. 
la le commentava anche. 

Infatti, ad un certo momento, et- 
la mi ha perforato un fianco con 
un gomito e mi ha dettc anst. 
mando : 


Come si fa per 


CONSERVARE LE CASTAGNE. 
Fatele do.lire a fuoco accelerato, 
poscia sbucciatele a denti stretti e 
immergetele in una soluzione del 
problema per il disarmo. Racchiu- 
detele quindi in una marmitta jm- 
goslava ben riscaldata, è soffiato 
sulla brace con grande Potenza. 
Quando saranno giunte al punto... 
di prima, cavatele dal fuoco con 
la zampa del gatto. 

++ 

..NON AVERE RUGHE SULLA 
FRONTE. Preparare una soluzione 
d'amido della densità che ordina. 
riamente si usa per le camicie da 
frak; inamidare bene la fronte è 
quindi stirare a lucido con ferro 
ben caldo. 


..RIMETTERE A NUOVO 1 
GUANTI MOLTO USATI. Spalma- 
teli esternamente con un infuso 
composto di: benzina parti 4, fiori 
d'arancio 10, magnesia 5 e parmi. 
giano grattato gr. 100. Dopo asciut 
ti riempiteli di ordinaria polvere 
da caccia, appendeteli con uno 
spago al soffitto, mettete una lun. 
ga miccia, datele fuoco e correte 
subito da) guantaio ad acquistarne 
un altro paio nuovi. 


AVERE SEMPRE LE UOVA 
FRESCHE. Tenere la gallina co 
stantemente sotto ghiaccio. 


++- 


..NON BUCARE LE CALZE Di 
SETA. Portare solo quelle di cotone. 


+++ 


..PULIRE I BICCHIERI. Tenete ! 
medesimi colla bocca in giù, in di 
rezione obliqua verso N. N. O., po- 
scia intingete una mano in una 
miscela di piombo liquefatto e pe 
ce greca e Strofinate fortemente le 
pareti dei recipienti finchè essi 
appaiano tersissimi. Non vi resterà 
infine che asciugarli e farvi am. 
putare le dita adoperate. 


TOGLIERE LA RUGGINE. Per 
solito è sufficiente berci sopra un 
vermut; se però la ruggine è di 
vecchia data, il miglior sistema ir 
‘uso presso tutte le famiglie che 
non si rispettano è quello di ado- 
perare i precipitati di calcio, che 
lasciano peraltro delle macchie ne! 
le parti retrospettive. 

Barba 


Lettera aperta 


leggeva ad alta voce le didascalie 
del film. 


Mingherlino signore, 


quando i miei genitori mi misero 
al mondo, sapevano bene quei che 
facevano. 

Essi avevano letto profondamen. 
te gli antichi testi orientali sull’ e- 
ducazione; conoscevano perfetta. 
mente Quintiliano, San Girolamo, 
Montaigne, Hoke, Pestalozzi, Fròbel 
e l'editore Giusti. (Programmi sco» 
lastici ad uso degli studenti dei Re- 
gno,, 

Non potevano quindi ignorare i 
sacri doveri che i genitori “hanno 
verso i figli nati in casa. 

Signore, i miei genitori mi hanno 
insegnato a leggere. Io so leggere. 

Eppure ella, ieri sera, aveva la 
convinzione assoluta che io fossi 
analfabeta. 

E secondo i suoi più intimi con- 
vwincimenti, doveva essere analfa. 
beta anche quel magnifico vecchio 
con burba fluente che sedeva alia 
sua sinistra; quel giovane strabicis. 
simo che aveva sulle ginocchia Ma- 
ria Maddalena (quella che scioglie 
le trecce, intendiamoci!) quell’ar- 
guta signorina che parlava di Lom- 
broso e di Freud, come fossero gli 
inquilini del piano di sopra 0 di 
sotto, a scelta, 

Insomma, secondo lei, tutti gli a- 
nalfabeti d’ Italia si erano dati ap. 
puntamento in quel maledetto ci. 
nema, ove il destino beffardo ci 
aveva entrambi sospinto. 

Altrimenti, per quale ragione a- 
vrebbe letto le didascalie ad altissi. 
ma voce ? 

Che io sappia nessuno le aveva 
chiesto ciò come favore personale, 
e in nome dei suoi congiunti Più 
cari. 

Ella ha fatto come le vecchie 
vantanti nei riguardi dei concerti 
di beneficenza. Si è prestato gentil. 
mente. 

Con la differenza ch- quando st 
tratta di concerti, c'è di mezzo lo 
scopo filantropico e altamente mo- 
rale. ovverosia come chi dicesse i 
piccoli cani strabici o i commise- 
randi gatti senza tetto e. che cosa 
non faremmo per codesti simpatici 
animaletti ? 

Ma ieri sera bestie non c’ erano. 

Almeno che lei non abbia voluto 
considerare me come tale, nel qual 
caso me lo dica chiaramente e io 
le..somaffo «illico et immediate » 


Adesso l’ ammazzano ! 

— A chi? — ho domandato io 
meravigliato. 

— A lei! 

— A me?! E perchè? Io non hu 
fatto nulla di male! Che c'entro 
10?! 

—. Ma no! Lei non c'entra! A 
lei! A Virginia. La protagonista, 
Però è un’ingiustizia. Che colpa ne 
ha se si è innamorata di Luciano ? 
Luciano è giovane. E’ il piu bel gia. 
vane di Londra! Il castellano inve. 
ce è vecchio. Anche la giovinezza 
ha i suoi diritti! L'oro, ah, an, ahl 

Ed alternando la «lettura» al 
«commento del brano letto» hu 
rovinate due ore della mia esi. 
stgnza. 

o non le ho delto niente, però 
ho lacerato l'ombrello. Inoltre mi 
sono perforato le carni con le un. 
ghie aguzze e ben curate. 

Ma questo non può andare. Le 
mie carni non sono fatte per essere 
martoriate da unghie aguzze e ben 
curate 

Senta, caru signore, quando let 
vuol recarsi al cinema, mi telefoni 
(34.882). Penserò io a mandarle a 
casa per mezzo della mia dome. 
stica bionda o, se preferisce, per 
mezzo di quella bruna, tutte le dida- 
scalie del film. Ella si chiuderà in 
un piccolo camerino. e le declamerà 
per 24, 48, 72 ore di seguito, fino 
che non sarà ben soddisfatto. 

Volendo può declamarle anche 
davanti uno spe-chio, e in abbiglia. 
mento illecito. 

Questo volevo dirle. Tengo, però, 
a farle noto che. la sua «lettura » 
e il suo «commento del brano let. 
to» io me li sono legati al dito, e 
che quando ella verrà a bussare al. 
la mia porta per farsi regalare un 
misero tozzere.-> di pane secco. i0 
risponderò declamando ad alta vo- 
ce tutto il terzo atto dell’« Amleto». 
O se preferisce degli « Spettri». 

Con molto rancore 


dev. PIETRO PALLA 


giovane di mondo 
che attende il momento buono. 


MALATTIE VENEREE 


PRESERV..TEVI USANDO IL 


“TIME. 


Autoriz. dalla Dir. Gen. San. — Roma 


DISINFETTANTE LIQUIDO INCOLORE 
EFFICACISSIMO - PRATICO - ECONO- 
MICO - NON MACCHIA - NON IRRITA 


Fialetta speciale per 20 disinfezioni 
L. 5. In tutte le Farm 


Dep. Gen. BOZZI — Via Domenichino, 5-0 ino 


qui. sopra 
narriam del nevi 


Psellui 
1) LI 


Infalf? 11 cittadine 
piu' beve e piu'si 
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estiti di nero con relati. « 
codice cavalleresco in 


quadro, quando Ella 


‘quatro, cuento SA CE umida în libberla condizionale del beone di Neu! Jorche dove il suo Îfalo non è 
Darare Entgto è cAmo: più provibbizzionista ma prima del aperitivo bisonia fare l'ospunfi_ 


e! Odio!» io ho pensa. DI . 

sse confidarmi una sua | di peos dh di di ii . addi fi o 

‘ima e le confesserò che no laonde ep di e an Ds Ino 2 come Si và imoslrare i COSÌ parlando 
per commuovermi e . ri e 3 ® 

| all'orecchio delle af. icend n t9f, qh 

isi di circostanza, ed 10 € Cue. A 15A e spremendosi 

‘o ella con accento viep- 

o e se possibile, rauco- 

a muggito : « Una vicen- 

> che ha per interprete 

‘uomo di Londra », ho 

he non si trattava di lei. 

tti, nobile signore, 

rimediabilmente brutto. 

i uomini fossero brutti 

jli istituti per la prote- 

giovani diverrebbero del 

‘flui. 

oleva, dunque, alludere 

ben nota frase ? 

npreso più tardi; quando 


ui, e) ma _ '» 


onazione tragica che lu N . 4 y A 
sentire per l'umanità tl) sopra vedesi nel rande suo PAeSe nel le I ido No O 
fazione Giies o, re marriam del neviorchese con sialua Li pera di tria è tuono? era una seco Fi 


o compreso. Ella leggeva 
ce le didascalie del film. 
se ciò non fosse una ca. 
abbastanza immane, el. 
nentava anche. 

ad un certo momento, et 
perforato un fianco con 
ne mi ha detto anst 


lo l ammazzano ! 

i? — ho domandato io 
to. 

fi 

2! E perchè? Io non hu 
a di male! Che c'entro 


ni? l'eco 
AMO Zion 


irginia. La protagonista. 
‘ingiustizia. Che colpa ne 
innamorata di Luciano ? 
giovane. E” il piu bel gia. 
ondra ! Il castellano inve. ‘ 
hio. Anche la giovinezza 
diritti! L'oro, ah, an, ahl 
rnando la «lettura» al 
to del brano letto» hu 
due ore della mia esi. 


10! Lei non c'entra! A 9 } 9 Ue se 
: ded 


averi 


le ho delto niente, però 
to l’ombrello. Inoltre mi 
orato le carni con le un. 
ze e ben curate. 


| Lao Ren 
Dr piena prima a ie un 
) ‘er 


e da unghie aguzze e ben 


li bibulo 


caru signore, quando let 
rsi al cinema, mi telefont 
Penserò io a mandarle a 
mezzo della mia dome. 
nda 0, se preferisce, per 
quella bruna, tutte le dida- 
I film. Ella si chiuderà in 
o camerino. e le declamerà 
8, 72 ore di seguito, fino 


sarà ben soddisfatto. (al . 
o può declamarle anche un fellui 
ino specchio, e in abbiglia. Goxcio di 
eciro. Ù) 


volevo dirle. Tengo, però, 
oto che. la sua «lettura » 
«commento del brano let- 
re li sono legati al dito, e 
do ella verrà a bussare al. 
orta per farsi regalare un 
ozzere.-> di pane secco, io 
rò declamando ad alta vo- 
il terzo atto dell’« Amleto». 
ferisce degli « Spettri». 
olto rancore 


ev. PIETRO PALLA | 


giovane di mondo 
tende il momento buono. 


.ATTIE VENEREE 


PRESERV..TEVI USANDO IL 


TIME, 


. dalla Dir. Gen. San. — Roma 
FETTANTE LIQUIDO INCOLORE 
CACISSIMO - PRATICO - ECONO- 

- NON MACCHIA - NON IRRITA 

\ speciale per 20 disinfezioni 
SU In tutte le Farmacie _ 


n. BOZZI - Via Domenich'no, 5-D Milano 


Infalf? fl cittadino “indi conaria Tronfé i i 
Ta dino ee " Fonfia Laddove il Ti infeli 
Piu' beve e piu sgonfia si meda allo* spedal. —gl'da 24 Tune. sintetico, Sceral è 


(Storiella di De Seta e Altri) 


La situazione 


La situazione è questa: c'è 
un’ <« Ambrosiana > che scappa. 

Una squadra che scappa non è 
una squadra che ha paura. Fa 
paura. Scappa perchè è molto for- 
te. E' l'« undici» invitto che può 
dire: oggi come oggi, io faccio 
quello che voglio. E’ la squadra im- 
battuta. Tutte vitiorie. E qualche 
partita im...battata. 

-—.+ 

Ma guarda che razza di marato- 
na le tocca di fare, povera vec- 
chietta juventina! Ieri ha dovuto 
segnare otto punti. Senza la « linea 
delle meraviglie ». Vuol dire che 
non è più la squadra forte in dife- 
sa. E’ forte all'attacco. La squadra 
del « Genova », invece, indifesa. 

Il « Torino », buon'anima, ne ha 
presi... Non lo posso dire. 

— Perchè? 

— Non dire quattro... 


Praticamente, il campionato s'è 
già ridotto a un duello: « Ambro- 
È » e «Juventus» son rimaste 


cie in primo piano. 

Il « Torino » è rimasto al... semi- 

interrato. 
+-+. 

— « Ambrosiana 
a voi! Fuori i secon 

— E fuori le ultime tre! 

Pare che l’'« Alessandria » abbla 
reclamato l'annuilamento della 
con ia « Lazio», per errore 

Sostiene l’« Alessandria > 
to di Filò era perfetta 
o, perchè non c’era fuo- 
l'annullamento 


e « Juventus » 


orte tiro di 


sante. Si 
3 parere 
ullerà la par- 


++ 


Ma è certo che clamo delia 
per la p rtita col « Livor- 
respinto. 


00. 


C.LT.A: 
++ 

Compagnia Incameramento Tas- 
se Affini. 

-+- 

Abbiamo la ripresa del polo a ca- 
vallo. Accavallo si può scrivere co- 
sì: HP. 

E si riapre: Villa Giori. Mario B., 
Maria A., Giorgio C., Franco G., 
Diavoletta F., Pasqualino Great, Il 
da îhe Great, Vincenzino the 
Great, Salvatore the Great, Peppi. 
no the Great, Carmelita the Great, 
Deodato the Great, Stefano the 
Great, Otellò Qu 

--+ 

Adesso Rado jo! — come disse il 

vincitore di Palmieri. 


- 0 


La prima volta Palmieri era de- 
presso. Poi le ha prese una secon- 
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IL TRAVASO DELLE IDEE 


SPORTRAVASAT 


URE 


I DONI 


INUTILI 


-— Lo sai? Hanno regalato una “Balilla,, a Luigi Beccali ! 
E che se ne fa? Beccali non è forse il campione del mondo 


di corsa a piedi? 


(Disegno di Jomni). 


da volta. Ed è rimasto ancora più.. 
depressato. 


+ 


Due vittorie di Rado. barba e 
contropelo. 


0. 


Si annunzia che una squadra 
francese parteciperà al Giro d'Ita- 
lia del prossimo anno. I nostri 
campioni sulle strade di Francia 
han trovato il maiedetto « puvé » 
I francesi in Italia troveranno i 
simpatico Pavesi. 

il portiere 


Beccali e C. 
I dirigenti sportivi francesi sono 
in orgasmo perchè Beccali si spac- 
cia per dilettante, pur essendo pro- 
fessionista come Ladoumegue. Bec- 
cali, infatti, ha ricevuto in donu 
una « Balilla ». Questo è un atto di 
professionismo, prima di tutto per- 
chè la « Balilla » è definita la vet- 
tura dei professionisti, poi perchè 
la «Balilla» è utilitaria. Dov'è il 
disinteresse? I dirigenti francesi 
hanno ragione. E' o non è il signor 
Beccali impiegato al Municipio di 
Milano? E allora faccia il funziona- 
rio e non l'imprenditore. Si, perchè 
impiega a sua volta... un tempo mi- 
nimo a percorrere 1500 metri. 

Ma non è il solo caso. Anche Ce- 
rati ha una balilla. Si, in famiglia. 
E un avanguardista. 

Tutto lo sport italiano è inqui- 
nato. Romeo Neri, per esempio, 10- 
limpionico Neri... 

— Ebbene...? 

— ...ha accettato anche lui... 

— Orrore! 

— ..un vermut al selz. Morigi, 
l’olimpionico Morigi, ha accettato.. 

— Anche Morigi?! 

— ..una carica. Felfino De Ste- 
fani ha ricevuto. 

— Tu quoqu 

— ..la croce di cavaîiere. E Theo 
Rossi... 

— Ma no?! 

— ...Theo Rossi di Montelera — 
proseguì tristemente il vecchio du- 
ca — ha ricevuto... 

— E' terribile! 

— ...Sì, dopo il raduno motonatico 
di Bracciano... ha ricevuto le con- 
gratulazioni dj.S._A. R. il Duca di 
Spoleto. Vive, capisci? 

— Sono annientato. 

Mulo Tiracalci 


Em == 


L'ANGOLO TECNICO 


Il “"cita,, 


Le origini del C.I.T.A. risalgono 
all'epoca dei Gracchi. Sin dal pri- 
mo secolo avanti Cristo, troviamo 
questo nome associato a quello di 
Mediolanum. Più tardi, i Longo. 
bardi diedero largo impulso alla 
ncbile istituzione, affidandone ta 
direzione all’emerito giurista Gio- 
vanni Maurus, il quale si distinse, 
com’è noto, nell'organizzare la Le- 
ga Lombarda a fianco di Ariberto 
@ nell’avprestare i piani per la co- 
struzione del Carroccio (Carroccio- 
nis Legnanensis), poi nel reciuta- 
re soldati per la prima Crociata 
Ambrosiana, soldati che indossaro- 
no la divisa nero-azzurra © si co- 
prirono di g.oria sotto le mura di 
Gerusalemme (vedi Tasso: Ger. Li- 
ber, canto XII), Nelle susseguenti 
traitative di pace col Soldano, Gio- 
vanni Maurus fu, per delega delle 
parti, arbitro neutrale, iniziando 
quella serie di contatti internazio- 
nali che più tardi dovevano innal- 
zarlo nell’estimazione di tutti e 
condurlo tanto lontano, pur senza 
obbligarlo a muoversi dalla sua di- 
letta Milano. 

Carlo Porta dedica uno dei suoi 
sonetti a Giovanni Mcuro, parago- 
nando il C.I.T.A., al panettone e 
al Duomo, incerto nello stabilire 
la priorità fra le tre vetuste isti- 
tuzioni milanesi. 

Oggi molte città invidiano a Mi- 
lano il glorioso C.I.T.A. e sono let- 
tori assidui della sua pubblicazio- 
ne: L’Arbitr(i)o, con relativa aP- 
pendice intitolata: L'orrore tecni. 
co. A Roma, poi, c'è una campa. 
gna (romana) per î trasferimento 
del C.I.T.A. nella Capitale, campa- 
gna destinata a sicuro insuccesso, 
in quanto non si vede come il C. 1. 
T. A. possa prosperare lontano Ual 
Duomo e dal panettone. Il nanet- 
tone è infatti l'emblema araldico 
det C.I.T.A. col motto (o Motta): 
«L’uva passa, io eterno duro: la. 
sciate ogni speranza, o voi che re- 
clamate >». 

Destate il C.I.T.A. va a villeg- 
giare a Melegnano o ad Abbiate, 
grasso. Una volta si spinse fino a 
Lodi, ma gli inconvenienti furon 
taî, da indurlo a rientrare d’ur- 
genza nel vecchio maniero di via- 
le Piave. 

Giovanni Maurus è molto ben 
quotato. All’estero. Il portinaio. 
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TRAMVAI 
E TRAMVIENI 


(Idiozie, al 100 per 100, 
per farsi prendere a ceffoni in società). 


034 
E’ bene prendere in moglic una 
donna posata. 
Ma perché, dopo il matrimonio, 
si dice che è sposata? 
035 
Se scrivi « un po' » senza apostro- 
fo, fai uno sbaglio di ortografia. 
Invece, se scrivi «il fiume Po'» 
con l'apostrofo, fai uno sbaglio di 
ortogeografia. 
036 


Chi sa perchè chi ruba pochi sol. 
di si chiama ladruncolo e chi è de- 
rubato di pochi soldi non si chia. 
ma derubatuncolo! 

037 


Lo sai che cosa janno un 
cappotto e un cappotto uniti in- 
sieme? 

Fanno un capposedici. 

E lo sui che cosa fanno un’otten- 
totto e un’ottentotto quando si in- 
contrano? 

No? 

Se sono amici si salutano, se sono 
nemici si dicono « Mmawamm.. > 
ecc. ecc., in ottentotto. 

E lo capisci, tu, l’ottentotto? 

038 


La sai qual’è la strada di Roma 
nella quale non puoi passare, eppu- 
re non c’è nessun cancello, nessun 
cartello e nessun metropolitano @ 
impedirtelo? 

Non lo sai, eh? 

E’ via Muzio Malifoni. 

E lo sci perchè non puoi passare 
in via Muzio Malifoni? 

Perchè a Roma via Muzio Mali- 
foni non c’è. 


(E adesso è meglio che me ne 
vada). 
Colui che se le merita 


——_————+« €—€€—— = 


BP 
Nuovi fatti sugli Ormoni 

Le più recenti esperienze scientifi> 
che hanno esauricutemente dimosira- 
to tutta l'imporvanza, per la salute 
generale e soprattutto per il ringiova- 
nimento completo cell'organismo nei 
due sessi, di un funzionamento per- 
ietto delle ghiandole a secrezione ìn- 
terna. Queste ghiandole situate in di- 
verse parti del corpo umano, immete 
tono direttamente nei sangue le loro 
secrezioni c1iamate ORMONI. 

‘Tutia la nostra salute ne; suoi ele- 
menti essenziali: forza fisica e men- 
ta, equilibrio del sistema nervoso, 
vitaiità, attività e potenza, dipendono 
dal buon funzionamento di queste 
ghiandole, dalla qualità e dalla quan- 
tità di ORMONI che esse secernono. 
La fatica, la vecchiaia precoce, l’im- 
potenza dell'uomo e la frigidità della 
donna sono le risultanze di un catti- 
vo funzionamento di queste ghiando- 
le. Data la conoscenza di questa enor- 
me influenza, come possiamo appr:- 
fittarne per migliorare una salute fra- 
gile, per rimediare a queste defi- 
cienze? % 

Questo è il problema al quale han- 
no dedicato la loro esistenza dei gran” 
di scienziati come .il prof. Voronoff. 
Ma il sistema chirurgico ed altri trat- 
tamenti difficili e complicati non ri- 
spondono in tutti i casi. 

Un altro grande scienziato. il_dot- 
tor Lahusen dell'Università di Berli- 
no, ha realizzato un metodo molto fe 
lice e molto più comodo di uso inter- 
no per mezzo di ORMONI ghiandola- 
ri presi per bocca. e 

Questo metodo ha dato risultati sor- 
prendenti e successi meravizliosi. 

Per divulgare al pubblica T'utilità 
e la, perfeita conoscenza di questa &- 
zione, primordiale degli ORMONI, È 
stata compendiata in una elegante 
pubblicazione, scientificament» il'ustra- 
ta, l'essenza dei risultati pratici otte 
nuti dal dott, Lahusen, come tutte le 
cognizioni che permetteranno a chiun- 
que di avere una profonda conoscen- 
za delle funzioni del corpo umano in 
rapporto alla potenza. Questa inte 
ressantissima . pubblicazione dal titolo 
«Il rinnovo delle forze» verrà spedi- 
ta vratuitamente a tutti coloro che 
ne faranno richiesta 2: Luigi 
(8. 70) via Valtellina 2. 


— Vedi, finalmente anche il vece 
srologio di Montecitorio segna ar 
ui! 


(Fototravaso); 


Epicedio cameral 


Addio Montecitorio! 
Con gesto abrogatoric 
ormai t'han condannato 
ad esser liquidato. 

Sei già come un mortorio 
che va verso l'oblio. 
Addio Montecitorio 
Montecitorio addio! 


Neppure il deputato 
mi sembra disperato 
per tal provvedimento; 
a ognun dei quattrocent 
era di già notorio 
codesto sgretol o. 
Addio Montecitorio, 
Montecitorio addioi 


I tuoi passi perduti 
da tempo eran defunti, 
i discorsi barbuti 
dormivano compunti, 
così il ludo oratorio 
e il vano chiacchierio... 
Addio Montecitorio, 
Montecitorio addio!... 


Le crisi, i ministeri, 
ie beghe dei partiti 
gli armeggi poco serii 
son morti e seppelliti. 
Privo d'ogni accessorio 
rotoli sui pendio.. 
Addio Montecitorio, 
Montec.iorio addio!... 


La tua fine matura 
non verrà lacrimata, 
la tua Camera oscura 
da un pezzo superata 
rotografa soltanto 
il sospiro e il rimpianto 
strambo e canzonatorio 
dell’epicedio mio... 
Addio Montecitorio, 
Montecitor:0 addio!... 


Poichè non hq il desi 
d’annoiat’ l’udi\vino 
ne di fare del brio 
a spese di un mortorio 
con una rima in «io», 
ed una rima in «orio» 
chiudo e ti dico: — Ade 
Addio wiontecitorio! 
Fedr 


UOMINI DEBO 
IPERVIGO! 


Cura scientifica radicale non composta cc 
enti, sì 
opus 


in busta chiu 
Farmacia Mitaroton 


n 


MVAI 
MVIENI 


JI 100 per 100, 
e a ceffoni in società). 


034 
dere in moglic una 


jopo il matrimonio, 
posata? 

035 

| po’ » senza apostro- 
glio di ortografia. 
rivi «il fiume Po'» 
, fai uno sbaglio di 


036 
è chi ruba pochi sol. 
adruncolo e chi è de- 
hi soldi non si chia- 
solo! 

037 
e cosa fanno un 
1 cappotto uniti in- 


apposedici. 
cosa fanno un’otten- 
entotto quando si in- 


ci si salutano, se sono 
cono « Mmawamm.. > 
yitentotto. 

, tu, l’ottentotto? 

038 

‘è la strada di Roma 
y’n puoi passare, eppu- 
sssun cancello, nessun 
ssun metropolitano @ 


eh? 

o Malifoni. 

rchè non puoi passare 
Malifoni? 

Roma via Muzio Mali 


è meglio che me ne 


Colui che se le merita 
—_——@€& 


ti sugli Ormoni 


enti esperienze scientfi- 
sauticutemente dimosira- 
porvanza, per la salute 
prattutto per il ringiova- 
pleto cell'organismo nel 
un funzionamento per- 
riandole a secrezione in- 
| ghiandole situate in di- 
iel corpo umano, immet- 
nente nei sangue le loro 
iamate ORMONI. 
ostra salute nej suoi ele- 
iali: forza fisica e men- 
rio del sistema nervoso, 
rità e potenza, dipendono 
funzionamento di queste 
alla qualità e dalla quan- 
TONI che esse secernono. 
x vecchiaia precoce, l’im- 
uomo e la frigidità della 
le risultanze di un catti- 
nento di queste ghiando- 
sonoscenza dj questa enor- 
1, come possiamo appr-- 
migliorare una salute fra- 
rimediare a queste defi- 


il problema al quale han- 
la loro esistenza dei gran- 
j come .il prof. Voronoff. 
ja chirurgico ed altri trat- 
icili e complicati non Ti- 
i tutti i casi. 

grande scienziato, il_dot- 
) dell'Università di Berli- 
zzato un metodo molto fe 
) più comodo di uso inter- 
zo di ORMONI ghiandola- 


bocca. 
etodo ha dato risultati sor- 
| successi, meravisliosi. 

a pubblica. l'utilità 
fa conoscenza di questa @- 
ordiale degli ORMONI, ‘ 
jendiata in una elegante 
ie, scientificament» il'ustra- 
a dei risultati pratici otte- 
tt, Lahusen, come tutte le 
sche permetteranno a chiun- 
re una profonda conoscen- 
nzioni del corpo umano in 
lla potenza. Questa inte- 
na. pubblicazione dal titolo 
) delle forze» verrà È. 
amente a tutti coloro che 
o richiesta 2: Luigi 
, Valtellina 2, Milano. 


— Vedi, finalmente anche il vecchio 
srologio di Montecitorio segna anno 
XII 

(Fototravaso). 


Epicedio camerale 


Addio Montecitorio! 
Con gesto abrogatoric 
ormai t'han condannato 
ad esser liquidato. 

Sei già come un mortorio 
che va verso l'oblio. 
Addio Montecitorio 
Montecitorio addio! 


Neppure il deputato 
mi sembra disperato 
per tal provvedimento; 
a ognun dei quattrocento 
era di già notorio 
codesto sgretol o. 
Addio Montecitorio, 
Montecitorio addioi 


I tuoi passi perduti 
da tempo eran defunti, 
1 discorsi barbuti 
dormivano compunti, 
così il ludo oratorio 
e il vano chiacchierio... 
Addio Montecitorio, 
Montecitorio addio!... 


Le crisi, i ministeri, 

ie beghe dei partiti 

gli armeggi poco serii 
son morti e seppelliti. 
Privo d’ogni accessorio 
rotoli sui pendio.. 
Addio Montecitorio, 
Montecitorio addio!... 


La tua fine matura 
non verrà lacrimata, 
la tua Camera oscura 
da un pezzo superata 
totografa soltanto 
il sospiro e il rimpianto 
strambo e canzonatorio 
dell’epicedio mio... 
Addio Montecitorio, 
Montecitor.0 addio!... 


Poichè non hc il desio 
d’annoiat’ l’udi\vio 
ne di fare deli brio 
a spese di un mortorio 
con una rima in «io», 
ed una rima in «orio» 
chiudo e ti dico: — Addio, 
Addio wiontecitorio! 

Feurone 


UOMINI DEBOLI 
IPERVIGOR 


Cura scientifica radicale non composta con dan- 
nose sostanze eccitanti. S.iterenti, siae.i.ti dal- 
l’uso dBaltri preparati, chiedet> l'opuscolo che 
si spedisce gratis in busta chiusa al i 
tario S. ZAP. Farmacia Mitarotonda, 
Duome, 340 


= IL TRAVASO DELLE IDEE 


PINZIMONIO 


**’ Il Parlamento, per nostra fortu- 
na, aveva già perduto una lettera: 
era diventato Parla meno. 

E non c'è neanche bisogno di par- 
lar troppo, quando si agisce. 

3946 

**’ In regime parlamentare, tra il 
il dire e il fare c’era di mezzo il 


mare. 

3947 
»' Adesso l’Italia fa: e ciò che dice 
e fa interessa anche al di là del 
mare. 

3948 


**’ Per le elezioni delle Cortes spa. 
gnole, presso molti seggi le elettii. 
ci hanno superato di gran lunga in 
numero gli elettori. 

Le donne han voluto dimostrare 
che non sono le metà degli uomini. 
3949 
*’ Noi, però, alle donne che voglion 
fare le Cortes preferiamo una don- 

na che si lasci far la corte. 

3950 
**' La Società delle Nazioni ha una 
buffissima sigla: «S. d. N.», ossia 
un d (forse «diplomazia »?) fra 
S e N che indicano due punti cardi- 
nali opposti fra loro. 
C'è ds perder la bussola. 


3951 
»° Ex Oriente lux. 
Infatti persino nel commercio 


delle lampadine elettriche il Giap- 
pone cerca di piazzare in Europa si 
suoi prodotti. 
3952 
*’ Il colmo dell'ironia è che il Giap- 
pone, con la sua concorrenza nella 
vendita dei cotoni lavorati, dà al. 
l'industria europea del filo da torce- 
re e al tempo stesso ne rende ino- 
perosi i telai! 
3953 
*’ L'Echo de Paris serive, con giu- 
stficato allarme, che «su millc ita. 
liani ve ne sono settecento minori 
di trent'anni: su mille francesi ve 
ne sono soltanto quattrocento ». 
Senza contare che, qui da noi, un 
vinquantenne in camicia rera ha 
vent'anni di meno. 
E molte altre cose di più. 
3954 
*»** «Il supercapitalismo vorrebbe 
che tutti gli uomini nascessero del. 
la stessa lunghezza, in modo che si 
potessero fare delle culle standar- 
dizzate ». 
Forse anche per questo nei paesi 
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supercapitalistici i bambini si rifiu- 
tano di venire al mondo. Per non es- 
ser uomini standardizzati. 

3955 
*"' ©, piuttosto, è colpa dei genitori 
« standardizzati ». 

3956 
# Con un curioso quadriciclo da 
lui costruito l’ex-bersagliere Arturo 
Rizzi ha condotto da Torino a Ro- 
ma la moglie e sei figli per visitare 
la Mostra della Rivoluzione. 

E’ un bell’esempio di energia fa- 
scista, il suo viaggio. ma sono an- 
che un bell’esempio i sei figliuoli. 

3957 
**’ A Racconigi il balilla settenne 
Giovanni Clerici, ferito seriamente 
da una cesoia tipografica ha tran. 
quillizzato la mamma dicendole: «I 
balilla non piangono mai anche se 
hanno molto male ». 

In dodici anni, siamo già arrivati 
a distanza secolare dal tempo in 
cui un Presidente del Consiglio 0 
un Ministro di Stato adoravano il 
piagnucolamento. 

3958 


*’ Persino nei convegni internazio- 
nali l'Italia, ufficialmente, piagnu. 
colava! 

Non era dunque nemmeno una 
balilla! 

3959 

‘*’ Oggi, anche internazionalmente, 
è una trattrice. E di che forza! 


3960 
#* Contro il mahatma Gandhi, il 
quale concionava in difesa degli 


< intoccabili » il pubblico ha lancia. 
to delle uova. 

E Gandhi, che difendeva gl'intoc- 
cabili è stato toccato in pieno da 
quei proiettili. 

3961 
1° Questo, dopo aver affrontato il 
digiuno nelle prigioni! 

Meglio era la gallina ieri che l’uo- 
vo in faccia oz: "! 

3962 
**' Il 1. dicembre undici nuovi mi- 
lionari saranno creati in Italia pel 
sorteggio di varie obbligazioni. 

Le somme saranro esigibili a par- 
tire dal 24 dicembre. 

Ecco quel che si chiama fare un 
buon Natale! 
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ARCOBALENO ECONOMICO. 


L'INSEGNANTE GIAPPONESE : 
Rosso, è la grande industriagdei bianchi che la con- 


Nero e il Mar 


- Oltre il Mar Bianco, il Mar 


correnza dei gialli ridurrà completamente al verde. 


(Disegno di Toddi) 


La lingua nostra 


Lingua di Dante, Macchiavelli, Ariosto 
che onori il bel paese ove il sì suona 
fino dai tempi che in ogn’altro posto 

si favellava ancora alla carlona 
devi adesso cantar come si suole 
e dire a qualche barbaro in persona: 


“la lingua batte dove il dente duole. 
Chi mi maltratta avrà ciò che si merta: 
liberi sensi in libere parole! 


E siamo solo al cominciar dell'erta 
che quando arriveremo in vetta al 
{monte 
sentirai tu che zizzola, che sberta! ,. 


Lingua italiana dalle frasi pronte, 
sulle dure cervici picchia sodo 
sì che a lungo ne serbino le impronte. 


E poichè tutto il lessico fa brodo 
non misurare i termini a coloro 
che vogliono trattarti in malo modo. 


Tira in ballo ogni tuo capolavoro 
dalla Commedia di quell’Alighieri 
che all’idioma volgar diede decoro 


fino ai poemi (a volte non leggieri 
ma sempre belli nonostante gli anni) 
dei nostri vati classici e guerrieri. 


E questo fia suggel cl'ogn’uomo sganni 
anche se a dirlo parrà cosa dura 
per la mente cocciuta de' britanni. 


La tua favella ha tale tessitura 
che si sente il latino da cui seppe 
ereditar la primo genitura. 


Pape Satan, Pape Satan Aleppe 
l'Inferno, il Purgatorio e il Paradiso 
si mantengono in piedi senza zeppe. 


Del Petrarca lo stil giammai diviso 
da una grazia amorosa sempre nuova 
fulge ancor di una luce e d'un sorriso 


che intender non li può che non li prova. 
E la Gerusalemme Liberata? 
E l'Orlando Furioso? Ove si trova 


poesia più gagliarda e brevettata ? 
Hai voglia a giîr nell'India e nel Catai, 
a tramontana, a sud, lena sprecata! 


Più corri il mondo e meno troverai 
roba che non sfiguri al paragone. 
Non parlerò di quel Merlin Cocai 


che fece del latino un maccherone 
benchè il facesse di sì buona pasta 
che ne ridono anc’oggi le persone. i 


Ma citerò il Manzoni che sovrasta 
con i Promessi Sposi que' cotali 
che in Anglia fan romanzi e se non basta 


porrò mano a scrittori senza eguali 
come il Foscolo, il Berni, il Leopardi 
il Pulci per restare ai principali. 


Indi a color che masticano cardi 
dirò: — Questo è un linguaggio supe 
[riore, 
è l’idioma gentil che presto o tardi 


s'impone all’orbe per virtù canore 

e in Malta è vivo quanto mai chè in 

[Malta 

agli abitanti intenerisce il core. a di 
Se qualche Lordo colaggiù l'assalta ì 

mettendogli i bastoni in fra le ruote 

lui non piega, non cede, non ribalta. ba 
Anzi nuovo vigor prende e riscuote 

perch'è l'isola stessa che gli dà K, 

le sue virtù tenaci a tutti note. | 


Malta è un cemento d'italianità. 


ESOPONE 4 


Come SI 


come la farebbe. 
L’AMMIRATRICE 


DELLA DONNA VAMP: 
Una  piccc odesta _ stanzetta 
Sulle pare di Greta Gare 


Joan Crawford. 
Su di un mobiluccio — in un angolo 
‘a pianta d: fichi d'India in cartone 
ressato 

IL'AMMIRATRICE DELLA VAMP: — 
A lur che entra:) Oh, tesorro! 

LUI — Buon giorno, dear Come 


AMMIRATRICE DELLA VAMP 
(enigmatica). Buon giorno, carro! 


LUI — Oggi mi sento piuttosto 1m- 
pacciato. Perchè mi guardi? 

L'AMMIRATRICE DELLA VAMP — 
E' bello guarrdarre com... (alza le so- 
pracciglia. sporoe le labbra in fuori, e 
si mette lc mQai sotto il meato) O 
amorte!.. 

LU1l — Mi sembri alquanto strana, 
stasera.. 

L'AMMIRATRICE DELLA VAMP 
Strana, vuol dirre? (abissale). Pensu 
profondamente. 


LUI — O donni 
dimmi: a che pensi? 

L'AMMIRATRICE DELLA VAMP — 
Penso profondamente a niente... (si 
scuote. Pausa sostenuta). Tu mi trra- 
disci. Val tua piccola, incalcolabi- 
le, insignificante bambina a mor- 
morrarrie in rrusso: / love you! (Chiu- 


mai vista finora, 


de ccchi e finge di pensare). 

L'amm della donna vamp st 
alza. Si a na a un piccolo arma- 
dietto dove — fra un dentifricio e una 
saponetta tiene gelosamente nasco» 
sta una scatol oueroma. 

Lui emo mo, domanda: 

— Ma pa unque! Che vuoi fare? 
(scatta in L :) No, no! Non fare 


queste pazzie! Ti vuci uccidere? 

L'AMMIRATRICE DELLA VAMP 
niente:... Volevo soltanto vadere se 
iprria è finita.. La scatoletta deve 
ere quasi terrminata... 


24 


QUELLO CHE LEGGE 
GUIDO DA VERONA: 


QUELLO CHE LEGGE DA VERO- 
NA — le donno sono state Ime, 
ancora devo vedere!.. 
con quello che 
vie carovaniere e 
ndiane intraviste veloce 
; viaggi che non ho mai fat- 
tu vedendo l'amica): O chi si vede! 


LEI — Se: bello ed astrale, stasera! 
QUELLO CHE LEGGE DA VERO- 
O non par: così in quella 
— al suono 
banjo — io stavo 
ad attendere parole d'amore da te che 
Invece amoresgiavì con un altro... Ma 
do sono geloso dì te e di me! 

LEI — Non capisco... 

QUELLO CHE LEGGE DA VERO- 
NA — Ma è naturale! Io che hu cow 
quistate centomila donne e che ho in- 
gannate tante persone, sicuramente .n 
una fredda notte siberiana ho dovuto 
ingannare anche me stesso! 

LEI — Ebbene? 

QUELLO CHE LEGGE DA VERO- 
NA — Ebbene, questo vuol dire che 
tu mi hai tradito con me! Infedele!.. 
Lasciami! Fammi andare a dimenti- 
care l’onta che non ha nome in qual. 
che via carovaniera. Voglio andare... 

LEI — Dove? Vuoì fuggire nel de- 
serto? 

QUELLO CHE LEGGE DA VERO 
NA — No Ma, sai, ) carovanier. sono 
gente facoltosa. Qualcosa, con_ loro, si 
può sempre rimediare! Addio, Cleo, ro- 
bes et mante@uz!... 


< + - 


IL GIOVANE AUTORE: 


LO SCRITTORE DI COMMEDIE — 
Tu iersera guardavi un uomo! Oh qua- 
le angoscia! (fra sè: la battuta è buo- 
na. Ne potre, cavar fuori unu bella 
tragedia în cinque atti!, 

LEI — Gino, ma tu sospetti di me? 
Non l'avrei mai creduto! Mi offendi.. 

LO SORITTORE DI COMMEDIE — 
Menti, anche? Vivaddio, sarò l'incubo 
tuo e di quell'uomo odiato! (fra sé. 
come batt non è poi tanto da scar- 
tare. Posso sempre farne un dramma 
pirandelliano col problema centrale). 

LEI — Una donna intelligente come 
me sottoposta a questo interrogatorio? 

LO SCRITTORE DI COMMEDIE -- 
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fa una scena di gelosia 


L’ammiratrice della donna Vamp 


I giovane autore 


Il lettore di libri gialli 


I signore alquanto timido 


Signora, moderate le vostre parole. 
L'aduerio ormaj è evidente! (fra se: 
Non c'è male. Potrebbe venir fuori u- 
na commediolina in due atti. All'Ar. 
gentina potrebbero recibarla). 

LEI — Ah! Ma lo non sopravviverò 
a tanto! (si accascia su d'un diano). 

LO SORITTORE DI COMMEDIE — 
(soltanto dalla contentezza) O amor 
mio, siamo ricchi, ricchi! Ho pensato 
un dramma, una tragedia e una com- 
media! Dal nostro dialogo potrò far 
mascere una novella umoristica!... Fac- 
ciamo una scena come questa ogni gior- 
no, e in breve tempo finirò finalmente 
di far lo scrittore! 

+++ 

IL LETTORE 
DI LIBRI GIALLI: 


PERSONAGGI 


Il lettore di kbri gialli, 
La moglie 
Gorbes, il colpevole invisibile. 


Il lettore di libri gialli entra cauta- 
mente. Smonta tutti i mobili, per assi- 
curarsi se negli interstizi, per caso, 
trova qualche impronta digitale abba 
donata. Finita l'operazione, vedendo 
che non c'è nessuno, estrae un revol. 
Ver e grida 

Mani in alto o sparo! Chi sì muw 
ve è un uomo morto! 

La moglie entra. Meravigliata, do 
manda: 

— Che c'è? Parlavi con qualcuno? 

Il lettore di libri gialli nasconae 
abilmente la rivoltella fra un dito e 
l'altro. Poi: 

— Quando sei entrata un nervo sut- 
tocutaneo invisibile si è mosso! Tu 
dunque tremavi? 

— Io? — risponde la donna. 

— Ferma un istante! Un tuo capel- 
lo sì è mosso! Ecco la prova!... Se non 
ti pasta, guarda questo disegno: 

1) Qui potrebbe 
esserci un mo- 
bile. 

2) Qui 
serci 
lul. 

3) Qui potevi 
serci benissì 
tu. 


4 e 5) Questi po- 
trebbero essere 
benissimo i vo- 
stri passi 

6) E questa po- 
trebbe essere be- 
nissimo la porta; 
d'ingresso e 
Ancora non vasta. Il colpevole con 

«uì tu sei andata è Gorbes, luomo che 

appare e dispare, sempre presente © 

s assente Ah! AN!.. 

i lie, stupita, domanda: 

— Scusami, una domanda: ma chi e 
quesio Gorbes? 

I) lettore di libri gialli sorride enig- 
maticamente: 

— Gorbes?... Come, non conosci Gor- 
be: 1a e 1l protagonista dei.'ultimo li- 
pro di Edgar Wallace! Quello che tra- 
diva il suo amico... Si, il tuo amante 
non può essere che lui!... 


PIESES 


si 


IL SIGNORE 
ALQUANTO TIMIDO: 

LEI — Mi dovevi parlare? 

IL SIGNORE ALQUANTO TIMIDO 
-- Sì, ma adesso‘è meglio di no. Sei un 
po' nervosa oggi... 

LEI — Ma ti dico di no. 

IL SIGNORE ALQUANTO TIMIDO 
— E' meglio che non ti dica niente, al- 
trimenti ti può anche dispiacere. 

LEI — Mi fai perdere la pazienza 
Nemmeno foss Giobbe. 

IL, SIGNORE ALQUANTO TIMIDO 
— Ecco... ti dirò... Ho le prove che tu 
da due anni mi stai tradendo con... con 
Alberto 

LEI — Ebbene? 

IL SIGNORE ALQUANTO TIMIDO 
— Oh niente! Dicevo così per dire... 

Ferra U. 
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Le balene 


microscopic 


Non ci mancava che ques 

Con tante preoccupazioni 
specie che ci assillano, che 
tutti i nostri pensieri, che 
fanno dormire il giorno e c 
no l’appetito di notte, ci 
proprio la notizia venuta 
fresca dal Norsk Hvalfanstt 
i gazzettino dei cacciatori 
gesi per completare la seri 
umane afftizioni. 

Le balene si fanno più 1 
Sissignore, si fanno più pi 
non c’è nulla da fare. Ad og 
gione che passa le balene | 
sono sempre di misura decre 
Son finiti i bei tempi del 
in cui colla fiocina o col raz 
congreve si catturavano ceta< 
ghi venticinque e più metri 
so al massimo raggiungono 
ghezza di venti metri. Vale 
che in questi ultimi tempi | 
ne han diminuito di un mei 
ogni anno. 

Noi ci domandiamo con 
apprensione che cosa acca 
queste care bestiole con l’ani 
gli anni! Evidentemente, fi 
lustri, le balene si e no rag: 
ranno i dieci metri e tra ven 
se non saranno addirittura 
parse, le balene si ridurrar 
essere dei graziosi pesciolini 
appena qualche centimetro, 
tutt'al più per farci una fi 
Mannaggia li pescetti! 

Avevamo le donne crisi; ( 
anche le balene crisi. Quant 
stupide! 

Non ci si può fidare ne? 
dei pesci. 

Se il signor Giona fosse 
vivo, potrebbe fra qualche 
avere la sua brava rivinci 
una balena ne potrebbe fc 
boccone. 


> 


} cel 


LEI: - Che bella cosa il 
modo non avere l’elet 
LUI: In questo momen 


 losia 


moderate le vostre parole. 
io ormaj è evidente! (fra se: 
male. Potrebbe venir fuori u- 
imediolina in due atti. All'Ar. 
potrebbero recitarla). 
— Ah! Ma 10 non sopravviverò 
! (si accascia su d'un dwano). 
CRITTORE DI COMMEDIE — 
to dalla contentezza) O amor 
amo ricchi, ricchi! Ho pensato 
mma, una tragedia e una com- 
Dal nostro dialozo potrò far 
> una novella umoristica!... Fac- 
ina scena come questa ogni gior- 
n breve tempo finirò finalmente 
lo scrittore! 


++ 


TTORE 
3RI GIALLI: 


PERSONAGGI 
Il rettore di kibri gialli, 
La moglie 
Gorbes, il colpevole invisibile 


store di libri gialli entra cauta- 
Smonta tutti i mobili, per assi- 
se negli interstizi, per caso, si 

ualche impronta digitale abbati- 
Finita l'operazione, vedendo 

n c'è nessuno, esirae un reval. 

grida: 

ani in alto o sparo! Chi si muv- 

n uomo morto! 

moglie entra. Meravigliata, do: 


he c'è? Parlavi con qualcuno? 
:ttore di libri gialli nasconae 
nie la rivoltella fra un dito e 
Pol: 

uando se entrata un nervo sut- 
1e0 invisibile sì è mosso! Tu 
» tremavi? 

)? — risponde la donna. 

erma un istante! Un tuo capel- 
mosso! Ecco la prova!... Se non 
Ja, guarda questo disegno: 

i potrebbe 
ci un mo- 


i poteva es 
i benissimo] 


i potevi es- 
| benissimo 


) Questi po- 
bero essere 
ssimo i vo- 


passi 
questa po- 


be essere be- 


oa non vasta. Il colpevole con 
sei andata è Gorbes, luomo che 
» e dispare, sempre presente © 
assente. Ah! Ah!.. 

cglie, stupita, domanda: 
cusami, una domanda: ma chi e 
| Gorbes? 

ttore di libri gialli sorride enig- 
mente: 

orbes?... Come, non conosci Gor- 
ia e 1l protagonista dei.'ultimo li- 
Edgar Wallace! Quello che tra- 
l suo amico... Si, il tuo amante 
uò essere che lui!... 


+. 


IGNORE 
JANTO TIMIDO: 

— Mì dovevi parlare? 
SIGNORE ALQUANTO TIMIDO 
ma adesso‘ è meglio di no. Sei un 
ervosa oggi... 

— Ma ti dico di no. 
SIGNORE ALQUANTO TIMIDO 
meglio che non ti dica niente, al- 
nti ti può anche dispiacere. 

— Mi fai perdere la pazienza. 

reno fossi Giobbe. 
SIGNORE ALQUANTO TIMIDO 
co... ti dirò... Ho le prove che tu 
e anni mi stai tradendo con... con 
0 

—_ Ebbene? 

SIGNORE ALQUANTO TIMIDO 
niente! Dicevo così per dire... 
Ferra U. 
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Le balene 
microscopiche 


Non ci mancava che questa! 

Con tante preoccupazioni d'ogni 
specie che ci assillano, che rubano 
tutti i nostri pensieri, che nom ci 
fanno dormire il giorno e ci tolgo- 
no l’appetito di notte, ci voleva 
proprio la notizia venuta fresca 
fresca dal Norsk Hvalfansttidende, 
il gazzettino dei cacciatori norve. 
gesi per completare la serie delle 
umane afftizioni. 

Le balene si fanno più piccole! 
Sissignore, si fanno più piccole e 
non c’è nulla da fare. Ad ogni sta- 
gione che passa le balene pescate 
sono sempre di misura decrescente. 
Son finiti i bei tempi del 1926-27 
in cui colla fiocina o col razzo alla 
congreve si catturavano cetacei lun 
ghi venticinque e più metri; ades 
so al massimo raggiungono la lun. 
ghezza di venti metri. Vale a dire 
che in questi ultimi tempi le bale- 
ne han diminuito di un meiro per 
ogni anno. 

Noi ci domandiamo con visibile 
apprensione che cosa accadrà di 
queste care bestiole con l’'andar de- 
gli anni! Evidentemente, fra due 
lustri, le balene si e no raggiunge- 
ranno i dieci metri e tra vent'anni, 
se non saranno addirittura scom. 
parse, le balene si ridurranno ad 
essere dei graziosi pesciolini lunghi 
appena qualche centimetro, buoni 
tutt'al più per farci una frittura. 
Mannaggia li pescetti! 

Avevamo le donne crisi; avremo 
anche le balene crisi. Quanto sono 
stupide! 

Non ci si può fidare nemmeno 
dei pesci. 

Se il signor Giona fosse ancora 
vivo, potrebbe fra qualche tempo 
avere la sua brava rivincita. Di 
una balena ne potrebbe fare un 
boccone. 


Prego 


I “lapsos” corebr.,, colebri 


REALTA' 


Abbiamo letto nel Messaggero (1) 
una notizia nuova davvero. 
Sabaudia (annunciasi) fra poco avrà 
una rarissima specialità, 
chè a lei dattorno, gradita méta 
sarà di quercie una pineta. 

Nel legger questo, ci è balenato 

in mente un cupo desìo svogliato 
d’ire a Sabaudia, terra d’incanti 
irta di tenebre sì sfolgoranti; 

e abbiam sognato, di punt’in nero, 
« usum... delphini» del Messaggero. 


SOGNO 


Eravam sul Lungotevere 
di Firenze a passeggiare, 
ma in vettura poi volemmoci, 
per star comodi, imbarcare. 


Con quel cielo sì terraqueo 
sentivamo la lusinga 
d'una solitaria e cerula 
scampagnata casalinga. 


Era notte fonda, eburnea, 
e alitava da vicino 
d’un roseto di garofani 
il profum del gelsomino; 


onde, a coglier quattro petali 
d’una malva tuberosa, 
ci fermammo ove stendevasi 
la pianura montuosa. 


Ma poi, presi dall’insonnia, 
come galli della Checca, 
decidemmoci di asciolvere 
e di bere una bistecca; 


viceversa, entrati in camera, 
ci facemmo, soli soli, 
un’enorme, inverosimile 
spaghettata di fagioli! 
(Può continuare). 
Barba 


(1) Vedi N. del 18 corr. 


n buon sistema 

JT" umanamente impossibile seguò 
re le pubblicazioni infinite che si 
stampano in Ialia e all'estero. Ed 
allora come fare per essere edotti di 
tutto quello che ci può riguardare ? 

E' semplicissimo : basta abbonarsi 
all’Eco della Stampa (Via Giovanni 
Compagnoni, 28 Milano) che s'incari- 
ca di leggere tutti i giornali e d'in- 
viarvi i ritagli che possono interessar- 
vi dietro minimo compenso. 


LEI: Che bella cosa il progresso! Pensate come sarebbe inco- 


modo non avere l'elettricità !... 


LUI: In questo momento sarebbe comodissimo!... 


(Disegno di Bompard). 
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Finiture signorili e di buon 
gusto, linea impeccabile, co- 
lori di moda e resistenti, sono 
i preziosi attributi dei famosi 
cappelli “BARBISIO,. 


orbirio 
(TTT IEERNO 


Si guarisce la debolezza nervosa e virile colle 
Sensazionale scoperta scientifica 


rinomate PILLOLE MELAI che ridonano forza ed 
energia in poco tempo anche alla persona più 
indebolita. Due scatoie per posta L. ®f antici- 
pate. Chiedere opuscolo gratis 
Prima guarire, poi pagare 
Chiedere gratis interessante opuscolo. 
ISTITUTO RADIO ASTRAL.. 
Via P. L. da Palestrina, 8 - Roma 


Ditta Metai — Via Lame 48 — Bologna 


APIENZA GIAN EE 
-)L CONARD Mù 
î Ea == x 


Ricompensa di 10.000 lire 


a tutte le persone calve o coi capelli radi 
Una bella crescita di barba e capelli si può ottenere in tre settimane 


con l'uso della lozione capillare balsamica COMOS. Questa lozione fa 
rispuntare barba e capelli agli imberbi e ai calvi e a chi ha la capi- 
gliatura rada. COMOS è il miglior rimedio della scienza moderna ese 
sendo l’unica lozione balsamica che facci realmente ricrescere i capelli 
e la barba anche a persone d'età. 

COMOS, dopo averlo usato per qualche giorno, fa rispuntare le pa- 
pille morte e inbreve tempo i capelli ricrescono con vigore. GARAN- 
TITA INNOCUA, se questo non è vero, pagheremo 


una somma netta di 10.000 lire 


a tutte le persone calve, imberbe o di capigliatura rada, che_ si siano 
servite durante tre settimane della lozione balsamica COMOS senza 
risult. COMOS dà ai capelli e alla barba una apparenza superba e 
una bella ondulazione non che un taglio dolce e delicato. Dietro domanda indirizzata alla Società 
COMOS è inviata in ogni parte del mondo contro pagamento ani pato 0 CONTRO ASSE. 
GN. Per le Colonie, solo modo di pagamento: anticipato. 


Un pacco COMOS costa L. 70 - Due pacchi L. 125 
Comos Magazine, Copenaghen V Danimarea (21) 


I VOLUMI DEI “TRAVASATORI,, 


LUCIANO FOLGORE — «Poeti 


Le «persone intellizenti» sanno sce- 


Gliere un volume divertente ossia uno contro luce ». (Parodie) _. . » 

dei seguenti: — «Poeti allo specchio ». (Paro- 

TODDI: « Validità giorni dieci ». S9G Sie orconda dipinta vil (N&- SS 
(Romanzo, 4.a Eciz. 320 mi- velle) E O 
ERRO eo L. 5° — «Musa vagabonda» (Esopi- 

— «Apri la bocca e chiudi gli oc- no). (Poesie umoristiche) . » 10 
SELL (Buon senso e buon ‘umo- — «Liriche» . » 15 
re. 3. ediz. 11.-15. migliaio) . » 6 e ittà i girasoli». (Ro 

= Nt destino in pantofole ». (No- ata cia sa girasoli»; (o » 15 
velle gioiose. 2. ristampa) . a 10 ia: leva 

Elkxzero in uiiore». ‘novelle Il Libro digli Epigrammi . . » 6 
gaie - 2.a edizione . Meo 0. ONORATO — Nuovo per que ste 

— «La felicità col manico» (3. scene ». (Illustrato a colori . » 9 
edizione) del «Carciofo bise- — «Pupazzi ». (Caricature del 
stile ») A e i, Teatro Italiano) . . . . » 100 


UGO CHIARELLI — «Il due di ALCESTE TRIONFI — «Le Ti 


briscola ». - (Novelle fulmi- ritere » (di Accio d'Empoli) » 10 
manti) ela Gi I IS n 
Coloro che vogliono farsi buon san- 
(ZUFOLO) — «Serate d'onore » gue con una gaia e sostanziosa lettura 
500 ribalterie e retroscena . » 6 di corroborante umorismo, se li procu- 
rino presso qualsiasi libreria ben for- 
CORRADO d'ERRICO — «Un nita o nelle edicole delle stazioni. 
amore per ogni ora» (Novel- La Libreria Modernissima, a Roma 
dele i et i «o Rie (via delle Convertite 18) li ba tutti. 


8" Leggete: LA TRIBUNA ILLUSTRATA 


CONCORSO A PREMIO 
I indovinello turistice 


IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag. 10 
LO SPETTRO DELL’INFLA- ® ® r) 


ZIONE IN FRANCIA 
Sa VS 0 eee Con sempre maggior interesse il pu 
| blico segue questa rubrica Trad i n 
Ù EZ. merosi lettori che hanno inviato 
RADIOSCOPIA ELI IONI SPAGNOLE soluzione de! quinto indovinello, 


quasi totalità ha indovinato : la fot 


— Si avvicina il giorno termibile!... 

— Pensi sempre alla politica.. 

— No, caro: ti dico così perchè ho 
ordinato tre vestiti nuovi. 

(Campana de Gracia, Barcellona) 


LE INVENZIONI UTILI 


La malattia d'Europa appare evidente da .. essa ha nello stomaco! 
juel che... 
È (Wròble na Dachu, Cracovia). 


| 
ALLA RADIO... | 
| 
| 
i 


(5) 
grafia riprodotta venne presa. de ur 
stanza del GRAND 1EL DE LO! 
DRES in Piazz: À 

con v.sta del 

un'ala del Palazzo Reale. 

Il premio sarà assegnato nel pro 
simo numero giacché è noto che s 
no ammesse ‘e risposte le qua 
vengano impostate prima dell’ uscr 
del prese:fie fascicolo contenente 1 
soluzione. 

Anche per l'indovinello n. 4, 0ss 
per la jctografia raffiaurante i 
ALBERGO SAVOJA MAJES 
piazza Acquaverde in Genova 


— Mani in elto! — Ed or me ne vo, farfalletta gen- 
— Sì: ma promettetemi di non far- til, svolazzando di fiore in fior.. 
mì il solletico! (Pearson’s, Londra). (New Yorker, New York). 


! i e SOL iS 

— — — — = I piselli con la Shiusara lampo, del dote BADVA TORE DE HARO 

(Gute Laune, Berlino). le_privti ianchi, 7, 
IL RAGAZZO PRODIGIO loca a sì > ARTURO FERRAZZI 
bre 14, Busto Arsizio (prov. 
rese). 

Ai fortunati vincitori abbiamo i 
viato rispettivamente 1! bel volume 
Epigrammi di LUCIANO FOLGOR 
con dedica autografa dell’ autore e 1 

' vaso di Murano con un 
chilogramma di «Lampocrema », 
mirabile prodotto della Bicidi 7 
rona :srve a radersi meravigliose 
mente, sebbene ai lettori del Trav 
non cresca la barba! 

Proponiamo intanto un 
vinello turistico e ricora 
scuzioni debbono ess t 
CARTOLINA, possibilmente carto! 


| 
Ì 

— Giovannino, che fai? | na illustrata) recante come indiriz 
Ì 
|| 


— Voglio vedere se la bambola nu il qui accluso talloncino 
va di Elisa è davvero infrangibile. = x 
(Fliegende Biditter, Monaco). 

- = 


— Le scene della prima notte @ 
mairimonio son terminate: domani 
«gireremo » quelle dei fidanzamento. 

(Ciné-Miroir, Parigi) 


Le case a costruzione leggera E ssi 
14° | i” Trad 
| La nuova stencedattilografa (indican- 
do la macchina da scrivere) A che 
serve quel so curioso? 
(Humorist 


Non sarà difficile indovinare qu: 
le notissimo albergo italiano è ra 
figurato in questa fotografia. 


Al“ Travaso delle Idee,, 


(Concorso turistico) 


6 ROMA 


— L'America ha bisogno di .neno 
ondulazioni permanynti e' di, più Mmo- 


| 
| gli permaneni 
(Life, New York). 


ti 
(Film Fun, New York). ; 


LA1 0° 


NI SCAGNOLE 


\a il giorno termbile!... 
pre alla politica.. 

ti dico così perchè ho 
estiti nuovi. 

le Gracia, Barcellona) 


NZIONI UTILI 


1 la chiusura-lampo. 
Gute Laune, Berlino 


no, che fai? 

dere se la bambola nur 
davvero infrangibile. 
ide Blditter, Monaco). 


enodattilografa (indican- 
1a da scrivere). — A che 
so curioso? 

(Humorist, Londra» 


ha bisogno di .neno 
Jermanynti e' di più Mmo- 


ti 
(Film Pun, New York) 


CONCORSO A PREMIO 
I indovinello turistico 


Con sempre maggior interesse il pub. 
blico segue questa rubrica. Tr î na- 
merosi lettori che hanno inviato la 
soluzione del quinto indovinello, la 
quasi totalità ha indovinato : la foto- 


(5) 
grafia riprodotta venne presa. de una 
stanza del GRAND HOIEL DE LOX 
DRES in Piazza Municipi» a NAFOLI, 
con vista del Mastio Angioino e di 
un'ala del Palazzo Reale. 

Iì premio sarà assegnato nel pros- 
simo numero giacchè è noto che so- 
no ammesse e risposte le quali 
vengano impostate prima dell’ uscita 
del prese:fie fascicolo contenente la 
soluzione. 

Anche per l'indovinello n. 4, ossia 
per la jctogratia raffigurante noto 
ALBERGO SAVOJA MAJESTIC in 
piazza Acquaverde in Genova, abbia- 
mo assegnato due pre'rii invece 
l'unico promesso. .La mura ha javo 
rito. jra le nur 
del dott. SALVATORE DE HARO 
le privato Bianchi, 7, 3 


Busto Arsizio 


Ai fortunati vincitori abbiamo in- 
viato rispettivamente i! bel volume di 
Epigrammi di LUCIANO FOLGORE, 
con dedica autografa dell’ autore e un 
&» vaso di Murano con un me 
chilogramma di «Lampocrema », 
mirabile prodotto della Bi 
rona :s?rve a radersi meravig 
mente, sebbene ai lettori del Trav: 
non cresca la barba! 

Proponiamo intanto un sest 
o ) turistico e ricordiem 

uzioni debbono esser 
CARTOLINA, possibilmente 
na illustrata) recante come 
il qui accluso talloncino 


Non sarà difficile indovinare qua- 
le notissimo albergo italiano è raf- 
figurato in questa fotografia. 


Al“ Travaso delle Idee,, 


(Concorso turistico) 


6 ROMA 


Chiunque spedisce un giornale con- 
tenente una «perla» degna di pubbli- 
cazione riceverà un artistico diploma 
fregiato dai nostri migliori disegnatori 
e controfirmato dai «travasatori».In- 
viare al TRAVASO DELLE IDEE, Se- 
zione Perle, Roma. 


Dal TELEGRAFO (Livorno) dell’? 
novembre in un articolo su «Fiorelli 
La Guardia » 


Nato nell'Arizona, nel 1882, ca 
madre triestina e da padre fogzia- 
no, emigrary a Nuova York nel 
1879, F.orello La Guardia ha mol. 
to del carattere impulsivo e gene 
roso del meridionale. 


e, poco oltre 


L'on. Fiorello La Guardia e na- 
to a New York l'11 qicembre cel 
1882 da Irene e da Acni La 
Guardia, immigrati italiani: il pa- 
dre era nativo di reggia e la ma- 
dire di Trieste. ed a New York vis 
‘'hio quartiere dell'Esst 
prio ove si ammucchia- 
va là gente più po meno for- 
tunata 


Meno male che, se e nato in due 
posti diversi, almeno è nato in en- 
trambi i luoghi nel medesimo anno! 

-+- 


Dalla ILLUSTRAZIONE DEL PO- 
POLO (Torino, del 12 novembre 
L'ETA' DI MARLENE 

Marlene Dietr.ch nacque col no- 
me di Mary Magdalene von Losch, 
figlia del capitano von Losch. un 
ufficiale prussiano della D\ 
di cavalleria. La data? 27 
bre 1933. 


A che cosa arriva il div: 
Marlene Dietrich si è ri 
tanto che nascerà soltanto | 
quarantina di giorni: 
Dal LAVORO (Genova 
vembre, nella cronaca sulle 
venzioni 


p. auto n. 15234 FI 
circolato su marciapiede 
ai pedoni con auto. 


Se i pedoni con auto andava 
marciapiede, non 
darvi anche che 
certamente un 


Da IL TELEGRAFO Livorno, de? 
novembre: 

Dal 
ato e 
balenotter o di 
del peso apore 


w 


Pennisi 
apicre a. 


Ma, nella NAZIONE 
novembre, si leg 


ro 


u 
menio pesi I roha stab. 
nuovo reco Foluto 


con le du: braccia, km. 


Il campione del mondo Ismayr, ca- 
pace di sollevare 144 chilometri non 
sarebbe però capace di sol. p_quel 
balenottero che pesa ben Suo cmio- 
metri, 

Peccato! Avremmo percorso volen- 
tieri centinaia di chilogrammi i stra 
da per andar a vedere lo spettacolo! 


+-+. 


Da IL PICCOLO Dì TRIEST® 
(Trieste) del 21 ottobre: 


Il Petracco, intuito il pericolo. 
si gettò dalla carretta, mentre il 
cavallo — investito im pieno dalla 
locomotiva — rimase ucciso, ma 
fu raccolto dai passanti accorsi 
gravemente ferito. Trasportato 
all'ospedale di Spilimbergo gli ven- 
nero riscontrate una profonda e 
vasta ferita lacero-coniusa alla 
testa e contusioni multiple in va- 
rie parti del corpo, dicMarate gua- 
ribili in 25 giorni circa 


Insomma il cavallo, ucciso su! col- 
po, raccolto ferito gravemente, dichia- 
rato guaribil giorni, chiese un 
vermut per brindare alla sua salute 
di ferro e alla sua fortuna di ferro 
di cavallo! 


DELLE 


IDEI Pag. Il __ ni 


GIORNALI 


DAI 


IL LADRO: 


Un ladro di nutomobili ha l'abitudine 
di telefonare ai derubati 


E 


Pronto! la vostra automobile va magnificamente, 


va... va come se avesse preso la MAGNESIA SAN PELLEGRINO. 


Allude alla 
Fa: macengico 


Mi 


0. 


S. Pellegrino 
o. Via Ca. 
a PRODEL) pu 


icata dal Laboratorio 


rca de. 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,50 ogni parola 
{Ragamento anticipato) 


paniara Pubblicità 
. 69 - Rc 


SSSRTRIS 


AMMALATI, sfidumtati. 
scoperta scientifica. P” 
pagare. Scrivere: 1: 
le, Palestrina 8, R 
—— _—_—__—r_—— 


FABBRICAZIONE propria economiche 


macchine sgrivere; apparecchi «Stam: 
patutto »; calcolatrici zo 350. Mon- 
dialbrev mex — XXVIII Ottobre 
— Verona. 

—__——_——_—»_à 


FILATELICI nel vostro interesse rì- 
chiedetemi offerte speciali occasione. In- 
vii scelta. Listino Albums Cataloghi 
Studio Filatelico Casella Postale 962 - 
Genova 
—__—_—_____________— 
FRANCOBOLLI ESTERI. 3000 .i 
la) insuperabile  spettacoloso  assorti- 
mento L. 20 — 10.000 (c@iecimila) Esteri 
svanaussimi molti Sta L. 25. — Bu- 
a alto ore scopo propaganda L. 5. 
Serie completa Montecassino L. 6. — 
Per 10 serie L. 50 — Manzoni completa 
L. 18 — per 10 serie L. 160 — Preno- 
tazioni Ivert-Tellier 1934, L. 32. — 
Listino Gratis — R lo alto val 
gni cliente — Spedizione franco po 
Rimarrete soddisfatti mer: si 


vori mano au - È so 2 
o porto. È 

nda 30 pezz: L. 20 — Massi 
Ei stazione. Indirizzare vaglia: 
mi Sarti - Gorizia. 


—_  —_ _—r——-r_—r__ 
INDUSTRIALI. Farete pubblicita eter- 
na fornendo vostri clienti stemma loro 


n nuovo meto- 
uò da vicino 
sotto 


fo _ personale 
con are lo sguardo 
penetranti 
scolo gratis. 
fanto, 29 - Roma 


L'IMPOTENZA 


curasi col « Viriline» 
del dott. Richard Weiss, Berlino. Ven- 
desì nelle buone farmacie, in compres- 


se lire ventidue, in fiale ventotto. 
A Roma: Farmacia comm. Chieffo, Ca. 
polecase. Diversamente rìchiedetlo, wu 
nendo l'importo al concessionario Sìe 
fano Lo Curcio, Maqueda 36, Palermo. 
Opuscolo gratis. 


MATRIMONI d' interesse dalletione 


sollecitamente —realizzerete ovunque 
senza intermediari, chiedendo bol 

tino raccomandato unendo lire una in 
francobolli. Istituto Famiglia Monza. 


e ——_—___ 
NUOVA primaria inacchina per scrive 
re da ufficio due anni garanzia L. 1350! 
Altre primarie marche conosciutissime 
Ideal-Nauman-Standard tabulatore au- 
tomatico caratteri a scelta insuperabile 
L. 2250! Erika-Nauman-Portabile lire 
1250. Idem con tabuiatore automatico 
ultimissimo modello L. 1350! Sono mac- 
chine di gran classe. Prezzi di ultra- 
strenna solo tutto dicembre. Massime 
S 10 gior. 
Restituendo denaro 
nando due macchine 
simile tutto dicembre 1933 extraprem:o 
5%! Gratis catalozhi saggi scrittura. 
« Dattilografica » Leuca (Lecce). 


ROULETTE sistema combinazioni sem- 
plici lire cinquanta restituibili  com- 
provando salto Prueil Casella 1385, 
Milano. 


TODDI (Pietro Silvio Rivetta) 
Direttore Responsabile 
Stab. Tipografico de «La Tribuna» 


Za 
i ohhnna ment 
L AUDUTTAICITI 


L'abbonamento annuale al “Travaso,, costa lire 15 - Via Milano 69 Roma 


f Cent. 30 ROMA — 3 
pater et 


Cent. 30 ROMA — 26 novembre 1933, Anno XII Sec. 2, - N. 1758 — Anno 33 - N, 48 
sew___—_———t °_ — ——_—______—_—_—__———_—_—_& 


LA SUPREMA DIFESA 


(Disegno di Jonni) 


